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LE SETTE CHIſſESſſE
PRINCIPALi:

_La prima Chieſ}: èS.Giommm' Laterano .'
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‘ «‘ A Prim; Chiefs, che è Sede del Pontefice, è qudla
* dl S.Gxouanm Laterano nel Monte Celio , che ſù

edificata da} Magno" Costancino nel ſuo Palazzo ,
& dotata dl grande incrace, Cſſendo guasta , e ro-
uinata dalli herccici,NicoIao IV. la rifece, e Mar...

cìno V. la comingiò ';ì far dipingere, :: lastricaſirc il
pauìmento,& Eugcpio IVJa nfinì,& 5 campi nostri Pio xv. l’hd

. adornata di va bemſsìmo ſolaro , e ridotta in piano la piazza. di
A eff; -
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: M A R. A V I G L I E
eſià Chieſh, la quale fa conſccſſrata in honore del Saluatore, e di
S. Giouau Batcista , e dell’Euangelista da S.Siluestro Papa alli 9.
di Nouembre; nella cui Conſecracione viapparue quella Ima-
gine del Saluacore , che inſino hoggìdì li vede ſopra la Tribuna
dell’Alcar grande , la quale non li a'bbruſciò , eſſendo la deccſi.
Chieſ; abbruſciata due volte .ſſViſſ è_ stacione la prima Domenica
di Wareſima, la Domenica delle Palme, il-Giouedhe il Sabba-
to Santo , il Sabbaco in Albis , la Vigilia della Pencecoste . Nel
giorno di S.Gio.inanzi la Porta Lacinawi & la plenaria remiſsio-
ne de’peccaci , & la liberatione dc vn’anima dal Purgatorio .
E dal giorno di S.Bernardino, che è alli zo. di Maggio infine al
primo d'Agosto, ogni giorno è la remiſsione de’ peccati . Et il
giorno di S.Gio.Battistn, della Transſiguratione del Signore.; ,
della Decollacione di S. Gio. Battista , & della Dedicatione del
Saluacore vi è la plenaria remiſsione de'peccaci . Et il giorno di
S.Gio.Euangelista vi ſono 7.8.mill’anni d’indulgenza,& alcrecan-
te quarantene , e la plenaria remiſsionej-dc’yeccati . Et ogni‘dì
vi ſono anni 648. & 'alcrecance quarantene d indulgenza, e la re-
miſsione della terza parte de’peccacj . Et chi celebrarà , ò farà
celebrare nella Capella , che è appreſſo l‘a Sacristia, liberarà vn"
anima dal Pur atorio . ln detta Chieſ: vi ſono“l’inlſiraſcrictu
Reliquie , qua iſi mostrano il di di Paſqu‘a auanci , & dopò Ve— —
ſpro : Nel Tabernacolo, che è ſopra l’Altar della Maddalenad,
facto da Papa Honorio Il. il capo di S.Zaccaria Padre di S.Gio. -
Battistanl capo di S.Pancracio Martire,dal quale tre di continui
vſcl ſ_angue , quando quefla Chieſa fù abbruſciata nel I 308. al
tempo di Clemente V. le reliquie di S.Maria Maddalena , vna__.
ſpalla di S.Lorenzo , vn dente di S.Pietro Apostolo, il Calice nel
quale s.Gio. Euangelista- per commàdamento di Domitiano Im-
peratore beuè il veleno, enon li purè nuocere; la Catena con
la quale fù menato da Eſeſo il Roma nel 92.eſsédo Papa Cleto [.
vna ſuacunicella, la qualezeſſendo posta ſopra tre morti , ſubico
reſuſcìcorno, della cenereze cilicio di S.GÌO- Bartista, de’c3pelli,
e vestimenti dcl]; Vergine Maria, la prima camiſcizſiche lei fece
à Giesù Christo, il pannicello Col quale il N Redentore raſciu-
gò i piedi a’ſuoiDiſcepoli, la canna con la quale fu percoſſo il
capo al Nostro Saluatorc , la veste di purpumche li miſc Pila-
to , cima del fan pretioſiſsimo ſangue , del legno ella Croce ,
il Sudario che gli ;ſù posto ſopra la faccia nel l'epolcm , dell’ac-
qu1,& ſangue,cl1e gli vſcì dal Costaco, della culla, e la [unica;-
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ìncemſùcile dì Chrilto,della manna di s..Gio.Apostolo, & Emmigclista . Sapral’alcar Papale in ,quelle grate dì fèrro-ſizrce l'àrfe‘da Vrbano V. vi ſ0no _le celle de’glorioſiſsimi Apoltoli Plecro ,ſi ,e Paolo, & ogni volta che E mostraſſnmvi èindulgenzad’anni cre"mila à gli habitanci in Roma, che vi ſono preſemiſialli circonuj—
cini ſci mila , & 51 quelli che vengono ,da lontani pacſi dodici
mila , & alcrecantelquarancene, e la remiſsiOne della terza paſi _ce
de’peccani , quali 1 mostrano il Maytedì, Gloucdì , &Sabbaco
Santo , Lunedì di Paſqua, la Domcmca fra l’Ottaua del Cerpusî
Domini, &a’ .9.d_i Noupmſſbre, giorno della Dcdicatlone . 59thil detſſſo Altare vi è l’Oracoſſrio di s. Gio. Huang. quando fu con—
docſſto à Roma in prigione; l’Alcar di legno che fù di 5. Pietro;e quelle quattro colonne di bronzo dome , che ſono auanti al—l’Alcar ,del SS.Sacrſamenco,dicono eſſer pienſic: di terra Santa,quali- T.i_to,c Velpaſianſſo fecero portare di Gjeruſaleme, e Furono fatte
da Augusto delli ſproni delle Galera , che egli preſé nella barta-
glia Nauale d’Egictme lc pqſe nel Comitio,benche altri dicenò,
che {iano quelle dg: gli Anuani,hora Nertuuosnclla Capellachg
è appreſſo la parte; glande vi èl’Alcare, che ;cngua s.Gio.Bacci.— 'sta nel dcſerco, l’Arca ſoſiederis, ]a verga d’Aaxon, .e di Moisè, latauola ſoPra la quale il _Nostxo Saluarore Fece l’v‘ltima Cena cò
li [gol Diſcepoli, ; de jpani delle propoſitioni , le forbici , chc‘toſomo ſis.Gio. il yelo che tenne Christo Nostro Sig.auc;.cisù l;
Croce , le quali coſe fummo portare à Roma .di Gieruſalcm da
Tito ; al fine della naue di mezo à man destra verſo _le tre parte
è attaccato al muro yna colonna in due parti diuiſa, che in Gic-ruſalemmc ſi ſpezzò nella morte del Nostro Redentore.: & la...pietra di porfido,,che ſilla à man finistra di ſſclecca nane, e lbpra dieſſa &. dipinto li crc Dadi, & fama che lì geccaſſeſirolc ſoxſſti per le
'ſſvesti di Nostro Sig.quando ſù Crocgfiſſo,& iui yicìnſſoè la miſn—
ra dell’altezza di thisto N . S. ; in Sacrillià il capo _di s,Gordia-
’no, _e di S Epimaco, & vna ;aſſa piena di olla, c ceneri dc’Sanci,che non vi è il nomc.l=ora di detta Chieſ; ſi và alla Scala fanta.la quale è di vcmiocco ſcallni di marmo _bianco,da Sisto Rap; V.fare;: voltare, e ridurre nel termine, che hora ſi croua, acciò an-daſſe pon più maestàà drirtum della fanciſſisſſ Imagineſidel Saluz-
tore,8ſic à man della; di eſſo fè dipingere per mano di Eerraù vn’
Iltoria del Testamenco Vecchio "molto ſh'màca . Qual Scala eranel Palazzo di Pilato,& il Nostro Saluatorc vi caſcſſòſiè ſparſe ſo-yra del (no precioſiſsimo ſangue,& ancora li vede il ſyg‘ng ſocco
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vnalgrzcìccllq di ferro,e vi ſalòe diſccſc due volte : e qualqnquc
per ona la ſalxrà diuotamente (poiche altrimenti nò ſi faglie per
diuocionekòſe uirà per ogni ſcalino 3.2nni,8c altrecàce quagan-
cene d’indulg-cÈl rcmiſsione della terza parte de’peccaci:m cxm-‘g
di cſſa vi ſono tre porte di marmo,]e quali erano nel Palazzo dl
Pilato in Gieruſalem,perle quali dlcono che fù condono xl Sal-
uacor N. à Pilato; e la fineſtrella di marmo,che è ſopra la porta
di ma Capella iui apprcſſo era nella caſa di Maria Verg- in Na-
zareth,per la qual dicono entrò l’Angelo Gabriele ad annflcxare
l’Incarnacione dcl Figliuol d’lddio : la Capella di S.Sané'torfi coſì
detta 'per le gran reliquie,chc vi fama in eſſa,nella quale non en-
,crano mai Donne, era propria de’Romanl Pont. nel Palazzq La-
teranenſe,c Papa Honorio : 1l.la riſcaurò ,8: Nicola 1 11.13 nſecc
da’ſoadamcnci nel medemo modmche fi ricroua,cò farci anco la
porta di metallo; la còſacrò à 5 Lerézo Maredencro della qua-
le fi cocca,e vede parte del letto, oue ſedè alla Cena il Saluacor
Noſtrosdclla qual Capella nè hà cura particolare ma Congreg.
di Gencilhuomini Romani , la uale nel giorno di S.Stefano alli
z6.di Decemb.dà la dote alle Zlcellemella cui Capella ſono in-
finite reliquie,la maggior parte de’quali nò (I (‘anno che fiano,mz
in particolare vi è l’lmagine dcl Saluacore d’anni n.0maca d’ar
gemme come fi crede,d1ſe nata da S.Luca,e finita dall’Angelowi
è il capo di s-Anaſcaſio,e is.Agneſe Verg.e Mart.incegri.Dico-
no che Leane Papa x.le vide cucce, e moſcro à molti aſtanti, e le
tornò al ſuo luogo. Vicino alla detta Chieſa vcrſo l'Hoſpicale &
ancora in piedi in forma rotòdmcopcrto di piombo,e circòdato
di colonne di porfido,drizzaco da Sisto \ xI.e Paolo : : [. Pio [V.
Greg.xnl.l’hanno riſcaur'acojl luogo doue fù bactezzato il Ma-
gno Coſcancino , il quale era adornato in queſto modo : il ſacro
Fonte era di porfido, la parte che teneua l’acqua era d’argento ,
e nel mezo vi era vna colonna di porfido, ſopra la quale era vna
lampada d’oro dilibre 52. nella quale i iomi di Paſqua in luo-
go di aglio fi abbruſciaua balſamo di va ore di zoo. libre. Nell’
eſcremità della fonte vi era vn’Angelo d’oro di libre 30.85 vma..-
ſcatua d’argento di &GioBacciſca di libre 100. con inſcriccione :
Eccol’A nella di Dio,ecco chi leua i peccati del mondo . Vna
lama de Saluatore di libre I7o.Vi erano ancora lecce Ceruì,che
ſpargeuano acqua, ciaſcuno di loro peſaua libre 80. Le tre C°-
pelle che fono vicino al detto luogo,Hilario Papa le conſacrò ,
ma alla Croce;;vi-miſe del legno della Croce coperto di gélme,
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e quelle due colonne,che fono in detta Capella cancellata di le-
gnammfurono nella caſa della B.Vergine; l’altra nella quale non'
entrano Doune,qualc ſù già la Camera di Costantino, la còſacrò
à s.Gio.Battiſca,&vi poſc molte reliquiese la terza à s.Gio.Enàg-
Qgiui è vn portico detto di S.Venancio cò duc Tribune adorna-
te di muſaico; quella 5 man deſcra è di S.Ruſina, e Seconda ſo-

ſſ relle,e vlſoao li loro Corpi,còſacrati da AnastaſiolVdall’altra—
parte è dt s.Andrea,c Lucia.Vi ſono delle loro reliquie,& i cor-
pi di s.Cipriano,e Iustina,c quiuivicino è ma Chieſiola done è
vn’Alcare della Glorioſa Vergine di miracoli illuſtre,facto d'ele—
moſìne del popolo L’Hoſpitale del Saluatore, hoggidetco di fan
Gio.Laterano,f‘ù edificato dall’Illuſtr‘iſs famiglia Colonna,cioè
dſia Gio. Colonna Card. da Henorio : lI. & ampliato da diuerfì
Baroni Romani,Cardinali, & altri Siguori,del quale nè hà cura
la ſudccca Congreg. di Gentìl’huomini Romani.Furoſſno ancora
in detta Chieſa le inſraſcritte coſe,che hoggidì non vi ſono.Co-
stantino Magno vi poſc vn Saluacorc,chc ledeua di 320 libre,do-
dici Apoſcoli di ciane piedi l’vno , i quali peſauanolibrc 90.
l’vno ; vn’altro Saluatore di libre 14o.e quattro Angeli, li quali
peſauano 12;.libre,i quali erano d’argencoNi poſe ancora 4.co.
rone d’oro cò li delfini di lib.1s.e ſccte Altari di libaooit Hor-

i miſda Pontefice viofferì vna corona d’argento di libre 20. e fei
vaſLPapa sisto V.l’hà amaca di vn belliffimo Palazzmc d’vn’am-
pia ſcala di vaghiſsimc picture ornata, che ſcende dal Palaggio à
canto alla Porta Santa , qual porta Santa è folico aprirſi l’Anno
del Giubileo detto Anno Santo,& hà ridotte quelle coſc antiche .
ìn mielior forma, come li può vedere : e nella piazza di detta..
Chief; vi hà drizzaca vnaGuglia fatta cauare nel cerchio Maffi-
mowenuta al tépd de gl’antichi Romani d’Alcſsàdria d’Egitto à
Roma,& è di 198.palmi,come la più alta di tutte, &: ſcolpita di
lettere Egicrie, nomace Hierogliſiche; facto anco fare il Portico
della Clueſa, che riſguarda verſo ]a Goglia, e ſopra di eſſo vna
Loggia di trauextinomhe ſeruc per la Bcneditcione Pontificia,8c
allargato la Piazza. E Papa Clemente vr xl. hà ridotto in piano la
naue, nella quale ſì entra dalla porta della Guglia, & ſofficcatala
d’oro,c d’incagli,c ſattiui ornaméci nò meno ricchi,e bene inccſi,
che di bellifflma viſta :ſatco anco la Capella del SS.Sacramenco
quel sì marauiglioſo Tabernacolo tutto di gioie connestace in…:
argento, ſopra del quale è quella tauola tutta d’argento di mez-
zo rilicuo , douc è ſcolpito la Cena di Christo Sig. Nostrg , li
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5 MA"RAVIGL[E
dodici Aphstoli; incontro della quale ſopra la porta 5 vede pur
fatto da lui quel belliſsim’Or ano. Qgellc arme che:…ſono attac-
cate al muro da ma banda dexla nane di mezzo , fono di diperſî
antil‘huomini particulari,che aiucorno à riparare la Chiaia del
Latezrano dopò l’incendio d€tt0 di ſòpra .

E ſotco il Pontificato di Papa Paolo V. nella piazza vicino la
Guelfa, Per publica commodztà dalli Canonici è staca finira vna
bellſijſsima fontana , cominciare; per condurui l’acqua Felice da
Clemente vrxl. la qual fontana con belli ſcompartimenri ger-
taudo acqua da diuerlè bande viene a‘ formare di pietra I’armcſſc‘i
Papa Paolo V. che è l’Aquila, e’l Drago,ci hà di [0er {a (lama
di marmo di s Gio.!iuàgelistaNel entrare in detta Chxeſa ador-
nata con gran starue di marmo, e di pietre , e di stucchi indorati
da detto Clemente vx |I. vi ſi vedono l’infraſcritte pitturſi; ;
quelia Rdurrcccioncmhe stà ſopra il Sanciſsimo Sacramento di-"
înta ;; ſrcſco,e opera del Cauahere Gioſcppe d'A rpino ; e que!-
; facciata vicino all’Organo , doue stà Costancinn quandp f‘u
battizzaco- da s…îilueflro , è dipinta da Christoforo Pomekarîcî-ſi:
nc] Baccjsterio di s…Gio. doue ſù battezzato Costantino prcfflz la ,
Chieſa vi ſono due Capella d’Hilano Papa, le quali effendo per
antichità guaste , furono da Papa Clemente vnl- ristaurace , &:
ornate di belliſsime pietre, e pitture . m quella che stà :ì manſi,
dritta dedicata à S.Giouanni Bactistam‘ :} vn quadro molto bello
d’Andrea Còmo chcore Fiorentinomhe è quando s.Gio.Bacrista
battezzò Christo,e‘ certe historieccſie dnpimcc à ſi'eſco nella volta,
ſonp di man di Antonio _Tépe‘sta Pittor: mcde-maméce Fiarérino:
della qual Chicſa & Arciprete Giò.]!atcista (‘,-arch-nLNel Porci—
calc di detta Chicſa l'orco la Loggia della Bencdictione à man_,
dritta ſi vede per v'na ferrara Ia {tatina diſibropzo d’Henrico [V.
nè di Francia, farra fare dal Capitolo, di detta Chicſa, come lor
benefi-ſſtcore,& è di valétiſszſima manod’anni) !608. come ſizvedc
nella inſcrirtione , che è nella baſe di marmo [orco detta .ſistacua .

Dietro la Tribuna di detta Chieſa ſi vede vn ſepolcm di por-
fido anche, che ſù di s.lìlena madre di Costanrino Imperatore,
quale- eſſendo dal tempolzce'rataſſ, l’anno 1669. dalli Canonici
di eſſa è (ìaca ristauraca . (Delta Baſilica è ma delle quattro ,
che ſì vifitano l’Anno Samo , e ſì apre la porta Santa , che vi è ,
e ſì lèrra da] Cardinale Arciprete di detta Lìhzeſa : vi Hanno per
Penitentieri Fran" Zeccolann postiui da Pio V. ln questſia Sacro-
ſanca Baſilica vi ſono tante Iadulgenze, che lì aroua (ſicncco,qual—

mente
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mente Papa Bonifacio diſſe, le Indulgenzc di eſſa non ſì potere;
numerare, ſe non da Dio, e le confermò cucce . .

In questa Chiefs alle volte li tiene Capena Papalefic anco 314
le volte li dà la Bcnedictìone alla. Loggia à questo effetto eretta,
& fi marica ogn’anno Zirelle. nel didi s_. Hilaria alli 14. di Gen-
naro . Vi furono fattiîpìù di 20. ſachoncilij ,e qui vienu

.i Papi .nuomfflc-nte creati à‘pigljzarc i} poſſeſſo con gran Festa, &
allegrezzaſiqùì ſiministra il Sacraméto ‘dellaCreſim‘a la Pécecoste.
Vi ſono ſcpolſſti circa 26 Sòmi Pon;cſici,e quì ſì celebraua la Meſ—
ſa da i fecce Veſcoui princi alizla Domenicaſiſidall’ Ostienſe,il Lun.
da quel'dis'elua Candida,i Mart. dal. Port.il_—Merc.dal Sabinéſe,îl
Giou.dàl PrenefflnOJl Ven-dalTuſculano,Sz il<Sab.dalL’Albano.

, Laſecomîa Chieſa e‘ S. Pietro in VMicam: ..

 

 
..,—,)- u , ";ſi, ' < ”_ "Î'z-(Bſiſi‘m- : W

A Chicſa di S.Pietro in Vaticano fù edificata :'e dorſſatadal
Magno Costancino.e conlacraca da S.Siluestro alli : 8.di No-
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uembre; Vi è flacione il dì dell'Epifania, la prima Domenica di
Vareſima, il Lunedì dì Paſqua, la Vigilia,& il di dell’Aſcenſio-
ne,il di della Pcntccoſledi Sabbati di tutti li quattro Tempi, &:
la terza Domenica dell’Aducnto. Il di del Corpo di Christo , e

' Cathedra di s. Pietro, vi è indulgenza plenaria ; la Domenica di
qunquageſima vi è indulgenza plenaria,& dicidocco mila anni.
& tante quarantena : il di dl Nacale , la Domenica di Paſsione ,
il di di 5. Marco , nel di di S.Gregorio vi è indulgenza plenaria .
Nel giorno dell’ Annunciacione diſſ nostra Donna vi ſono annì
mille d’indulgenza . E!: dal detto di infine al primo di Agdsto vi
fono ogni giorno anni dodici mila, e rante quaranccnc d’indulg.
e la rcmiſsionc della terza parte de’peccaci . Nella Vigilia, gior—
no, & Occaua di S.Pietro , la feconda; Domenica di Paſqua , il
iorno dc’ss. Simonme Giuda,della Dedicatione di detta Chieſa,
is. Martino, & il giorno di S.Andrea vi è la plenaria remiſsio-

ne de’peccati , & ogni giorno vi ſono anni ſei mila , e vent'octo
d’indulgenza,e cante quarantcne,c la rcmiſsione della terza parte
dc’peccaci : & nella festiuità di S.Pietro, cdelli fette Altari prin-
cipali di detta Chieſa , e di tutte le ſestc doppie ,le dette indul-
genze ſono duplicate. Nella Capella della Pietà, che prima \la-
ua in quella di Silio IV. ogni giorno vi è indulgenza plenaria,&
chi aſcenderà diuoramente li ſcalini ', che ſono dinanzi detta
Chieſa , e nella Capella di s. Pietro , hauerà per ciaſcuno fette
anni d‘indulgenza, e nelli Venerdì di Marzo vi fono tante indul-
genze , che non hanno numero,la terza Domenica di Giugno; e
vi è indulgenza continua .

Vi ſono in detta Chieſai Corpi de’SS. Simone,e Giuda Apost.
dì diuerſi Santi Ponte’ſici,di S.Griſostomo, di s. Gregorio Papa ,
e di s. Petronilla, la cella di s-AndrcaJa qual fu portata 51 Roma
nel l46z. dal Principe della Morea à Pioſſxl. il quale gl’andò in-
contro infino à Ponte Molle , qual testa ſi mollra la Domenica
terza di Giugno, nel qualgiomo ſù portata à Roma; & il gior-
no della ſua ſcsta a’30. di Nouembre doppo il Veſpro, &: anco
{ubico che v’arriua la Compagnia del Sauciſsimo Sacramento in
3. Andrea delle Fratte . Vi è anco la cella di s. Luca, di s. Seba-
ſiiano, di s. lscomo lntcrciſo, di s.Dam2ſo Papa , & vna (palla
di slchristoſorox di S.Stcl‘anoJa cella di sMagno Arciueſcouo,
di s.Pecronilla,di s-Pudcnciana, di s.l.amberco Veſcouo, laſſgola
dl s.Biagio,ſpalla di S.Anſouino Vcſcouo,vna gamba di s. Seuero
Arciuelcouo di Rauéna,la Catcdra di s.l‘iccroſi,che ſi moſcra due

volte
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volte l’anno, cìoèà 18. di Gennaro, & à ::.—di Febraro,la coli
tra de’Santi Martiri ; ‘che [i caua il dì dcll’Aſcenſionc, &: altri
Corpi , e reliquie di Santi , il nome de’quali è ſcritco nel libro
della vita . E l'otto all’Alcar maggiore vi è laſimecà de’Corpi di
S.Pietro , e di S.Paolo , poſcoui da S.Silueſtro; e nella nicchia 2
man manca fatto la Coppola la grande vi è il Volto Santo del
Noſcro Rcdcncormdccto della Veronica,8c il ferro della Lancia}
'che paſsò il coſcaco al Noſtro Redentore , il quale fu mandato
dal gran Turco Baiazec nel 1491.3d lnnocencio vnl. &ognì
volta, che ſì moſcrano, li habitanci in Roma,che vi (ono prcl'cn-
chonſeguiſcono indulgenza di anni exe mila, & gli Conuicini ſci
mila, cquelli che vengano da paeſi lontani dodici mila , e tancc‘
quarantena, e la remiſsione della terza parte de’peccatif‘. Si mo-
ſcrano la terza Domenica più profsima alla ſeſca di S.Antonio, il
Mercordì,Giouedì, Vcncrdi,e Sabbato Santo, il di di Paſquzſiòc
il Lunedì, nel di nel Aſbenſione,il lècèdo giorno della Pencccoz
{te, a’18.di Nouemb. giorno della Dedicatione. Molc’altre reli-
guie anco ſi moſcrano xl Lunedì di Paſqua; vi è anco vna pietra
iporfidſhnella quale è fama ſuſſe fatta la diuiſioac dc’corpi du’

85. Apoſcoli Pietro, e Paolo . V’è ancom vn quadretcomel quale
vi fono dipinti s Pietro,e s.PJolo,ch-e fu di s. Silueſcro,8: è «1381-
lo,che lui moſcrò à Coſcanzino , quando li domandò chi erano
queſn Pietro,c Paolſhchc gli erano apparſischi vuol vedere que'—
ſca hiſcorla legga la vita di S.Silueſrro, [i conſerua in Sacrsſcia.

Quella colonnc,chc ſcanno nella Chiefs. di s,, Pietro fra la Sc-
dia Pontificale, c l’Almr di 5 Pietro, ò per dir meglio, all'Alta?
poſticcio , infieme con quella , che ſtà camellaca di ferro (alla
quale \Faua Appoggiato il Saluacor Noſcro Giesù C'hriſco,quan-
do predicaua ; quando vi ſimenano l’indcmoniaci , vi ſi vedano
gran coſe , e czluolta cſcono liberati) erano in Gierulſſalem nel
Tempio di Salomone , e [on vndici .

‘ Honorio [.coprì qucſca Chieſa di bronzo dorato,tolto dal Té-
pìo di Giouc Capitolino,& Eugenio [V. V: fece fare le porte di
bronzo da Antonio . . . Fiorentino, in memoria delle Nationi :
che al (no tempo E riconciliadrono alla Chieſa . E quella Pigna dì
bronzmche era nel Cortile , di altezza di cinque braccia , c doi
quinti, dicono che era l‘oprala lepoltura d’Adriano,qual’era dc-
ue è hora Caſcel s.Angelo,e di la fu portata in queſco luogo,&-î
Pauoni furono gia' per ornaméco del ſepolcro di Scipione. Nella
ſepolcura di porfido vi è ſc-Polco Ottone îlJm-perawrc , il quale

’ ' porcò  
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portò da Beneuerxgo à Roma il Corpo'di S. Bartolomeo , .hora
flà ſOttO le grotte . Quell’Obeliſco, ouero GUglia ch’era dietro
la Sacrcſistia , f’ù craſporcata nella puzza di decca Chieſh dalla_-
fel; me…. di Pupa Silio V. nel 1586. alza 108.piedi, non ſenza_.
grandiflìma ſpeia l’hà ornata (come li vede) con quattro Leeni
di bronzo dorari , che pare che eſſx ſostenghzno detta Guglia; &
oltre à quelle vi hà pollo in cima vna Croce, che ai ciaſcheduna
perſona dell’vno , e l’altro ſsſſo , che paſſando per piazza , de—
_uocamencc dica cre Pater nostri , e tre Aue Marie , concedLſi
diecc anni , e tante quarantena d’indulgenza . Erano ancora in
detta Chieſa gl’inſraſcricci ornamenti , iquali la malignità del
tempo hà conlumaci . Etſprima Collancino Magno poſe ſopra
il ſepolcro di San Pietro vna Croce d’oro di libre 156. quattro
candelieri d’argento , ſopra i qualierano ſcolpici gl’Attide.’
gl’Apostoli, tre calici d’oro di libre 11. l’vno , e 30. d’argento
di libre So. & vm patena d’oroſiò: vna làpada d’oro di libre 37.
& all’Alcare di S. Pietro fece vn’lncenſiero d’oro ornato di pie-
tre precioſe. Hormiſda Pontefice gli donò dieci vaſi, e crelam-
pads d’argento . Giustino Imperatore Seniore gli donò vn ca-
lice d’oro di libre go. ornato di gemme , e la lſſua patena di li-
bre, zo. Giustiniano Imperatore gli donò vn vaſo di libre 6. cir—
condato di gemme , doi vaſi d’argento di libre 1 :. l’vno , e doi
calici d’argento di libre 35.1’vno . Bellxſario delle ſpoglie di
Vicige Rè gl’offsrì vna Croce d’oro di libre 100. ornata di pie-
tre precioſe , :: doi Ceroferarij di gran prezzo . Et Michele fi-
gliuolo di Teofilo imperatore di Collantinopoli gli donò va.:
calice , & vna pacena d’oro omacî di gemme di grandiſsima...
valuea . Papa Gregorioxr ll. vi fece fare cinque Apostoli d'ar-
gento , che mancauano al numero delli dodici , e fece fare la
lontuoſaCappella detta Gregoriana , e rraſporracoui il Corpo
di S. Gregorio Nazianzeno, che {lana nel Monasterio delle Mo-
nache di Càpo Marzo nel 1 580» Sotto Sisto Vinto fù chiuſa la
gran Cuppola coperta di piombo.Ec fotto Papa Clemente vx xl.
ſatcoui il pauimenro , e molti altri ornamenti , e meſſa la lan-
terna nella Cuppolſi- .

Et vlcimamente Ia fel. mem. di Papa Paolo Vinto ſè gettare
?; terrazil vecchio Tempio di S. Pietro nel 1606. con parte del
Palazzo, e fatta finire la ſontuoſifflma facciata di S. Pietro , e
porpi ſopra li dodici Apoſkoli di marmo, con N . S.Giesù Chriu
S‘co m mezzo , 'e {acco finire anco la Loggia in detta facciata..

eretta
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’Ti-Etta per la_Bencdiccìone, nella quale la martina dell’ Aſccnſi
ſione alli 13.di Maggio 16! \. vi diede la benedircione ſolica à
darſi al papolo in tal giornoſie ſi ſana poste zmcolanne ch’crano
nella vecchia Chieſa, Fra quali ve ne, fono due Africane di gran
valuta, e la Chieſa ?: ridona al fine,]u volta della nane di mezzo
zucca lauoraca di stucco , &: meſſa à oro,— & hà farro Hair anco
quella ſontuoſa ſcala , che ſccnde ſotto l’Alrar grande, one…;
{Ono riposti la metà de’Corpi de’SS. Apolìoli Pietro, e Paolo
con belliffimo artificio, sì di bellîffimc pietre ,- incagli , & oro,
come d’altro , coſa vm'ca al Mondo“, e con ordegni di molta...
facilità,: dinon poco ingegno furono leuate le teliole‘ di bronzo
dorate, e ſcoperco il certo: le groffiffime craui , che‘ reggenz—
no le dette tcuole Furono Calata ;ì baſſo lc qualierauo fabri-
cace à guiſa d’archi ſopra le colanne, che d’ordine Corinthio,
ſc ben’alcune della naue dì- mezzo con capitelli non finiti di la—
uorare, ſormauanòin detta Chieſa cmquc nani , furono prima
leuaci li caPicelli delle colonne di queste nani , ch’erauo di
molta grandezza .- e finalmente Furono effe colonna(ſcnzz punto
romperſi) moſſe dal ſuo dado, e calate à terra , eccettuando
erò vna doue era dipinta vna Imagine diuota , & à marauìglia

Bella della ſanciffima Vergine Maria Madre di DioJa qual illcſaſſſſ
e ſecura ſì Icuò dopò ſfigato il làſſo con ogni riuerenza , che- lì
conueniua ,:c‘ fù craſpo‘rcata nella Chieſa nouz dz S. Pietro, e ri-
post-a in vno delli ſetcc Alrari , vlcimamente depuracì, & & Rata
adornata di molte , e diuerſc pierre pretioſe . Fù ſaſciara di ca-
uole,e calata à baffo la Nauicella di Muſaico‘,la quale nel 1617.
fù collocata nel mezzo della cortina del muro , ’che ffà à mano
finistra della Chieſa verſo il Palazzo , hauendo fatto riſàrcirſi:
turco quello , che ſì era ſmoſſo nel craſporrarla ,- & fabricacoui
ſozco vna bella Fontana; quella Nauicellaſſ è eenuca in molta ve-
neratiqne dal pOpolo , & è opera di Giotto, che fà dîſcepolo
di Cimabue, vno dc’primi , che cominciò rl dar alla pittura.-
qualche buon termine di diſegno‘. La pietra di marmo, che è al-
l’Alcare doue hora officianoi Canonici,è opera di Mlchael’An-ſſ-
gelo Buonaruori . Il Crociſiſſo che è ad vno de’ſecce Alzati &
antichifflmo.‘ Fà dopòIeuaee le baſe, eſcopèrco il pauimcnm,
& prima nel {coprire poi nelcauare— purà baffi pe'r; Fondaméxì,
vi furono crouacl mom" fepolchri d’anuchi C ritlinni in d'incrſe
parti di marmo, e di terra cotta . Fù neccſſario ancora di Ieuare
gl’Alcari, Sci ſepolchxide’Papi , ch’erano in detta Chielàì—rm
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la quale occaſione particolarmente ſi ſcopcrſe il Corpo di PapaBanifàtio V] :I. ſenza eſſerſi punto corrono,!î ſcoprirono, ouero
:ſi crouarOno iCorpi , ch’erano ſocto gl’Alcari di diuerfi gloriolîSahti,tra’quali quelli glorioſi Apostoh' Simone, e Giuda,de’SantiProceſſo, e Martiniana Martiri, di S.Gregorio Papa, di s. Petro-nilla , di s. Leone IX. di s.Bonif'acio [V. Velli ancora de’ SantiLeone ]. xl. : :I. e IV. fi leuorono dal luogo antico di S. Pietro,e farono traſporcaci turci ſolezſimemence nella Chieſa nuoua , e ri-posti fia li 7. Altari ; parimence le ſancifflme reliquie del VoltoSanto, della Lancia di Longino, & altre rehquie, ch’crano nellaChieſa vecchia , ſono state craflate in s. Pietro nuouo , e ripostcnelle nicchie, che ſono fatto la cuppoladencrolc quali {i vedo-no belliſsìme figure di Muſaico fatte dal Canalier Gioſeppwd’Arpìno Pittore famoſiſsimo , & vi (ono nc gl’Alcari stace faccediuerſe cauole dipinte da Pic—tori celeberrimi . Quella tauola,chc

& nella
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è nella Capella Gregoriana , done stà dipinto s. Girolamo Dot-
tore di santa Chieſa, e Cardipale,è del Muciano . Qgella canale,
che è nella Capella Clementina, ou’è dipinta vm Donna morta,
che defraùdò la Chieſa al tempo di S.Pietro , è di Christoforo
Pomeranci . L’apprcſſo cauola nella medeſima Clementina, che
è la Crociſiſsione di 5. Pietro, è di Domitiano Paſsignano: nella
Capella incontro ai questa per andare à & Marta , dou’è dipinta,
la caduta di Simon Mago è di Giouanui Senefed’altra cauola ap-
preſſo à questa, dou’è dipinto 3. Pietro , quando liberò vn po-
ucro str0ppiaco alla porta preſſo al Tempio , è di Franceſco Ci—
ſſuoli Cittadino Fiorentino; nell’altra Capella medemamcnte ver-
ſo la Tribuna, doue stà dipinto s; Pietro , che rcſuſcica Tabicz
mortſhè del Caualier Baglioni; l’apprcſſo tauola, oue stà dipinco
Nostro Signore Gicsù Chrìstroisù’ la rina del mare, quando diſ-
ſc à S.Pietro: Marlin fidei quan dubitaffi .? è diBemardo Castcllo
Genougſc , curciſſPittori famofiſsimi'. Fù posto al ſuo luogo la..;
Porta Santa tutta integra nel medeſimo modo che era quando fù
ferrata l’Anno Santo del 1600.da Clemente vx. r'Lln qucsta Chie-
ſa S. Tomàſo d’Aquino riſanò vna donna dal fluſſo del ſanguc .

(Della è vna delle fette Chicſcſſ, & anco ma delle quattro
ſolice à vificarſi l’Anno Santo, nel quale lì apre detta Porta Santa
con ſolennità del Pélpa . Vi [fanno per Penitentieri li Padri Gie-
ſuici di molte lingue, postiui da Pio V. nella qual Chieſa il Pon—
tcſicc è folico cenerui Capella nelli giorni dell’Epifania , dell:
Catedra Romana di S.Pietro , & altre feste principali. Vi è la
Compagnia del Sanciſsimo Sacramento, che ogn’anno marica
Zirellc l'Otcaua del Corpus Domini d0ppo pranzo. Sù la piazza
di questa Chieſa Papa Paolo V. vi hà fatto fare quella sì mara-
uiglioſa fontana in forma di pioggia , che rende marauiglia a‘ ri-
guardami : Fatto nel teatro vn’alcm b'clliſsima fontana . & altre
sì in Borgo , come in Beluedcrc stuPcnde à vedcrc . Di qucsta
Chieſa è Arciprete l’Illustriſsimo Cardinale Scipione Borgheſe ..»
Vi è vn nobiliſsimo Clero distinco in Canonici , Beneſiriati, e
Chiericaci. Viſono ſepolcì molciſsimi Pontefici , lmpcratori,
Rè, Cardinali, Veſcoui, la Regina di quruſalemme , Ciprì , &:
Armenia,:ietca Carla.Vi è il Corpo dcl Venerabil Bcda,e quello
gii sììcq Vcronicz,di s.leur_tioſi di 5.Gorgonio,di Felice Diacono

3 ….

                         

  
  
      
    
  

  
    

    



 

   
   

  
  

      

       

M A R A V I G I. I E

La terza GMN) SanPaolo .

Ann

 
Vſſcstz Chieſ; & nella via Oflienſe fuor 'di Roma gcirca duc

migìia , e fù edificata , dotata, & ornata ;comègſiqucìlaſi
ſiſſ “di S.Piecr0,dal Magno [Lostaſſntino à perſuſſàſionèffi S.le-

nestro , per do'uer __ciò fare à ;ì grand’A postolo S.Paolo nell juo-
o doue fù miracololàmcnce ricrouata ſiìa ſuafcesta , & è ornata

Î; grandiſsime _cblonne , che fono in tutte 114. .e ſimilmenceſi-
d’alciſsitni axchxtraui > gì’ offerſ: anco altrettanti .doni quanto
haueua offerto aîla Chi:,ſa di S.Pietro, e ſù poi .fomata 'di yarij
marmi nurauiglioſàmence intagliati , daHonon'o 1 I [. ,;è fatta
anco la Tribuna di Muſaico,e ſù .coriſacraca da S.Silucflroil me-
deſimo giorno , che ſù conſacrata quella di S. Pietro ; yi è [ìa—
fzione jilſiMcrcordì dOpò la quam Domenica di Vareſifimà. la_-

‘ 'terza



  

                           

  

  

 

  D I R O ' M A I :;
terza falla di Paſqua , la Do menica della Seſſageſima , ne] di de
gl’lnnocenci_, enel di della Conuerſionc di S. Paolo vi & indul-
genza di un… 100. e tante quarantcne , e la plenaria remiffionc
de’peccatl .. E nel di della Commemorazione: vi è la plenaria re-
millsione de’ peccati . E nel giornojdella ſua Dedicationc, vi-
fono anni moo. d’indulgenza , e tante quarantena, e la plenaria
remilîsione de’pcccati . .E qualunque peri'ona vilîtarà la detta..-
Chieſa cucce le Domeniche di vn’anno‘, conſeguirà cante indul-
genze, quante conſeguirebbe ſe a_ndaſſe ,al Santo Sepolcro di
Christo , ouero à San Giacomo dl Gallcia . Et ogni di vi ſono

> anni ſei mxla , (: quaranc’occo , e came quarantene d’indulgenza ,
e la remiſs-ionc della terza parte de’ peccati . E vi ſ_ono i Corpi,

* di S. Timoteo dil'cepolo di S. Paolo , de’ss. Celſo, Giuliano .
B—aſilzſſa , e Martianilla,e di molti innocenti , vn braccio. e decoſſ
d‘i S.Anna Madre di Maria Vergine , la gacena con la quale fù"
incatenato 5. Paolo , la tcsta della Samaricana , vn braccio di
S. Nichao,del legno della Santa Croce, parte della cella di santa
Anania , e di 5. Stefano Prgtomarcirewn braccio, di sang’Alcſsioſi
Conſcſſòre , v‘n braccio dell’Vno , e dell’altro s. Iacomo Aſſpost.
vna ſpalla di s. Dioniſio, vn pezzo del Spadone di S.Paolo , della
veste della Glorioſa Vergine,di molte altre reliquie, e ſortol’Al—
tar grande vi fono la metà dc'Corpl d 5. Pietro , e di 5. Paolo ,

ſi & à man dritta di detto Alzare vi è l’lmagine dcl Crocifiſſo ,
lì che parlò con s…Brigida di Sueciaſiſacendo orarione in quel luo-
go; vi ſono fecce Altan” priuilegiaci , e chi gli viſica guada-
gna tutte l’indulgenze, che guzdagnaria viſitandoi ſettc Alcari
in s. Pietro, Et in quella Clucſa vi è fatto vn bel ſoffitco ccm..-
belliſsimo intaglio. & è marauiglioſo da vedere,- à camo 11
porta principale della Chicſa vi è vn’Alcare dedicato à 5. Gre-
gorio , nel quale dicono [lecce vn tempo la cella di 5. Paolo, e vi
è anco vna Porca Zanca lolita aprirli , e ſerrarſi ogni Anno Sſimro
dal Decano dſiell’lllulfrifîsimi Cardinali . E ſotto Clemente… : [.
vi (ono fatti 4. Almri vno contro all’altro dì belllſsimi marmi ,
con la figura di rilicuo di cſſz Santa , che mira nel Crocffiſſo ;
in qucsta è il Cimiterio di s. Lucina, :: Tcona , doue fono molti
Corpi di ss.Marc.i nomi de quali ſi ſanno.Vlcimaméce ſocco il l‘:-
lxcil‘simo Pontificato di Papa Paolo Quinto è staco fatto in detta
Chieſa vn tabernacolo,?ìc vn pauimenco auanri l’Alcar Maggiore
inr‘erſiaci di varij marmi Orientali di molto valore, coſa in vero
lbntuoſa . Il quadro che (lì ſoyra il detto Altare è del MENO;

vx

 

  
      
      
      
   



  
   

 

  

   

        

  

 

   

 

is M A R A V I G L I E
& vi fono anco stacì (coperti tre altri quadri stìmacî di valenti
Pittori, il primo che stà in faccia à quello del Muciano, è fatto
yer mano di Gio.de’Vecchi dal Borgo S.Sepolcro; & il ſecondo
che stà al laro à quello è d'Oracio Gentileſca;& il terzo incòcro
al ſecòdo è dipinto per mano di vna dòna Bolo neſe. Nell’Altar
Maggiore li vede ma cauola ou’è dipinca-la ſcpo cura di s.Paolo, ,
opera del Ciminio Fiorécino.West’è vna delle 7.Chieſe,& anco
vna delle quattro ſolice à viſitarſi l’Anno Santo,vi stz'mo Monaci
Caſ-ſinenſi dell’Orddi s.Bcnedccco, oue ſcruono per Peniccntieri.
Le porte fono di bronzo integliate di varie figure ſacre,fatce fino
al tempo di Aleſſandro Quarto, come iui fi legge,è luuga qucsta
Chieſa uo. paſsi , e larga So. ſù ampliata da Valentiniano ! I.
*Imperatore. E lontana questa Chieſa più d’vn miglio fuori della
porta Osticnſc , vicino alla qual porta , ſi vedono duc coſe ma-
rauiglioſe: ma è la ſepoltura di Cestio in forma di piramidſia:
l’altra è il Monte Testaccio , il quale benchc {ia così alto , L.:
gr ande,è però fatto turco di vali rorci,e circòda più di vn miglio.

La quarta Chieſ}: è Santa MariaMaggiarſi; .
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Anca Maria Maggiore, così detta perla preminenzamhe tic-

S ne ſopra l’altre Chieſe dedicate in Roma alla B,,Vergine, per
elſere delle cinque Pacriarcali, & ma delle tette Chieſe; delle.-
quaccro che aprono la Porta Santa l’anno del Giubileo, qual por—
ca viene aperta; ferrata dal Card.Arciprece di eſſa.Questa Chie-
ſa dedicata in Roma à Maria Vergine , fu fatta da Giouanni Pa-
tricio Romano,e da ſua moglie,i quali non hauendo ſigliuoli,de-
fiderauano didiſpenſane le loro facoltà in ſuo honore: ondu
vnz nocte auanti alli ;.d’Agosto hebbero in viſione, che la macci-
na feguence doueſſero andar nell’Eſquilie, e done vcdeſſeroil
terreno coperto di neue , iui edificaſſcro il Tempio ; : l’isteſſa...
viſione hebbe anco il Pancefice Liberia , il quale quella mattina
andò con ſolenne Proceſsione de’Saccrdoci , e del Popolo in..-
detco luogo , e ritrouata la neue , cominciò Con le proprie mani
il cauare, &: iui fu fatta la Chieſ; . Gregorio xx it.rifece il Por-
tico già fatto da Papa Eugenio u [. e di qui drizzò vna stradſi.
dritta al Laterano ; ìl Campanile lo fece fare Gregorio Xl. Nella
quale è stacione turci li Mercordì delle quattro Tempora,il Mer-
cordl Santo . il giorno di Paſqua , la prim: Domenica dell’Ad-
uento , la Vigilia,& il giorno di Natale, il primo di dell’Anno ,
il di della Madonna della Neue, il giorno di S.Giro‘lamo, e del—
la Tranflacione ; la Vigilia dell’ Aſcenſione vi è la lenaria req
miſsione de’peccati; e del di della Purificacione , A oncionſia .
Naciuicà , Preſencacione, e Conceccione di Maria Vergine vi foa
no mille anni d’indulgenza , e la plenaria remiſsione de’peccati :
E dal di della ſua Aſſontione inſino alla Natiuicà. oltra lc quocié
diane lndulgenze vi fono anni dodici milazòc ogni di vi fono fei
mila , e quaran‘t’occo anni , e tante quarantena d’lndulgenza... .
e la remiſsione della terza parte de’peccati . Et chi celebrati.
ò farà celebrare nella Cappella del Prcſepio , liberarà vn’anims,
dalle pene del Purgatorio . Vi fono in detta Chieſ; i Corpi de'
fanti Mattia Apostolo , Romolo , e Redenta , di S.Girolamo ; il
Preſepio nel quale giacque Christo in Bethclem , il Pannicello,
col quale la Beata Vergine l’inuolſe , la Scola di S. Girolamo "
la Tonicella , Scola , e Manipolo di S.Tomaſo Veſcouo di Con-
turbia , tinta del ſuo ſanguc; il capo di fanta Bibiana ,di S.Mar-
cellino Papa , un braccio di- fan Tomaſo Veſcouo , & molteJ,
altre reliquie , quali lì most'rano il giorno di Paſqua amanti ,
e. doppo il Veſpro . Et vi furono gl’inſraſcricci ornamenti, : ſi
Slst__Q _Teszg yz glgnq vn’Alcare d’ argento di libre 40°. cre..- '
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‘ carene d'argento di libre quaranta l’vna , cinque vaſi d’argento ,
Vent’otco corone d’argento, quattro candelieri d’argento, vn’ln-
cenſiere di libre quindicina ceruo d’argento ſocco ll bactisterio.
Simmaco vifece vn’arca d’argento di libre fo. & GregOrio : i [.
gli donò vn’lmagine d’oro di Maria Verg‘ine,chc abbracciaua il

Saluacorc , Nicolò Papa I V della famiglia di 32111 Franceſco V}

habicò vn tempo nel ſuo Poncificaco, e la ristaurò , &Alel-
[andro VI… l’adomòs il Cardinal Ceſis l’hà adornaca d’vna bel-
liffima Cappella, & d’vn’zltra l’udornò il Cardinal di Santa...-
Fiore Arciprete di detta Chieſ: , Sci Canonici hanno ridocto il
Choro in miglior forma . Et a’cempi nostri Papa Sisto V. vi hà
fabricaca la ſoncuoſa Cappella del Preſepio , e vi hà traſporcatq
il Corpo di Papa Pm V. delle reliquie de’Santi lnnocenci , e di

molce altre reliquie : &anco vi poſc il Sanciffimo Sacramento
dentro vn Tabernacolo di bronzo , ſostenuro da quattro Angeli
pur di bronzo , che tengono con l’altra mano quattro Ceri bian—
chi , che di continuo ardono ‘iomo , e nocte : ſocco il detto Al-

tare {là il Preſepio di Nostro ignore Giesù (‘hristoz vi hà diriz—
zata la Guglia , la quale staua per terra vicino à S, Rocco , e...-
prima era al Mauſuleo d’Augusto nel Campo Marzo , & anco
hà aperto vna [trada , che và dritto da detta Chicſa alla Chieſ;
di Santa Croce in Gieruſalemme , & anco và alla Porta di san

Lorenzo , vn’alrra alla Trinità de' Monti , & vn’alcra alla Ma-
donna di Loreto di Roma . E ſocto Papa Clemente dal Cardinal
PinelliArciprece di eſſa Chieſa , ſonostariſcoperti , e politii
quadri di Mulàico belliffimi , che erano dall’vna , e dall’altra...-
parte della Naue mag iore , ſopra le colonne facce già fare da..-
Sisto Papa 1 l I. e tra e finestre facto dipingere la Vita della Ma-
dpnna, &: il pauimento ſù fatto fare da alcuni genril’ huomini
dl Caſa Paparona , & interpostoui per ogni quadro di Muſaico,
vp quadro d’Historie , che rendono la Chieſa più allegra , .e di
più bella vista , & indorati gl’Organi . '

In detta Chieſa la fel. mem. di Papa Paolo Qqìnto hà fatto Fa-
bricare vna (oncuoſiffima Cappella incontro a quella della fel.
mpm di Silla V. nella qual Cappella hà traſporcata, con ſolen-
mffima Proceflìonf: di tutto il Clero , e Pupolo Romano la mi-
racoloſa Imagine della glorioſiſsima Madre di Dio Maria Vergi-
ne clipmca da S. LUCa ( che staua (opra in vn de i due Tabema-
coll auanci gll’Alcar Maggiore 3 man dritta; & all’altro vi ſì ma-
strano le reliquie il dì diſſPaſqua) èriposta ſopra l’Alcar Magg‘iiîrc
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di detta Cappella nel di di S. Giouanni , Chriſoſiomo alli". di
Gennaro 1613. oue con gran deuotione vien vxſicata continua-
'mence da gran moltitudine di popolo . Qlſſest’è quella ImAgine,
che ſù portata in Procelsione da S. Gregorio Magno al re_mpo
della peste , che ſubico ceſsò, & intorno ad eſſa furono ſcnclte le
voci Angeliche , che cancauano , Regina cſſeli , @'c. E ma delle
fette Madonne , che fi ſogliono viſicar in Roma : ancora in den:
Chieſa Papa Paolo V. vihà fatto fare ma belliſsima— Sacrestia .
ſcomparcita con belliſsimo ordine, adornata di pietre lauorate.
e di marauiglioſa architettura .

Vi fece anco drizzare vna Colonna auanti la porta principale
di detta Chieſa,la quale staua à Tcmplum Paczs in Campo Vac—
cino con molta ſpeſa; ſoprala quale vi hſſà posto l’lmagine di
Nostra Donna di bronzo indoraca, & iui vicino hà fatto (11 nuo—
uo vn fonte , che prende l’acqua alla Porta di S. Lorenzo, detta
acqua Felice,che và alle Terme Diocleciane condotta da Sisto V.
Di questa Chieſa è Arciprete il Cardinal Millino . ln detta Ba-
ſilica ſi tiene Cappella Papale alcune volte, ma particolarmente
nel giorno dell’Aſſontioue della Madonna , nel qual giornola
Compagnia del Gonfalone dà'la doce alle Zicclle. Vi è vno delli
stcndardi della Canonizacione di S. Carlo Borromeo, per eſſer
lui stato Arciprecc di eſſa. Nel Tabernacolo doue staua la ſan-
ciſsima Imagine della Beata Vergine Papa Paolo V. vi hà facto
porre la Curſſma dl Nostro Signor Giesù Christo, la qual stà den-
cm in vn vaſo d’argento di gran valuca , facto Fare dal Cattolico
Filippo Rè di Spagna . Vi ſouo Penitenziari dell’ Ordine di San
Domenico postiux da Pio V. Sono in qucsta Chieſa pitture di
valenti hu0mini ; nella Cappella della Madorma ve ne ſono del
Caualier d’Arpino , di Guida Reni , dcl Cigoli , & del Baglio-
ne , nella Sacristia del Paſsignano , nella Cappella di Sisto V. di
diuerſi , principalmente del Muciano ', come anco la Reſurrch
rione di Lazzaro ſopra la porta del Campanile,
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' La quinta Chieli; èS.Lorenzofuo(j delle Mura.
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S cinasfu edificato dal Ma no Costàrinofflel luogo doueſù ſc—
poko S.Lorenzo Marcfl qua e gli donò vna lucerna d’oro li lib.
10.8: dieci d’argéco di lib. :; l’vnazil Card.01iuieri Caraffa l’or-
nò di varii marmì,c d’vn belliſs. ſopracielo dorato Honorio III.
vi fècc il Portico , e rinouolla , e da Pelagio ll. fù ingrandita la
Chieſa,e fatta più longa; in qUesta Chieſa dal detto Honorio fu
coronato Pierro Imperatore di Costancimpoli, & [ole ſua mo-
glie l’anno 1216.Ec vi è stationJa Domendella Setcuagefila tcr-
za Domdi Aareflil Mercfra l'Occaua di Paſqua, 8:11 Gioucdì
dopò [a Pétecoste,nel di di S.Lorenzo,c di S.Stefano,& anco per
cucce la ſua Octauawi ſono anni xoo.8c altrecance quarant. d’in-

. dulg.e la remiſsione della ;. parce de'peccacl : e nel giorno del-
l’lnuencione di S. Stefano,& della ſua festiuicà è statione in detta
Chieſaſi & olcra lc ſopradetce indulg. v'è la plen remiſsione de’
pacem; e qughjquc pcrſoua còfcſſagasſſ còcrica pntrerà dalla P0P-

ca
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ta ch’è nel Cortile'dì d.Chìeſa,& andarà dal Croccfiſſo,ch'è ſoi
to il porticale, 51 quello ch’è ſopra l'Alcarc in faccia di ci porta.
conſcguirà la remiſsione de’peccaci. Et chi viſitarà la d… Chieſ:

‘ tutti 11 Mercordi d’vnfnnnodiberarà vn’anima dalle pene del Pur
ganòc il fimìle farà clu celebrayà,ò fera eelebrare in quella ca.
pelletta fotto terra,doue è il meiterlo dl s. Ciriacaa ogni gior
no vi fono annì 748.d’indulg.e cante quarant. e la remiſs.della z.‘
parte de’peccaci,e ci (Ono i corpi di s.Lorenzo,di S.Stefano Prot.
&. vn fallo di quelli cò che fà lapidatoJI vaſo col quale eſsédo
prigione ſoleua batti‘zzarem batcxzzò s Hippolico cò la ſua fami-
glia,c s.l.ucxllme s.Romano,& vn pezzo della graticola, cò che
fu arrostito,e molte altre reliqulesv’è vna pietra affiſſa nel muro.
ſoprala qual giacq. il corp.d1 s-L_or.dopò la morte,tinca del ſuo
graffme sàguezòcè vna delle 7.Ch:fſe-Q1i ſi dice il càpo Verano.
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QVella Chzicſa è ancor lei vna delle 7". :? Fuori di Roma nella

vxa Appxa vnbuon miglio, e fu edificata da Costsmino ,
B 3 e ne}.
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e nel di di S.Sebastiano,e di tutte le Domeniche di Maggio v’èla
plenaria remiſsione de’peccaci , e per entrare nelle Cacacumbc ,
doue è quel pozzo,nel quale flettere vn tempo naſcosti i Corpi
de’ss.Piccro,e Paolo z;z.anni,vi ſono càcc Indulgéze quite ſono
nellaChieſa di ſſe.Dieem,e di s. Paolos& ogm giorno vi l'ono 6046.

anni,e cante quarantene d’indulg.e la remiſsione della terza par-
ce dc'peccati.E chx celebrara',ò farà celebrare nell’altare di 5. Se-
bastiano, liberarà vn’anima dalle pene del Pur atorio . E nel Ci-
miterio di Calisto, il quale è \òcto detta Chie 3, vi è la plen.rc-
mìſsione de’peccati,& vi fono no,mi]; Martiri,cra’quali vi ſono
18-Pontcſici,& in eſſa Chieſa vi è il Corpo di S.Sebastiano, e di
s.l.ucina Verg.c di s. Stefano Papa; Marc.;la Pictra,ch’era nella.
Capelletta di Domine quo vadis, ſopra la qual Christo S. N. la-
ſciò le vestigie de :" picdi,quando apparue à s.Pietro,che ſuggiua
di Roma;& iui fono infinite reliquie, & in particolare vn Deto,
vn Dente, & altre reliquie delli ss.Apostoli Piecro,e Paolo, vn…»
braccio di S.Andrea Apost. la Testa , & vn braccio di s.lìabiano
Papa,: Marcſſle Teste delli ss Pontefici Calisto,e Stefano,]e Testc
\delll ss.Ncreo,& Achilleo,& Acoristo, dì s.Valencina, e Lucina
Marnvn braccio di sSebastianoJa colòna done fù martirizzato,

& vna delle Frezza con le quali fu ſaettato, & vn Calice di piò-
bo con le ceneri, &oſſa di s Fabiano; e [otto quella crare di fer-
ro, che li vede in Chieſa, stetcero alquanto tempoli Corpi delli
ss.Apostoli Pietro, e Paolo dopò leuaci dal pozzo.
Qzesta Chieſaſiilpreſente è stata quaſi zucca rinouata dall’ll-

lustrìſs. Card. SClplOl‘lc Borgheſc Nepoce di Pepa Paolo V. con
bclliſsima architettura,cò la ſoffitca fatta di nouo,& ampie (ce—
le per (Cendere alle Cacacumbe, & altri luoghi, & anco la Tri-
buna cò l’Alcar maggiore,& hà facto craſporcare in Chieſa l’Al-
tar isteſſo di S.Seballiauo,cl1e era nel Cimiterio di Callsto intie-
ro cò tutta la muraglîaxhe gl’ſſera incommeſſendo in eſſo Altare
il Corpo di detto Santo , & è Altare priuilegiaco per li morti ,
qual Altare fi crede celebraſſe s Gregorio,& di doue è (lato le-
uato detto Altarem’è (lam l‘arco vn’alvſſro, tenendoli che iui ſotm
fiano ſepolci 'l‘l10ltl cmpi Santi ,- Dietro à quasto nuouo Altare li
vede vna ſerrataſiiui è il corpo di S.Sauina,& in quelle due Cap-
pellecte pìcciolc antiche,l’vna di s Maſslmo,l’altra di S.Fabiano;
vi è vm pietra doue ſu martirizzato s.Stcſano Papa Farro anco
piazza aſiuanti di eſſa Chieſa per commodicà delle Carrozze , &
hà accreſciuco gl’Altari in detta Chieſa al numero di ſcrtc .

Di s. Maria del Popolo in lungo do? yacſibaffiqm & carte 34. [..e
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Vesta Chicſa fu edificata da Coflancìno Magno , a’prîeghiQ di S.Blena,e fu ccnſecraca da S.Siluestro alli io.di Marzo .Andando poi in ruina,Gregorio \ 11.13 ristaurò: e Pierro di Men-dozza Cardinale la rinnuò, e fu all'hora ricrouato il Titolo del—la Croce ſopra la Tribuna dell’Alcar maggiore , & è titolo diCardinale. Vi & starioncla 4 Domenica di Quareſîma,“ VenerdìSanto,e la 1. Domenica dell’Aducnto. E nel giorno della Inuen-cionci? Eſſaltarione della Croce,vi è la plenaria remiſsione dei

peccati . E 1181 di della Conſecratione di detta. Chieſa nella Ca-pella , che è ſorro l’Altar grande , nella quale non entrano mai
Donne, ſe non qlle] dì , vi è la plenaria remiſsîone de’ peccati,-
e le Domeniche dell’anno vi ſono trecento anni, e tante quaran-tene d’indulgenza ,- e ]a remiſsione della terza parte de’peccati ;& ogni di vi ſono 6048. arm” , e rance quarantena d’indulgenza,.e 1a remiſsionc della terza parte de’peccau‘ , & vi ſono i (Zim)?- 4 A 4 ’i
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    SÌ MA-RAVlGLIE
dî S.Anastafio, e Ceſareo,vn’ampolla piena del pretîoſiflîmo fan:
gue del Nostro Saluacorc, e la Sponaiz con la quale gli fù daro
da bere aceto, & ſele, due Spine delÎa Corona, che gli fù posta
in capo, vuo de’Chiodi , con il quale ſù conficcato in Croce , il
Titolo che gl’im oſe Pilaco (opra il Legno della ſantiffima Cro-
ce , il quale fù ipoida s.He1ena coperto d’argento , & ornato
d’oro , e di gemme; vno de’crenta Denari, con che fù venduto
Christo, della Croce del buon Ladrone, & molc'alrre rcliqule ,
le quali ſi mostrano il Venerdì Santo , & vi furono gl’infraſcnm
ornamenti . Costancino vi donò quattro candelieri d’argeqco
per ciaſcuno di libre trenta ; lampade d’argento numero cm;-
quanca dì peſo ciaſcuna libre quindici; vna cappa d' oro dl
libre dieci, tre d’argento di eſo libre orco per ciaſcunſiu.
dieci calici d’argento di libre ue l’vno , vna pacena d'oro dl
libre dicci vna d’argéco dorata ornata di gioie di libre cinquàta ;
vn’Alcarc d'argento di libre zgo. tre Boccali d’argento di lib. 2.0.
e molte poſſeffioni . Scendendo à baffo dalla parte dell’Altar
Maggiore li vede vn’omata Cappella , che vi fece fare l’Arci-
duca Alberto d’Austria, all’hora Cardinale , (: Titolario , e la
dedicò à s…Helena,oue fono tre Alcari con bclliffimo ornaméco,
e vi donò vn Tabernacolo di gran valore . Quella ?: ma delle..-
ſeecc Chieſc; vi stanno Monaci Cistcrcienſi , n’è Titolare il Car-
dinal Zapata Protctcor di Spagna . Quella Ceppelletca che E vi-
cino detta Chieſa nella strada che và à s.Gio.Latcrano ſù ristau:

rata da Sisto [V. la qual’è dedicata alla. Madonna . & a’Sanu

Apofioli Pxecro , &: Paolo .

NELUISOLAZ ,
San Giouannì Colauxta nell’lſola , già Monasterìo di Donne .

[11 quella Chicſa hora vi stannoi Frau di Giouanni di Dio,decci
Volgarmente , Face ben Fratelli , iquali con opere pie , & pieni
'di carità gouernano tutti gl’inf‘ermi , che vi vanno .

San Bartolomeo nell’lſola , Monasterio de Frati ZQCcolanci .'
'Questa Chieſa ſù rifiuta da Gelaſio Papa IL nel giorno di sſiBar-
tolomeo , vi è la plenaria remiffione de’peccaci , e la Domenica
delle Palme vi è indulgenza di anni 200. & vi ſono i Corpi di
S.Paulino, di s.lìſſuperio, di s.Gilberto,di S.Marcellino, iquaîi
furono ritrouaci in quel pozzo che è dinanzi all’Alrar grande, è
di S.Bartolomeo, il quale fù partaco da Beneucnco à Roma, da
Ottone :I. Imperatore , c molc’alcrc reliquie , le quali ſi'mo-_
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firma nel giorno di s,Barcolomco,e nella Domenica delle Palmei
ſù rouinaca in parte dall’innOndacione del Tenere l’anſſno 15 7 7.‘

& è titolo di Cardinale, & è Parocchia. Wii?: 11 Tempxg
d’Eſculapio .

IN TRASTEVERE.

Santa Maria dell’Horco appreſſo Ripa , vi è vn’Hoſpicale pcf
gl’infermi di questa Compagnia . desta Madonna è di molta
iuotionc, & hà indulgenza plenaria conceſſa è i Molinari,

* Pizzicarolì, Fruttaroli, Herbaroli,& Horcolani di Roma, i quali
* fono in dem Compagnia . E l’anno {6:7— vi hanno fatto vn-y

nuouo Hoſpicalc .

   

   
    
  

      

  

 

  S.Maria ìn Trasteucrc . Done è hora quefla Chieſa vl ſù l2—3
Taberna meritoria Trasteuerina , nella quale cra dato dal Senato
alli Soldati Romani, che per vecchieZza non poreuano più mili-
tare, il Vitto fino al fine della lor vira , & in quel luogo done.;
ſono al prcſente vicin’al Chord quelle due finestrellc canCcllacc
di ferro,]: notte che nacque il N.Saluacore, vſcì miracoloſamépc
dalla certa vn Fonte d’oglio abondanciffimo , il quale penſilſipauq

va
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d’vp giorno corſc con gramdiſsimo riuo infine al Teuere,e S.Ca-
listò Papa,conſideràdo qudlo miracolo vi Race edificar vna pic-
ciola Chieſa,& eſſendo poi rouinata,Gregorio \ :I. la fece mag-
giore,e tutta dipingerezlnnoca'nzo fl. Romano la ristaurò,& ln-
nocenzo : II la conſacrò.QuestaChieſa è cit.di Carda vi è stat.
ìl Gioucdì dopò la :. Dom.ſſdi Wareſimafic nell’ottava dell’Af-
ſcnrionc di Nostra Donnaſivi è indulg. d’anni :; mila,&la plen.
remiſsione de i peccati.]ìk vi ſono i Corpi di Calisto,d’Innocen-
20,e di s.Comelio Papaſſe Marndi s ìulio Papa,e Conſeſſoradi
S.Virino Veſc.c Confcſſdi S.Calepodio Prece,& Mart. le quali
reliquie ſi tengono ſcparace ſoccol’Alcar Maggiore. Sopra il Ci-
borio dell’Alcar Maggiorewi ſono molc’altre reliquie,]e quali fi
rrostrano publxcaméce la Dom.in Albìs ogn’anno,& vi è indul.
p!en.e remiſsi0ne di tutti li peccati à turci quelli , che vi ſono
preſenci, :- ſono queste Del Legno della sanciſsima CrOCc, della
Spangia,del Sudario.del Preſepio di N-S. Giesù Ch‘risto, dc’Ca—
pelli,& Velo di Maria Vergine,vn Braccio, & vn Dente di s» Pic-
tro Apostolo vn Braccio di "s.lacomo Apostolo fratello di N.Sig.
delle relv'qui-ſi di S.Stefano Protomart. di S.Sisto Papa, e Marc. di
S.Damaſo Papa, di s Ignacio Mart. di ss Coſmo , e Damiano , di
S Zenone,& Compagnì,di S.GiOrgio,di S.Pantaleone Martiri, di
S. Biagio’Veſcouom Martire,di S.Theodoro, di s Valentino, di
S-Mauritio,delle reliquie de’rre Rè , di s. Girolamo Dottore , c
di s.Gallo,di s Remìgodi S.Gregorio,di SSCUCYÎUO Veſcoui,vn
Braccio di s. NiColò Veſcouo , il Capo di S.Apollom'a, delle
reliquie di S.Caterina, di s. Agneſe, di s.Dororea,ſſdi s.lustina, dì
S.Msrqa‘ritadi s Teodora,di s Costanza, di s.Brigida, di S.Gio.
Chriſoflomo , & di molte altre reliquie di vari) luoghi di Terra
Santa , cioè della Pietra , & ornamento del ſanro Sepolcro, la
Croce della Porta Aurea di Gſiifruſalemme , dcl loco , nel quale
parlò il Signore alla ſua Madre, della" ſua Paſsione, della terra ,
ove Bette Moisè , & ve ne ſ0no molt'altre , i nomi delle quali
ſoloà D 1 o ſono noti , &,ſcrìtti nel Cielo; & questa Chieſſi.
è Collegiata…vi è ma Confi-acernicà del sanriſsìmo Sacramento.
Vi è Vna Cappella :: man dritta dell’Illustriſsimo Cardinale Al-
temps ſcl. mem. turca dipinta , e meſſa è oro , e ]a ſofficta della
Tribuna tucta dorata,quale Fece far la ſcſil. mem. del Card. 5. Se-
herina, & hora ècitolare di effa il Card. Aldobrandino , il quale
hora can grandiſsima ſpeſa w" hà fatto ma ricchi-ſsima ſoſficcaf

'S. CC:  



 

.- S. Cecilia fimilmence in Trasteuere! Dou’è quella Chieli;
fu la Caſa del Spoſ0,& habitacione di &Cecilia, laquale S.Vrba-
no Papa conſacrò ad honor di Dio -, e di S.Maria, de’ss.Apostolî
Pietro,e Paoloje di s.Cecilia,& è titolo di Card.Paſquale Pa 2 \°
la rifece di nuouo da’f‘ondamenti,vi è stationc 1] Mercordì opò
la feconda Domenica di anreſimaſſz nel di 'di S.Cecilia vi è in-
dulgéza plenaria;& vi ſono i Corpi de’ss.Valeriano,e Tiburcio,
di s.l.ucio Papa L& di s Maſsìmnsll velo di sCeciliam di ma]-
te altre reliquie . Vi è ancora l’Oratorio di s…Cecilia,e chi celec'
brarà , ?) Farà Celebrare nell’Alcar del SS Sacramento di detta
Chieſa liberara‘ vn’am‘ma dal Purgatorio, come ſi vede ſcricto à
lato di detto Altare,qual priuilegio gli ſù conceſſo da Papa Giu-
lio 1 xl. vi è vn MOnasterio di venerande Donne Romane; che
con buone opere , e fama vita ſeru0n0 è Dio . Vi è il Corpo ell
: Cecilia Varg e Martire, il quale ritrouò il Cardsſondraco u_-
tolare di s.Ce”cilia, nel Pomificato di Clemente Vi xl. feudo ri-
trouaco intatto , coperto con la veste di ſeta intrecciata con fila

d’oro, [calza con vn velo riuolco intorno al crine, giacendo con

la faccia riuolca in terra, e vcſhgie del ſangue. e delle ſeſiice; fu,
ecca 



   
   

              

   

      

 

ì! MAR-AVIGLIEſi \
"dem reliquia ripoſca in vna caſſa d’argento dal detto Pontefice,
& dal Card.S.Cecilia fu riſcaurata tutta la detta Chieſa nobiliſfiſi:
mamme con vn pauimento intorno all’Alrar maggiore tutto dx
pietre precioſc , ouc fi vede in vn candido marmo ſcolpica l’gf'fif
gie, e amo il corpo di detta Santa : &. Oltre alle pietre Onen-
ezli vi ſono molte dipinture , che rendono la detta Chicſa tutta
va a, e piena di deuotìone, & molte lampade d'argento, donate
cl; detto Card. che continuamente ardono in honorc di quell}
Vergine.:e Martire. Vi è il bagno di S.Cecilia ſocto dipinto, e rx—
ſrorato : v’è vn’Alrar ſocteL-raneo ſocco l’Alcar maggiore ,_ douc
è’îl ſanriſsimo corpo della detta Santa molto ricco, e dì pxccure, \
e di marmi Oricntali,& ll ſantifflmi titoli delli SS.Martiri Vale-
rîàé'no, Tiburtio , e Maſsimo, ſono ripoſci dentro all’effigìe Fatte
fikdmffimmddùuoCmffimw,flhmmuſhkſhèstnoùk
nato dall’llluſcriſs. & Eccellenciſs. Sig- Marcheſe dî Vigliena ,-
oltre l’encrace che gli hà dato detto Cardinale, vn’lncenſiero, 85
!mg lampada d’argento di molto valore . ſi

. ....—-—-sr 4—54 .…  
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S.Griſogonoì (Defra Chieſa èln Trasteuefé " & ‘ ' ſi_ . _ _ » e molo d
Card. Monasteno del Frau Carmehcani. Vi & ſca’cionc il Lunedì1

. dogſ;  
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dopò la quinta Domenica di Wareſimmòc vi fono le ìnſi-aſcritte
relxquie.Vn Braccio di S.Giacomo Maggiorewna ſpalla dis.An-ſi'
drea,il Capo,&vm Mano di s.Griſogono,del Legno della Cro-
ce,dc i Capelli di Christonma Costa di s.Steſano,reliquie di 3.8:
bastiano,di S.Coſmo,e Darm'ano,di s.Giuliano Martiradi s.Pic-
tro,e di S.Paolo, di s.Andrea, di 3 Matteo Apostoli, di s.Vrbano_
Papa,di 3. Lorenzo, di s .Primo,c Felitianmdi s.Giorgio,di S.Ce-Ì
cilia,di s.Priſca,e di s Ninfa, di S.Dioniſio,del ſepolcro di “Chri-
sto,del Monte Sion,e della terra fama di Gieruſalem.Vi ſono an-
cora i ſetce Alcari priuilegiathcome nella Chieſa dlS.P3010 ſuo-_
ri di Roma : nel di di s-Griſogono vi è indulg.plſſ:naria. Qgesta
Chieſa fu edificata da i fondamenti dal Reuerendzſs. Card.Gio.f
di Crema l’anno 1119. perche prima era staca rinouata : e le co-_
lonnc che (one in detta Chieſa eran prima nella Taberna merito-
riasil pauimento è di varie pietre incerſiaco, nel qualî mezzo del
quale in vna pietra tonda ſì vede ma Madonna con il Figlio in
braccio non fatta à mano, ma vena della pietra, coſa ſopranatué
rale . V’è stata fatta ma bclliſsima Cappella della Madonna del
Carminme n’è ticolare l’lllustriſs.Card.Borgheſc, il quale di no-
no vi hà fatto fare vn belliſsi‘mo ſoffitto turco mcſſo à oro; vi è
la Còpagnia della detta Madonna del Carmine, & è Parecchi:-

S.Caliſco . Qgeſca Chieſa di nuouo è [caca riſcauraca dalli Mo—
naci di S.Benedetto, che iui habitano , & vi hanno Fatto vn bel-
liſsimo (affitto con picture , & hanno fabricato vicino vn nobi-
liſsimo Monasterio ; e Papa Paolo V. vi hà drizzaco vna \crac‘ſia.
che và à S.Franceſco .

S. Franceſco è Monaſcerio dc’Fraci di S Franceſco Riformati;
Nel giorno della ſcſciuità per cucta l’Otcaua vi è la plenaria re-
miſs.cſile’peccati.E nella detta Chieſa vi è la Capella douc è ſepo!
tO il corpo della B.Ludouica Romana, la quale fa miracoli; & in
questo luogo habicò S.Franceſco ſtando in Roma. Quem Chie-
ſa è ſfata riſcauracſhe rifatta la Tribunax parte del Monaſcerio da
Monfignor B'iſcia.Vi è nella Cappella terza à mano mica entran-
‘do in Chicſa , vna Pietà fatta in vn quadro da Paolo Caraccioli
Bologneſe Pittor ſamoſiſsimo ; la Compa nia del Gonfalone,
e del Saluatorc dì S.Gio.dà in detta Chieſa :; dare alle Zirelle .

S.Cſiffln fre. Qqcsta Chieſa è posta doue era la Naumachia di
Ce-ſarc, & c‘ Monasterio di vencràdc Donne Romane rinchiuſe.
dell’Ordine di s. Franceſco Offeruanci ; vi è molta indulgenza .
_e pcrdonaqſſz; pc;: lx peccati . Yiè vna miracoloſa Madcgnlzjxîz.

. C°  
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S, Pietro Montorio , Monasterio de’Fraci Zoccolanti . Vena

Chieſa‘è nel Ianicolo,e fù ristaurata da Ferdinàdo Rè di Spagna,

& Clemente vxl. eſſendo Cardinalmvi fece fare la palla dell’Al-

tar grande, & il Tabernacolo dal non mai ?‘ bastanza lodato Ra-
ſael d’Vrſſbino . Et à man dritta entrando dalla porta grande vi è
wn’lmagine di Christo alla colonna , dipinta da Fra Sebastiano
Nenctiano Pittore eccellentiſsimo . E douc è quella Cappelletta
«oconda nel Conuenco di detta Chieſa inferto , è il luogo doue
Iîl pollo in Croce S.Pietro Apostolo. Paolo : ll. vi conceſſu
molte indulgenze , come appare jn vn mar_m_o ſoyra la_.
porca per andare ai detta Cappella, vx è v_na bcllxſsxma tcpolcurz
fabricaca da Giulio : 11. ad Antonio Cardmal di Monte {uo Zio .
_iìt vltimamente ſocco Papa Paolo V. è staca ristauraca la detta...-
.Chieſa dal Cattolico Rè di Spagna , &innanm la porta di detta \
}Chieſa vi hà accommodate la piazza con vna bflhſsima fontana.
& anco acconcio le ſcale per ſalire al detto Tempio, & allargaca ſſ
la stradà; e nell’ entrare in detta Chicſa à man dritta v’è vnz... ‘
Cappella dipinta da Fra Bastiano del Plombo,& incontro à que-
fla ve n’è ma di Gio. de Vecchi , e nel Choro vi fono due fac-
ciate dipinte à freſco, l’vna è la Croccfiſsione di 5. Pietro, l’altra ‘
è la caduta di Simon Mago , del Caualier Paolo Guidotti Luc—f
cheſe . Vicino à questa Chieſa Papa Paolo V. hà facto fabricare ?
vna fontuoſiſsima fontana con tre bocche randi , e dui draghi ,
oue con grandlſsima ſpeſa vi hà fatto con urre l'acqua da vicinè
Bracciano , che per condoni gira 30- miglia di paeſe , e lì chidî,‘
ma acqua Paola , che lèrue per molti luoghi sì di Trasteuere , 6
Borgo , come anco di Roma,e ne hà armato con eſſa Beluedere,
& il PalaZZo Vaticano , & è acqua molto copioſa ..

-S.Pancracio,Monasterio de’Frati di S.Ambroſio . Aesta Chic-
ſa è fuori della Porta Traiana nella Via Aurelia , e fù edificata
da Honorio [. altri da Felice , & ornata di belliſsimi perfidi , &
ècìcolo di Cardinale, & vi è ſtatione la Domenica in Albis.\
E: vi ſono i Corpi di & Pancracio Veſcouo , & Martire , di san‘
Pancracio Cauzliere & Martire, de’ss-Victore, Malco, Madiano,’
e di Gorceria . E nel Cimiterio dis.Calepodio Prete, e Martire, ,
il quale è ſocco detta Chieſa,vi è vn numero infinito di Martiri ,
iquali ſi poſſono v:dere,e toccare,ma non portar via, ſocto pe-
na_di ſcommunica maggiorcſiEt il Cardinal Monreale vi hà facto
ſpxamarc la ſcrada , & di già riſarcirc detta Chieſ; con molta.:-{PVR}: …..……_ …… ...-.‘ .… - ,

ſſ 5- Mi:   
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S. Maria della Scala . Qgesta Chicſa è fatta di nuouo dal Nc;
pote del Cardinal di Como, vi è vna miracoloſa Madama..- ;
qual Chieſa è vicino porca Settimiana , dccca così dal volgo ; vi

flanno Frati Carmelitani Scalzi. '

S.Onofrio. Monasterio de’Fraci di s Girolamo. Veſ}; Chîe-ſſ

fa è vicino à port}; dx S.Spiritmſopra d’vn colle amenozvi è lì:-

tione il Lunedì dx Paſqua , & vi (ono molte reliquie , e prrdn-

nanza per li peccati , & è ticolo di Cardinale, vi stanno Padri di

vita cſſemplare di qUell’Ordine ; & gncrando in detta Chiaia, fl

vede ma Capella à man dritta fatta nouamence dalla famigli…

dcl Cardinal Madruccio,molto ricca.e“be\la, & è titolo (1, Car-

dinale . Vi fu drizzata la strada turca ſelciata , che và à driccuu

della Chieſa, done vi vanno commodamcnce lc Carrozze .
1 N B 0 R G 0 .

S.Spirito in Saſsia . Qgcsto Hoſpitale fu edificato da Inno-
cencio _nl- e dorato di molte rendite , e Slsto lv. lo ristaurò, :
gli accrebbe l’encrate . Fù detco in Saſsiaperche iui habicarono

_ vn tempo quelli di Saſſonia,8c vi ſi fanno molte clrmoſine,e go-

uemano di contmuo molti infermi, e pucci proietti, e vi fi mari-

, tano ogn’anno buon numero di Zirelle proiecce . Et vltxmamen-

te il Landi Commendatore di detto Hoſpirale vi hà ed1ficaco da

fondamenti vna belliſsima Chieſa . Vi è la perdonanza la Do—

wenica più proſsima à S.Antonio ; e dal di della, Pencecostc per

zſſurcal’Occaua ;vi è vn braccio di S.Andrea,vn dito di S.Cache-

"xina,e molc'alcre reliquie di Santi; e parte de i Corpi de' ss.’R,e-

{picio , e Ninfa.» - ' _
S. Angelo al Corridor di Castello Pelia Chieſa ſu edxſicata,

comeſi crede , da S.Gregorxo Papa ne tempo della gran pelli-

lenza , che Fu al tempo ſuo , nella quàle morì la maggior paycc

del popolo Romano Onde il detto S.Pontcfice inſpiraco c_ìa Dlo,

ordinò quelle celebri Proccſſſsioni, e Lecanie , che ſichxamanp

Maggiori , à S.Pietro; oue Andando egli in perſona con tutte}!
Clero, e popolo, che vi era rimasto, & portando quella Sanuf- ,

.ciſsima Imagine di Nostra Signora,che è nella Chieſ; di_s-M(3ſ-\3-

Maggiore,;zer placare l’ira del Signore Dio, fa bene alm dxcono

fia quella d’Araceli , ſi vedeua la malignità delibere dar .uogq

‘ à quella ſanciſsima lm‘agine oue paſſaua , :: giofflo nel Ponte di

. Castello'. ouero Mole dſikdrìano, ſi vidde viſibilmence vn’ADge‘
gelo nell: ſommìcà di detto Ca\ìcllo . che rimetteua nel fodro

vmſgada fanguinoſas onde s’inzeſc che l’ira di on era P‘???"
ver
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ÎQrſo il ſuo Popolo, e da questo miracolo dccco ſanto Pontefice
fi dice, che dedicòquesta Chieſ: ad honore dì s.Michel‘c Archi-
gelq, le cui vcstigie fino ad hoggidì ſi vedono, che ſpno impreſſe—
in ma pietra di marmo afflſſa nella Chieſa d’Aracſielx ſocco_g1’or-
gani; vx fono molte reliqUic, &indulgenza plenarxg,p rcmgſfione
dc’peccaci, & dura per tum l’ocraua dellalhaſiſestxulcè. V1 è ma
compagnia che ogn’anno marica Zicclle nel gxomo dl S.Angelo
à 19. Settembre .
ſi S.Angelo in Borgo S.Spirito, edificata al tempo di Leone : lI-
Qgiui è staca dipinta la Scala Santa da Monſig Bernardino Pag-
lino, perla quale il giorno della Fcsta di Se:ccmbre,e turcal’Ot—
tau; , ſuole fecondo vn’ancica dcuotione, il popolo ſalireingi—
nocchioni , & è ſoggctca à 5. Pietro in Vaticano .

S.Maria in Campo Santo . In questo luogo vi è vn Cimiterìo
di Terra santa , porcaca di Gicruſalcmme, & quì ſi ſepelliſcono
iPellegrini , e pouere perſOne d’ogni Nazione , e vi fono molte
]ndulgsnze , e molte reliquie , & grandiſsimc cataste di morti .
E vi fi fanno grand’ elemoſine à pouere perſone .

S. Stefano de gl’Abiflìni Mori , dietro la Chieſa di san Pietro
in Vaticano . Wi è l'habicacione di cflì , & vi è molrcindul-genzeſiconceſſc da molti Sommi Pontefici , prima fl diceua 3311...-d‘teſano in Cacabarbara . ,

' S.Maria diecrola Chieſa di s.P1'etro. Qgesta Chieſ; è tenutadalla Compagnia de gl’Officiall di Palazzo , e vi è vn’I—Ioſpitſſale,perlilpro ammalati. Gregorio vul. confirmò a‘ detta Chieſ;tucxi 11 Priuilegi, & indulgenze conceſſoh' da altri Pontefici, nellaquale Vi è tutte l’indulgenze , che ſono à s.Gi0.Lacerano , a‘Sanda Sané‘torum , à S.Giacomo dx Galicia , e molte altre .S ngdio Abbate . Qlilſiesta Chieſa è posta vicino alla PortaAngehca , la qual’è mo tO di diuotionc al Popolo Romano perel_î'er Auuocato contro la fcbre , v’è indulgenza plenaria il di 1.dl Settembre , è di san Pietro .
S. Anna vicino s.Eg1dio.Questa è de’Palafl-enieri dell’IllustCard-‘ S.ngzpro , Marca, e Maddalena fuori della Porta di 5 Pietro- :! pzſiſi-dx dx Monte Mario. Alli zz.diLu01io vi è molta indulgenza,& pexzionanza gie’peccaci. Vi è l’Ho pitale peri poucri , che..-no morbo dx s.l.azzaro. & vi ſono ben goucrnaci , & è delCapxcolo dx sſiP:etro,vi stanno Padri decti,Facciamo bene adeſſoche hauemo ſicempo, che stanno anco in vu’alcra Chiefiola vicina139…- Angelica: -,… … .ſi … _ ,- .-.... ..
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S.Catarina . Velia Chieſ: è nella piazza di S.Pietro , & vi è

del latte, che vſcì in luoco di ſangue dal collo di s.Cararina_- .
quando gli fu tagliata la resta; & dell’olio , che vſci dal ſuo ſe-
polcro , & hora ſerue per Oratorio , & ne hà cura la Confina,
ccrnicà del ss.Sacramenco di s. Pietro in Vaticano . Vi è ma..
delle Meda lie d’oro di Costanu‘no, con l’indulgenza data da.
Sisto V. ne le due feste della ſanta Croce . '
S.Giacomo Scoſſacauallo. uesta Chieſa è sì mezzo Borgo,& &

amministraca da vm Venerabi e Archiconf‘r- del Corpo di Chri-
sto .Vi è la pietra , ſ0pra la quale fu 'offerto il Nostro Saluacore
"nel Tempio, ne] di della ſua Cirqomxſjone ; & quella ſopra la...
quale Abraham volſe ſacrificayc 11 fighuoloJe quali furono pars
cace à Roma per metter in s.P1cgcro da s.Helena,& giunte che fu.
rono in questo luogo , i cauall: che le coudpceuano creporno .'
ne mai più le pocerono portare alcroue,pcr Il che fu fatta qucst:
Chieſa,& vi ſon molte altre reliquie, e detta Cbmpagnia la Do-
menica fg: l’Oceauja del Corpus meinì dà ]; doccvſiallè Zieglle ;
è di S.Pietro , ' ' . '

 

        +
€

  

 

ma. ”e…
;;;…«\«"'»-

‘l ' ".-' WMW; ( «lì'u v_ſEOÌſîlfl
. ' > RW'

4 …;; F;; A …; …I. m') t.;
———. ._.—___ — _ __ - -_.— ,.…—

W
W
W
W
W
W
W

. 55 Maria in rgaſpontìnzî ſiQgefiz Chiefa'eiſia prima- vìcguo :]
. ' " C 34  



     

    

  

  

   

    

34 MARAVIG'LIE
Castello S.Angeloma poi per cagione del Bastione,e ſoſsi,che fl
ferono accorno à eſſo Castello, fu crasſeritae di nuouo ſabricaca
doue hora li vede . Vi ſono due Colonne, alle quali furono fla-
gellaci ì beatiſsimi Apostoli Pie.rro,e Paolo; & vi è vn Croceſiſ-
ſo , che parlò alli dem" Apostoli , e molte altre reliquie , & &
Monasterio de’Frati Carmelitani ; & vi ſono belle Cappelle ,

Della Porta Flaminia , mero del Popolo , fino alle radici
di Campidoglio .

Ant'Andrea fueri della porta del Popolo, nella via Flaminia
è ma Cappella Roconda, con grand’arte , & bellezza fabri-

caca da Papa Giulio nl. il quale vi con ceſſc lndulgenza plena-
ria per li viui , & per limorti il di di s.Andrca all'vltimo di
Nouembrc , & già in quel giorno ſì ſaceua vna ſolcnne Proceſ—
fione di cucce le Compagnie , e Confraternite di Roma, da S.Lo-
renzo in Damaſo,à ſan Pietro in Vaticanadouc fi mostra il capo
di eſſo S.Andrea .   

5. Maria dclPopolo-Î Dou’ èl’Alcar maggiore; in detta..-
" Chicla  
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Chieſa ſotto vn arbore di noce , v’eran ſepoltel’oflà di N.…roſi
ne lmperacore , custodicc da’Demonij , quali inſſiſistauano ogn'
me,che paſſaua per detto luogo. Palchale Secondo Papa, per
riuelatione della Beata Vergine le cauò , e gerrò nel Teuereſi; ,
e vi fondò vn’Altare nel 1099. Sisto Barro da’ſondamenti la_..
rinouò : e da mezza Vareſima inſino per turca l’Otcaua di Paſ-
qua vi ſono Ogni giorno anni mille, e tante quarantenc d’indul—
genza ; &nel di della Natiuicà , Purificatione , Annonciatione ,
Viſicatione, Aſſoncione, & Conceccionc di Maria Vergine , e (ue
Occaue , e tutti li Sabbari di (Darcſima vi è plenaria remiffio-
nc de’peſſccati . Et vi ſono molte reliquie , & è ma delle Imagi-
ni di Nostra Donna, che dipinſe ſan Luca. Viflanno Prati di
ſanc’Agostino Eremitanidi Lombardia. E Sisto Qſiuinto l’hà con-
numeraca fra il numero delle Sette Chieſ: in luogo di fan Seba-
stiano , con le medeſime indulgenze , come fi legge fuor della..-
Chieſa in ma tauola di Pietra . lui è ma Cappella à man man-
ca nell’encrare di detta Chieſa d’Agoſh'no Ghiſi , dipinta da….
Michel’Angelo Buonaroca : e qui E vede ancora vn Giona bel-
liſsimo di rilieuo , opera del medeſimo Bunnardta: Et nuoua-
mente vi è vna Cappella vicino all’Alcar maggiore al man..-
ſiniſìra di Monfignor Ceraſio bon.memoria , dipinta da Michel’
Angelo da Carauaggio . leesta Chieſa àtitolo di Cardinale .
Vi ſono li ſecce Alcari; form l’Alcar maggiore vi ſono molte
reliquie , cioè delle Vesti , Velo , e Latte della Madonna ; del—
le reliquie de’Sanci Pietro , e Paolo , e di fan Gio. Batcista , di

ſant'Andrea Apostolo , di fan Sisto Papa , e Martire , di (an Lo-
renzo, delli ſanci anrant3>Martiriidi fanta Maria Maddale-
na , fanta Agneſe , & altri l‘anti , 8 (ante ; atlanti la detta Chic-
ſa è vna Goglia fatta iui porre da Sisto Papa Qlincomauam nel
Cerchio Maſsimo , can hauerla fatta ristaurare, &; iui condurre
con gran ſpeſà .
Santa Maria de’Mîracoli . E vna Chìcſa molta frequentatſiui

e diuota di molti miracoli . Viè indulgenza plenaria, crc-
miſsione de’peccaci; vi \tanno Padri di fan Franccſco RCfOſ'Ì
mati . ſſ
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1.3 Trinità I Axesta ?: nel Monte Pincio} e Fu ſabricata a'prie-
ghi di s-Franceſco di Paula , da quouico XLRè di Francia.. .
E Monasterio de’Frati di detc’Ordme ;nel giorno della Trinità ,
e di s. Franceſco di Paula. ci ſono molte indulgenze . Vi fono
belliflìmc Cappelle , con pitture di diuerſi ſamoſi Pittori ; e Fu
ristauraca da Silio V. Nell’encrare in detta Chieſa à man manca,
vi è vna Cappella molto bella dell’Illustriſsima famiglxa Bor-
gheſe,&anco è ma Cappella verſo la particella che và nel Con-
uento, di Federico Zuccaro, stimata da Pittori non poco . Ve-
sta Chieſa & titolo di Cardinale .

S.Orſola nella piazza del Popolo . Questa Chieſ; dì nuouo è
Rata eretta, & è officiata da ma Compagnia detta di s-Orſola.
S.Giacomo in Augustaln questo lùngo vi è vn’Hoſpedale, nel

quale li fanno molte elemoſine,e ſi gouernano gl’infermi d’infer-
micà incurabili ; e nel di dcll’Annunciationc di Maria Vergine, il
primo giorno di Maggio, & il dì de’Morci vi è la plenxemiffim
ne dc’peccari ; tutti 11 Sabbaſſci dell’anno viſſ'è 1a remiflìone della
terza parte de’peccati,e molti altri priuilegi,come ne i marmi Ii
puòſſleggexc . E ia buon. mcſſdell’lllustriſs. Card. Antonio Mlada

‘ ' Sa -



       

                             

  

 

  
  
  
  
  
    
  
       

 

D I R O - M A? - . _ 3;
Saluiati da’fondaméci l’hà crctta,& vi è Compagxhe ne hà cura?

S. Ambrogio nel Corſo . Questa Chicſa è della Nations Mi-
laneſe con l’Hoſpedale iui vicino . Clemente vr Il. li conceſſe
molte indulgenze . Vi è ma delli stendardi della Canonizationc
di s.Carlo; iui è vn’Alcarc eretto à detto Santo , ouc concorre
di gran popolo , li vede gran miracoli , Vi fu riposto il cuore….-
di detto Santo , con gran Proccflìone ; quiui vicino ſi và fabri-
cando vna Chieſa di nuouo in honorc di eſſo Santo, la qual farà '
bcllifflma; Il Veſcouo d’Aleſſandria della Paglia vi buttò la pri— *
ma pietra , vi fu in tal’acco preſcnti molti Cardinali , e gran_:
popolo; è gouemata da Preti ſecolari .

S.Aranaſio . Qliesta Chieſa fu edificata da’fondamenciſontuo-î
ſaméte dalla ſel.me.di Papa Greaorio xr 1l.8c è del Collegio dcj
Greci. il quale il Venerdì Santo È vna belliffima Proccflìone .
S.Rocco àRipetta . Prima era il Mauſuleo d’Augusto Impc-'

ratore, è chieſa ſabricara modernamence,con vn belliſsimo Ho-
ſpitalcſiVi e ogni dì indulgenza plenaria conceſſa da molti Som-.
mi Poncefìciſic ſpecialmence da Pio lV-òc è Compagniada quale
marica Zicelle alli : 5.d’Aaosto, giorno auanti la fcstz di S.Rocco
dapò ranzo . ll CardinaÎ Saluiati vi laſciò canto che s‘è fabrig
cato i nuouo vn belliſsimo Hoſpicale per le Donne . _

S.Girolamo delli Schiauoni pure è Ripetta. (Della chleſa :
di molta diuotione,& vi e l’Hoſpitale per la nacione Schiauona,
doue fa gli dà albergo , c da viuerc , & vi fono molte reliquie ,
è Collegiata da’Preci di detta nacione, & e titolo di Cardinale .
Decca chicſa fu fondata , & eretta di nuouo dalla fel. memor. di
Sisto V. & per effer picciola è molto bella . …

San Lorenzo in LucinaQuesta Chieſa fu anticamente il Tem-
pio di Ginnone Lucinase Cclcstino 111.13 conſacrò :ì S.Lorenzo
51 2.6. di Maggio 1196.eBenedecco 11.12 ristorò , E come ancp
Vgone Cardinale Inglcſe.& vi è stationc il Venerdì dopò la ter-
za Domenica di Quareſima , e vi ſonoi corpi de’ss.Aleſſandro .
Euentio,Theodoro,Seuerino, Ponciano, Euſebio, Vincenzo, Pe-
regrino , e Giordano , due ampolle di fangue, e graffo di 3. Lo-
renzo,vn vaſo pieno della ſua carnc abbruggìata: ma parte del-
la Gracicola,ſ0pra la quale fu arrostito,…vn pàno,col quale l’An-
gelo nectò il (no ſantiffimo corpo,e molte altre reliquie,& è Col-
legiata,e cit di Cardin. Quiui prima officiauano li Canonici, 8:
hora ſorco il Pòtiflcſſdi Papa Paolo V. ad incerceſsione del Card ..

Momalc’al,=o.vi fono llaxi mcſsi i Padri di S.Agneſe … Nîſſſiîſimſi
C 3 …a»
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S.Cecilia . (Delta Chieſa fù 1a Caſa paterna di detta Santa, è

gouemata da i Padri Predicatori di SſiDomcſiico , & vi stà la_-
Compagnia di s. Biagio.
ſſ S.Siluestro . (Della Chieſa fù edificata da Simmaco I. & vi è
flatione il Giouedì doppo la quarta Domenica di Vareſimzſi, .
E nel aiorno di 5 Chiara , e di S.Siluestro , vi è plenaria remiſ—
fione Se i peccati , e vi è il Capo di S.Gio. Bactista, e dì s.Steſa—
no Papa , e della Beata Margarita di Caſa Colonna , che fù Mo—
naca in detto luogo , vn pezzo della Cappa-di-ſisfranceſco , e di
molti altri, & è Monastcrio di Monache di s Franceſco, e titolo
di Cardinale .

La Madonna di S.Giouannìno . Quella è ma Chleſa antica, &
eſſendo dishabicaca,miracoloſamente il \ dì diMaggio |;86.c0-
minciò ad operare,e di continuo opera stupendl mxraeoli . E: è
delle Monache di s. Siluestro .

S. Andrea delle Fratte . Qtiesta Chieſa è habitata da i Prati di
S.Franceſco di Paoh della chione Italiana, & è turca rifabricata
di nuouo,& è molto bella, e vi è vna Compagnia del sanciſsimo
Sacramento , la quale fà ogn’anno vn belliſsimo ſepolcro , &
vna belliſsima Proceffione l’Occaua del Corpus Domini,nel qual
giorno marina ZxceIle .

S. Maria in Via . In quella Chieſa ſono indulgenze infinite, e
vi è vna deuotìffima figura della Madonna , che fà molti mira-
coli , in vna Cappella Farra da Monſig. îanobio , & è titolo di
Cardinale. Vi llanno i Frari dc’àerui, è rutta rinouaca, e vi è ma
Compagnia del sarmffimo Sacramento, la qual hebbe vna laſcica
dal detto Mòſig. ( anobio per mantar vn grà numero dl Z.:telle.

Le Conuercire. Qu: sto è Vn Monastexio di Donne,dell’Or-Jine
di S.Agostino, dcdicaro à 3. Maria Maddalena , per le Meretrici
pentire . Vi è indulgenza plenaria conccſſa da Pap; Paolo ni.
e Clemente vr [[ & altri . (1 Cardinale Aldobrandino buona…-
mcmoria vi ha Facco il Choro di bclliffime colonne .

San Giacomo dell” Mumcte . ln quella Chieſa è Monasterio
di Monache dell’ Ordine di S.Franceſco .

SS.Apostoli. (Wella Chieſa ſù edificata (dice il Pmuinio) da
Pelagio [. : Ginuanni rr. Pontefice la finì, Martino V. la riparò,
Giulio ! \. mentre era Cardinale la ristaurò da’ſondamenci al
tempo dîSiſlo [V. ſuo Zio. Vi è (lariana tutti i Venerdì delle
erſiîîîrſ} Tc—mporajl Giouedì Fra l‘Ocraua di Paſqm, e la quarta
Domuſſia dsll'Adumto , e nel 1. dl di Maggio vi è la plenaria
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4 D I .R O M A : 39
remiſsione de’peccacì . Vi ſono i Corpi di s.l—‘ilippo,c Giacomo
Apostoli,di s.Gi0uanni,s.Theodoſio, Cirillo, Honorato,Calum-
nio, Buono,Fausto,Primitiuo, Eſſuperantio, GiouinianoMauro,
Nazario, Claudia, Sabino, ma parte di S.Griſanto, e Daria, vna
Colla di s.Lorcnzo,vn Ginocchio di s.Andrea,vna Spalla,e Brac-
cio di S.Biagio, del Legno della Croce,vna Vcste ſenza maniche
di-s.Tomaſo Apostolo, il Scapulario dis. Franceſco. Vi stanno
iFratì di S.Franceſco Conuentuali , & è titolo di Cardinalſia .
Prxma era Colleggiata .
‘ S.Siluestro à Monte Cauallo . Qqesta è Chicſa de’Padri Chie—
rici Regolari , detti communemence Teatini; La qual Chieſa è
molto diuoca , & ornata pulitiſſmamcnte dalli detti Padri con…-
bclla‘ ſoffirca dorata, Cappelle] uorate di stucchi, oro , e pietre
miſchic , con pitture di valentìffimi huomini , degna d’gſſer vi-
flae venerata da tutti . Fù questa Chieſa edificata nell’anno 1724.
in honorc di S.Siluestro Papa , come dall’inſcrictione c_he ("opra
la porta di eſſa stà posta E può vedere . Vi ſono pqi dall: ſoprajff
detti Padri conſeruace diuerſe reliquie in reliquiffl) bgne ornati,
e vi è vna Cappella dedicata alla Glorioſîffi'fla “*ng » & ì
S.Caterina da Sienaſizlla quale da doi Samim Ponceſi_c1 ‘,Îl CML-
Medici Leone X. e Clemente v\I. ſo-no staci conccſ31_mllle gior-
ni d'indulgenza cocies q'uocieg ſzſà da’Fedeli ſaFc’qratxone à quel-
la , come nell’inſcrìcrirme che iui stà posta ſi dxchlara.

S.Maria di Loreto. Qwsta Chieſa è posta nel foro dou‘è la
Colonna Traiana . Chieſa molto diuoca, e con belllffimo ordine
fabricata dalla Compagnia de’Foruari lcalianì . V1_è alli_ Otto
di Settembre indulgema plenaria peri viui, e per 1 mom, nel
qual giorno marica Zirelle .

S.Marco. Qgesta Chieſa ſù edificare da s.Marco Papa nel 337;
&eſſcndo rouinaca Paolo xl la ristaurò,& è titolo di Cardinale.
Vi è stacione il Lunedì depò la terza Domenica di Quareſima , e
nel 1. di dell’anno, e di S.Marco Euangelistal'Ottaua del Corpo
di Christo , dell’Epifania, de’sanri Abdon , & Senner} ;e dal [:u-
ncdi Santo inſino al Martedì di Paſqua vi è la plenarxa remiſsxo-
nc de’peccati , e vi ſono molte reliquie , le quali. ſi mettono ſo-
pra l'Altar grande ne i giorni fellini di detta Cthſ8 ,- _85 è C01- ;
legiaca . In detta Chieſa l’Otraua del Corpus Domim la Com- ;
pagnia de’COncestabili da là dote alle Zitelle . _ . Î

S.Maria in Via Lara .. (Wella Chieſa 5 titolo di Carfimale _, e L
nel di della Purificazione; c Naciuità di Maria Vcrgmc , V1 &

C 4 pl;-
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plenaria rèmifflone de’peccati . Vi è l’Oratorio dl san Paolo
Apostolo, e di s.].uca, nel quale ſcrifl'e gl’Acti de gl’Apostoli , e
dipinſc quell’lmaginc di Maria Vergine , che è in detta Chieſ: ,
in quel staco , nel quale eſſo hebbe prima di lei notìtia , e però la
dipinſc con l’anello in dito, la quale ancora li vede ‘in detto
Oratorio , nella cui figura la Beata Vergine opera molti mi-
racoli , chiamauafiprima l’Oratorio , de’ss. Paolo , e Luca , 8:
è Collegiaca . . - .

S.Marcello. Questa Chieſà fù’ edificata da ma Gentildonna
Romana Vedoua, detta Lucina , in honor di s.Marccllo, il quale
fu Posto quhch’era vna stalla,per commandamenco di Maſſentio,
& nui morì dal gran fetore, che vi era,& e titolo di Cardinale…- .
We ſcacione il Mercordì dopò la quinta Domenica di Quareſim:,
ene! giorno di eſſo santo vi e indulgenza plenaria . Vi ſonoi
corpi_di S.Dc ga. Emerita, Marcello,Foca,Gio. Blaste, Diogene,
Lgngmme Fc xcica con ſette figliuoli, icapi de’ss.Coſmo, : Da-
nuano , vn: maſcella di 3 Lorenzo, vn braccio di san Matteo
Apoſtolo -_ 8?- Euangeliſca , molte altre reliquie . Vi èla famoſa
Compagnia del Crocefiſſo , & hà il ſuo Oratorio vicino; vi
ſpno iFratì de’Sermz & è Paroccbia. MonſignorVicellil’hà
nſcaurara con belle pmurc.

S.Maria del Rione della Pigna , E vn Monaſcerio di Monache.”
Vi ſono molti priuilegî , & indulgenza plenaria 5- Chi vìſita dem
Chieſſio -

Appreſſo vi è vn’alcro Mouaſcerio, nominato le mal Maricatc."
Il nobiliſsimo Tempio del Gicsù fù edificato con molta ſpeſa

dall’llluſcriſsimo Card. Aleſſandro Fameſe-alli Padri di quella..-
Compagnìa,i quali con la vita loro eſſemplare, e con altre buenc
opere nelle Predichc,(‘onfeſsioni,e Communioneſihan fatto Col-
legij , doue s’imparano lettere Hebree , Greche , Latine, & in..-
ogni facoltà ſenz’alcun premio, per commodità del Popolo Ro—
mano , & dc’poueri. Et vi è ogni dì grandiſsimc indulgenzſi-
conceſſe ?! detti Padri .

S.Stefano del Cacco all’Arco dì Camigliano, Chieſa de’Mona-
chi Siluestrini . Done fù già eretta la Compagnia dell’Angelo
Cuſcady . ?

S.Maſi  
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S.Maria ‘ſopra la Mineruabou‘e queſc'a ‘Chîefì }dſſîgîì iì Tèpx'a‘
'dìMinerua Calcidiawi ſono cinque ſamoſe Còpagnie,del 35. 53.3
cramento,del oſaſirio, che marica Zitelle due volte l’anno ; ’vnac
nell'Occaua del Aſſontione a’n.d’Agoſco,el’altra la LDOmeni:
ca d’Ottobre , f‘eſca principale di eſſa Compagnia del Neme di.
Dio; della NuntìataJa cìuale ogn’anno nel ngrno della Nunciacz
matita zoo.Zicelle,& al i 8.di Maggio Apparitione di 3. Michele
Archangelo dà la dote à Zitclle Seneſe, come anco fà nel giorno.
della Naziuità della Madonna a’s.di Settemb.c del santìſs.Salua-.’
core , che matita Zitelle nel giomo della Transfiguratime a’6ſi' ſſ
d’Agosto; nel giorno di sDOmenic-o vi cbla pien. remiſsiOnc dg‘ſi
peccati,chi cclebrarà nell’Altar di detta Chieſa, liberarà vſin’anz-
ma dalle pene del Purgat.e vi ſono veſrimcnci, e capelli di Maria
Vergine,“ come di S.Caterina da Siena , e molte altre rehquie ,
& e Manaſcerio de’Fraci di s.Domenìco,e ticolo dì Cardinale,.”
vi e ma Cappella, nella quale e vn Chriſto di pietra , fatto da_-
Michel’Angelo Buonarota . Vi ſ0no 5”. Altari . Clemente vuI.
vi hà facto vna bclliſsima Cappella. Il Cardinal Aldobrandìno hai
fatto vu ſepolcro nobile al Cardinale Aleſſmdrino, già deſcina‘to
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dpclemente vx 11. Vi ſi tien Cappe]. Papale il di della Nuntîaca,‘
»d‘poé il Pont.vi và cò caualcata,sì di Card.come di Veſcoui,Pre
làci, Titolatì,e Gencil’huomini Romani; facendoli maricaggio di
200.Ziteſſl.<ſàdoli ilPapa di ſua mano la borſa.V’è vn nobil studio

S.Maria Roroada.@esta Chieſa fu anticamente il Tempio di
tutti li Dei,e Bonifacio IVJ’onenne da Foca imperatore, & alli
13.di Maggio lo conſacrò à Maria Verg.& à tutti li Santi, e vi è
stacione il Venerdì dopò Paſqua , e nel dì dell’Inuentìone della
Croce,dcſilla Aſſontione,Nariuità,ſſe Concetcione di Maria Ver .
ccucci i Santi,e per turca la ſua Occaua vi è la pleſhremiffione e
peccati,e vi ſonoi corpi de’ss.Raſio,&Anastaſio,e di molti altri
Santi, & è College vi e la Comp.di S.Gioſeppe di Terra fanta.
S.Maria Maddalena . In questa Chieſa nel di della Maddalena

vi e la plenaria remiſsione de’peccaci, & e della Compagnia del
Gonfalone. Vi stanno iPadri detti Ministri de gl’Inſermi .

S.Maria in Campo Marzo . In quasta Chieſa ſono Monache,
che già molti anni vennero di Grecia,- quiui è vn’lmaginc del
Saluarore molto deuoca, che li chiama la Pietà, e vi e il capo di
s-Wirino marcire , & vn braccio di S.Gregorio Nazianzeno .
Prcſſo quella vi e vſin’alcro Monasterio di Monache dell’Ordine
_di s. Franceſco,chiamato monte Citorio.

S.Maria in Acquiro,& altrimenti s.lìliſabetcamella piazza Ca-
rranica . desta Chieſa :: cnc. dz Cardinale, e vi ſono molte re-
iquie, e perdonanze conceſſc da molti Sommi Pontefici, maffi-
mamentc da Paolo 1 II. E stata rifatta con vn belliſsimo Colle-
gio per li Orfanelli dalla fel memdel Card.Ant. Maria Salumi.

S.Giuliano à piazza di Pietrs,hoggi e Chieſa de gl’Albergato-
tì, nel giorno della festa di eſſo Santo alli 7-di Gen. marica Zìcel.

S. Paolo in piazza Colonna . Quella Chieſa e gouernaca da’
Padri Bernabiti da loro ſabricata di nuouo , incontro alla qual
Chieſa stà la Colonna Anconina,ſ0pra [& quale Sisto P3pa V-ſece
porre la stacua di s. Paolo di bronzo dorata ; leggi nella guida
Romana la ſua histoda più auanci .

' S.Maucoalcriméti ss.Baſi-tolomeo,& Aleſsa‘dro.ln qucſca chie-
ſa viſono molte rc-liquie,e priuilegi còceffi in nome di detti ſanci
par la Comp.e narion Bcrgamaſca, alli z)‘.d’Agoſco,* è del Capi-
tolo di s…Piecro.lui appreſſo è il gran Collegio della Comp. del
chsùffiabricaco da Gregor. xx \Lad vcilità publica di chi deride-
r; imparar lettere, e buoni collumſhnſcſſnàdoſi ad ogn’vno gratis
nue è an'co vna chìsſiſſila bcllil‘sſidcctz la Nòciaca in aertoColleg.

S.Bu-  
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S.Bustachio. Qgesta Chieſa fu conſecraca da Celestino ul."

&è cindi Card.Vi e del Sangue, Vcstimenci, Corona di ſpine, e
legno della Croce di Chriſzox dellaCroce di s.Andrea,dc i car-
boni (opra i quali fu arrostito s.l.orenzo, delle reliquie di s Eu-
stachio , di Teopista ſua moglie, e Tcopisto , & Agapito ſuoi fi-
gliuoli, e di molti altri Santi , & è Collegiata & e tit-di Card.

S.Luigi nel Rione di s. Eustachio . Quſista Chieſa fu edificata
dalla Nation Franceſe cò belliſs fabrica, vi ſono molti priuilegi,
& indulg.’ plenaria ogni giorno nella Cappella del Saluacore è.
lei contigua, che e di grandiſsima deuorionc ; queſta Chieſa del
Saluatore fu còſecrata da s.(ìregorio,e vi poſe l'otto l’A-lcar mol-
te reliquiemioè del Legno della CroceſiVelo della Madonnaſſeli—
quie de ss.Piecro,e Paolo,Gio.Batcistaſi Gregodofflc alcri.Vi e v-
na colcſimna doue fureno marcirizuti molti Sanri.ln detta Chieſ;
di s.Luigi vi ſono reliquie di s Apollonia,con molti altri Santi ,
& e ben officiatasla Compagdi s Nicolò della Natinne di Lore—
na in detta Chieſa il giorno di c—ſſo (”anco dà la dore alle.Zitelle .
Vi e la Cappella di S.Macreo cò picture d: Mi hel’Anſiczelo da Ca-
rauaggimc la CaP- noua di S.Cecilia dipinta da Dom.Bologneſe.

S.Agostino.Quſſcstſi1 Chicſa fu da i fondamenti rinouata dall’ll-
luſtriſs.Card.Guglielmo Rotomagenſe; e nel di del detto Santo,
e di S.Monaca, e di &Nicolao da Tolentino, vi e ]a plcn. remiſs.
de’peccaci, e vi e il corpo di S.Monackas & e ma dell’lmagini di
Maria Verg-di qUelle che dipinſc S.Luca , la qual al tempo d’In-
nocézo vr ll.f‘ece molti miracoli,& e Mo::aſlerio de’Frati di S.A.…
gostino,&e tit- di Card e vi ſono tre Compagniemna del 35.53-
cramenw, l’altra di s Maria , l’altra di s. Apollonia , la quale nel
giorno di S.Apolloniaà 9. di Febraro dà la doce alle Zirplle .

La Chieſa di S.Tnſonc,“ corpo del qual ‘.ſiſſanto fu tranllatoin-
ſiemc con tutte l’altre reliquie, che erano in detta Chieſa alla.…-
Chieſa di s-Agoſh'no : quella Chieſa di s.Trif‘< ne ſerue per Ora—
torio della Compag. dcl ssSacramento in S.Agoſtìnn .

S.Antonio de’Porrogl1eſi,appreſio douſſ !? dir.- la Scroſz. Qgc-
' fta Chicſa fu ſondaſi-a da Antonio Ma-rineſiz Porcogheſe , à 5. All-
c0ni0,e Vincenzo,cla dorò di molte indulgenze,e privileggi per
la Nacione Porcogh—fſe, quali in quffln luvgo hanno il 10m Ho-
ſpitale , doue di'] albergo. e vitro alli Pnr-ſiſîic ri di quel paeſnche
vengonoà Roma . Qgì è ſepeliro il Doctor Nauarro .

S.Apollinare vicino a‘ piazza Nauona . Queſìa Chieſa fu'già il
Tempio d’Apolline, & Adriano l. la dedicò à S.Apollinzſilrcìòc e'.
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titolo di Cards: vi è statione il Giouedì dopò la quarta pome-

nica di Qlſſlareſimax vi fono i Corpi di s.Eustratio,Mgrdano,Eu-

genio,0‘reste, & Auſentio, vi stà il Collegio Germamco, & è da

loro officiacaJa quale Gregorio xx 11. la diede al detto qulegio

con l’entrate del Capitolo de’CanOnici,che vi erano,e la nnouò.

S.Gxacomo de i Spagnuoli . Qgesta Chieſa fù edificata da Al-

fonſo Paradina Spagnuolo,Veſcouo Ciuenſe,c vi è la plenaria re-

mifflone de’peccati alli 7.5. di Luglio . Vi è vn’Hoſpitale per la...

Nations Spagnuolada qual dà laſſdote alle Zic. alli t;.d’Agosto.
uiui è {tata fatta nuouamente vna bslliflìma Cap. dall’Ercra .

S.Andrea della Valle. Chleſa nuouamente fatta, alla quale tuc-
eauìa ſi và dando fineſialle ſpeſe del Cardinal Mont’Alco. Vi ſono

alcune belliffime,e ricchifflmc Cappelle .‘ Westa Chieſa è fatta
ad honore di S.A11drea,e s.Sebastiano,oue adcſſo è la piazza aui—

ti detta Chicſa,era vna Chieſiola che fù ſpianata dedicata à detto
s…Scbastiano, vi stanno Preci Teatini.

S.Maria dell’Anima . In qucsto luogo è vn’Hoſpicale , doue fi
dà alloggiamento per tre nocte alla Nation Todeſca. Vi li vede il
belliſsimo l'epolcro dcl Cardinal d'Austria con la ['un (lama, e di.

Adriano V [.
S.Maria della Pace.Q13esta Chieſa fu edificata da Sisto lV.e nel

di della Purificarione,Annonciacione,Viſicacione,Neue,Aſſoncio.

nc,Nacìuità,Preſencatione,e Concettione di Maria Vergine, tutti.

i Sabbati di anreſimawi è la plenaria remifflone de ipeccacì, e
da mezza anrefimamel qual giorno ſì (copre la Madonna)infi-
no per tutta l’Otcaua di Paſquauvi ſono anni mille , e tante qua—
rantene d’indulg.e vi ſono molte reliquiedc quali nella ſolennicà
di detta Chieſa,ſ1 mettono ſopra l’Alcar Maggiore,& è Monaste-
rio di Canonici Regolari, :: titolo di Card. Vi ſono à man dritta
nell’entrar della porca grande ſopra vna Cappella , certe figure
dipinte à ſreſco da Rilfael d’Vrbino . Di nuouo vi è stata ingran-
dica la Tribuna con gran ſpeſa dal Signor Gaſparo Rinaldi, :: no-
biliflime figure dipmca,e postoui la Madonna dipinta da S.Luca .
S.Tomaſo in PariOne.Qgefla Chicfa fù conſacraca da Innocen-

zo 1I.alli 22. di Decébre : 13943 poſe nell’Alcar grîmde vn brac-
cio,c delle reliquie di S.Damaſo, Ca!isto,Cornelio,Vrbano, Sce-
f‘auo,Siluestro,Greoorio Ponteficc,de’vestimenti di Maria Vergi-
ne,d<;’pani d’orzo,r @ i ſaſsi,con che fù lapidaco s-Steſano,del ſan-ſſſizſi‘
gue dx” s.Luca,NicolòNalézino,8ebaiìianoJranquilinmFoca,de’ſi'

Quſſmm Corqnacifli s_.Gio.e Paoloffiîzìſauto; Daria, Coſmo, a“;
ſſ Da— *
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Damiano, NìnfìuSoſia, Balaam, Marca,e Pecronìllade quali reli.‘
quic ſono state occulte ſino all’Anno 1740. In questa Chieſa vi è
la Compagnia delli ScrìcrOri , &: è titolo di Cardinale .
Di s.Maria,e & Gregorio in Vallicella, detta Pozzo Bianco,ò la

Chicſa Noua, già ſede d’vn ſolo Parocchiano, & hora vi stanno
Sacerdoti della Congregazione dell’Oratorio,- fù fatta di nuouo
nel : ;7;.vi li fanno Sermoni ogni giorno, &: oracìone mentali la
fera, &diſciplina nell’Oratorio iui contiguo. Vi giace in (hxeſz
integro il corpo del S. Filippo Neri Fiorentino loro Fondatore .

S.Saluacore del’ Lauro, nel Rione di Ponte . Questa Chieſa ſù
edificata dal Cardinal Larino Orſino,& adornata di belliffima , e
marauiglìoſa fabrica,& è priuilegiata, e Monasterio dell’Ordine
di S.Giorgio in Alga,e titolo di Cardinale , & è rinouaca doppo
che s’abbrugiò .

S.Giouanni de’Fiorentini in strada Giulia . Questa è ma bel-
lìffima Chieſa edificata dalla Nazione Fiarécina,& alli “.di Glu—
gno vi è indulg.plenaria , nel qual giorno la Pietà de’Fiorencinì
m detta Chieſa dà la doce alle Zitelle ; vi è fatta di nuouo vma.-
bella Tribana da detta Nationc , & anco l’Hoſpitalc . Vi ſono
icorpi dc’ss.Proco, e Giacinto .

\ S.Biagio della Panetta . Beffa Chieſa fù ccnſacrata al tempo
di Aleſſandro 11. vi è del Legno della Crocne della vestc di Ma—
ria Vergine , e delle reliquie di s.AndreaſiBiagzoflriſanto,Daria,
e Sofia, & è in strada Giulia,doue Giulio ll. voleua far il Palaz-
zo della ragione di Roma,& è del Capitolo di s Pietro, e vi stà
vicinola Compagnia del Suffraggîo per l’Anjme del Purgatorio.

S.Lucia della Chiauicamel Rione di EòceJn quella Chieſa vi è
ogni dì indulg.plen.conccſſa da molti sommi Ponteficisòc è della
Venerabil Comp.del Confalom, la quale appreſſo questa Chieſa
hà il [no Oratorio belliſsimo turco dipinco , e ben officiato .

S.Maria dell’Oraticne . In quella Chiefs vi e ma Compagnia,
detta della Morte,che ſà molte buone opere,hanno indulg plen.
Ogni feconda Domenica del meſc, e molti altri giorni dell’anno .

S.Giouanni in Aino appreſſo Co rce Sauella .
S.Girolamo appreffo il Palazzo di Farneſe . ln queſta Chieſa

ogni giorno vi è indulg. plen. e remiffi0ne de’pcccaci , e quiui li
fanno molte clemoſinc à pouere perſone di Roma vcrgognoſſi-
dalla Compagnia della Charicà, che in detta Chieſa ſi congrega-
no,c la Chlcſa è loro, & l’officiano i Padri di S.Girolamox quali
accendono alle conſcflîoni. & altri officij , :: detta pompagnia ll

. . glor-  
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giorno di S.Girolamo alli 30. di S€ttébre,dà la dote alle Zicclle .

Cala Santaè Mo allerio di MonAche, le quali con ſanra vita

ammaestranolc figliuole , a’quali imparano virtù; alli 18. di

Decembre vi è pedenauza .
SſiLorenzo in Damaſo. Qg‘la Chieſa ſù edificata,e dotata dal

Bn Damaſh P;}pa [. e gli donò vm paterna d’argento di libre zo.

vn vaſo di hb e xo. cinque calici , e cinque corone, & eſſcndo

meza guasta, il Card.Rìario la riedxſicò da’ſondamenci, e v’insti—

tui vna Cappella di Canton, & è titolo di Card. vi &- statione il

Martedì dOppO la 4.Dornenicadi Quareſimſhe vi e dc’Corpi de’

ss.Bu0no,Mario,Faustlno,Glouino,Euritio, & ſuoi fracctha cc-

sta di S.Barbaſaîdfl graffo di 5 Lorenzo, vn plede di S.Damaſo, e}

molte altre reliquie.Vi ſono ancora cre Compagnie, ma del san-ì

tiffimo Sacramento ,la quale fà molte elemoſine, & è la prima,;

che ſì ſaceſſe in italiasl’alcra della Concettione di Nostra Donna,-

la quale ogn’anno nel giorno della Co-lcectione , marica molte

Ziccllese l’altra di s.Sebastiano,& e Collegiata. E dipinto l’Alcar

Maggiore da Federico Zuccaro , e la facciara à man dritta è di-

pinta à ſreſco 'dal Caualler Gioſeppe d’Arpino , e‘ quella incon-

tra e di Nicolò Pomeranci , e quella facciata incontro all’Alcar,

Maggiore è di man di Gio. de Vecchi, e Titolare in detta Chieſal

il Cardinal Monc’Alto . Vi è il Capitolo de Canonici . i

S.Bſiu—bara . Besta Chieſa e fra Piazza Giudea , e Campo di|

Fiore,e vi ſono dc’capelli di S.Maria Màddalena,e de’vestimcnti'

di Maria Vergine,del velo, e capo di S.BArbara , delle reliquie di

S.Bartolomeo, Filippo, e Giacomo Apolìolo , di S.Margarita , e

Felice, Christoſoro, Sebastiano. Aleffio, Mario, Marta, Lorenzo,

Petronilla , & altri . Derta Chieſa e hora de’Librari , doue vi.

hanno Fatta vna Compagnia, l’otto il cìc.di S.Tomaſo d’Aquino.|

S.Martinello appreſſo la Regola . Vesta Chieſa fù cdlficacaf

da Gualc'erio Monaco di S.Saluatore, al tempo di Honorio ul…

Qui. è la tonica , e veſcimenco , che la Bcara Vergine Muria fece?

al ('uo Figliuolo Giesù Chriſco , la qual crebbe con lui . '

S.Benedetto appreſſo la Regola, hoggidì detta la Trinità . In:
qUeſca Chieſa e ogm giorno gran perdono, Vi e la Compagnia.;-

della santiffima Trinità , nella quale fi ricercano con carica i po-L

ueri Pellegrini, che vengono à Roma , e quelli infermi poueri ,!
che eſcono da gl’Hoſpitali, che non (050 ben guariti , e quiui fi,
rinforzam. Qgeſca Chieſiſa e (cara di nuouo fin da i fondamenciî
fatta fabricare con belliflìma architettura da detta Compagnia .E‘

” ' ' ’ ' ' ' S.Cary

 

  



D 1 R O M -A.' ſi 47
S.Carlo Borromeo . Qſſueſca Chieſa è nuouamente ſabricata dalli
Padri Bernabici in Piazza Catinara. Vi & vno delli ſccndardi della
Canonizacioue di eſſo Santo . ,

S.Benedetto quì Vicino , e Chieſa rinouata, & e Parrocchia ,"
s. Maria de Monticelli, nel Rione della Regola , vi e il Corpo

di Maſfimiliano Martire , &reliquie di S.Ninſa .
SS.Vincenzo,& Anaſcaſio . Weſca Chieſa è dietro la Regola,

[opra il Teucrc , & e della Compagnia de Cuochi .
SS.Gio.e Petronio,Còp.de’Bologneſi,à lato al Palazzo Farneſ°
La Madonna della Quercia,la Compagnia de’Macellari alli : l .

di Settembre in detta Chicſa marica ogn’anno Zitclle .
S.Tomaſo à lato al Palazzo Farneſae s.Tomaſo Cantuarienſe.
S.Caterina appreſſo Corte Sauella. Qgeſta Chieſa EPZI'OC‘Î

chia , &e del Capitolo di S.Pietro .
S.Brigida nella Piazza Farneſia; caſa propria di detta Santa ..
S.Caterina da Siena in ſcrada Giulia, della Nazione Seneſe .
S.Maria di Monferrato à Corte Sauella . ln queſta Chieſa vi

ſono aſſai reliquie , & indulgenze,& e rifatta di nuouo, c _beniſ—
fimo officiata da Preti Spagnuoh‘ , & e della Corona d'Aragona .

S.Blilgio . Qgeſto e vn belliffimo Tempietto ſu’l fiume ap-
preſſo trada Giulia , & e della Compagnia de gl’Orefici ,

s.Stefano alla Chiauica di s.Lucia.Quclta Chieſa e Parocchia.
SS.Celſo,c Giuliano in Banchi. Queſca c Chieſa Collegiata,vi

e vn piede della Maddalena,e molte altre reliquie,& indulgenze:
vi e ma Compagnia del sanciflìmo Sacramento, la quale ogn’an-
no marica Zicelle il Lunedì fra l’Occaua del Corpus Domini .

S.Biagio . Queſca Chieſa e ſtaca crasſcrica.& vnica à san Carlo
alli Catinari .

S.Maria del Pianto,prima ſi chiamaua sſiSaluatore,e per li mi-
racoli,che iui vn tempo la Vergine Glorioſa hà femme ſà di con-
cinuo,ſi dlCC s.Maria , e vi e ogni giorno indulgenza , & e Com-
pagnia . Di nuouo e ſcata turca da i fondamenti rinouata .

S.Caterina de’Funari . Qqì :: il Monasterio delle Zitcllc mi-
ſerabili, le quali fi nutriſcon'o con fanta vita , e buoni costumi ,
fino al tempo che ſì maricanmouero ſi fanno Monachezîîil giorno
di S.Andrea vi e il Giubileo plenario, conceſſo da Giulio ! ſ I.
e vi ſono molte altre indulgenze . E vltimamente il Card, Cefis
li hà fabricato vn Tempio vago, e bello .

S.Angelo in Peſcaria, già Tempio di Giunone nella Via Triò-
' fale, hora : Chieſa Cullegiaca,8c e Titolare il Card: Pereîclìſichc

: là  
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j’hà di nuouo rìstauraca,e ſoſficcaca.Vi fono i corpi de i ss,Marr.ſi
Sinforoſa, e Zotico ſuo marito , & dc ìſuoifigliuoli , da Stefano
Pa acrasferici :le quali reliquie ſi mostrano due volte l’anno cò
in ulg.plenaria,cioè la festa di S.Sinſoroſa alli 18 di Lug.& il di
‘gli S.Angelo alli 2.9.di Settemb.& vi e la Comp. de Peſcluendolì.

S.Nicolò in Carcere.Douc e quella Chieſa furono le prigioni
‘antìchmòzefl'endo Canſoli C.Qx_1,intio,& M.Atcilio, vi fu fatto il

Tempio della Pietà , perche eſſendo staco condannato vno iui ìn
ſſprìglonewna ſua figlia ogni dì ſocco colore di andarlo à viſicare,
gli dana il lacmSz accorgédoſi di ciò li Guardiani,!o riferirono
al Senacose per tal’atto dl pietà fu perdonato al padre,&' ad am-
bidue diedero il vitto per tutto il tempo della vita loro. Quella.
?Chieſa e tit. di Card. & vi e frazione il Sabbaro dopòla quarta

Domenica di Quareſima , & nel di di Nicolò vi e la plenaria re-

miſsione de’peccaci. E vi fono i corpi , cioè parte di S.Marco ,

Marcellino, Fauſtino,e Beatrice, vna coſca dì S.Macreo Apoſro-

!o,vna mago di S.Nicolò, & vn braccio di s-Aleſsio, : molte al-z

xtre‘mliàméììc è abbellit‘z dal paxdg Aldobranding honſimem-
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  D I R O M A I _ . '”
ordinata di belle colonne , e vari)" marmi , e fu edificata ſopra le
mine dcl Tempio di Giouc Ferenriox del Palazzo d’Augusto nel
dì di S.Antonio dl Padoua,di s.Bernardino,d;n’Affontione,Nazis
uità,Concetcionc di Maria Vcrgine,di s.Lodou,ico Veſcouosve ne!
di della Ciconciſione del Signore vi è {a plenaria remiffiom: dc",
peccati, & vi ſono molti aîcri priuilf—gi, & indulgenze, & vi è il
capo' di s. Artemio . Er dinanzi al choro vi è vna pietra roconda
cencellata di ferro , nella quale nmaſero le vcstigie de’piedx d’vn.
Angelo quàdo apparue ſu laMolcſi d’Adriano al tempo di s.Grego-
rio Papa, & vna imagine di Maria Vergine dipinta da 3. Luca in
quella manieraſſche Rei \ìccre alla CrOCC .- Se alla ſalica dx detta..»
chxeſa vi è ma ſcala di marmo di 128. ſcalini,quali furono fatti da
gì’ornamentj del Tempio di W rſinmch’era nex monte Cauallo, e
di nuouo Glerouimo Cancem Romano Veſcouo d'a Cauiglione,
vi hà fatto vn- bellifflmo collonato nzſſ-lìa Cappella, doue ù dice ,
che Octauiano Augusto vxdde la tsntàſſlma Madre di Dzo col Fi-
glio in braccio; detta (ſſjhieſa è adornata d’vn belliflìmo ſofficto,c
ſoncuoſc cappelle, vi fono molti quadri fam" dx chiar’oſcuiro, dal
CaualierGioiìî-ppe d’Atpiqo, & fi dala doc: alle Zicclle nel gior;
no di 5. Carlo alli 4. di Nouembre , & è titolo di Cardmalc . '

Da Campidoglio àmqn finiffiſſſz 'per-fo iMonti .

An Pietro in Carcere Tulliano . Qlſſlesta Chieſa è à piedi di
Campidogìio , e la conſacrò s Silucflro- & iui (Lettera pri-

gione sPiz—rtrſhe S.Paolo, quali volendo bactezzare Proceſſo, e..-
Marciniano Gumdiani di detta prigione , vi nacque nnracoloſa—
mente vna fontana . Er ogni giorno vi ſono anni 1200. d’indul-
enza, e la remiſsione delia terza parte de’pcccaci, {: ne i giorni

%estiui ſono duplicate, vi ſono parte de i corpi dc’ssProceſſo, c
Martiniana, e di ſopra Vi è la Chieſa di S.Gioſcffo , & è della..-
Compagnia de’ Falegnami . ‘

S.Adriano nel Foro Romano, fu anticamente l’Erario, & Ha;
norio Lla conſacrò nel 630.à s. Adriano,& è ticolo di Cardinale,
viſſſonoi corpi di S.Maria, Marca, e delle reliquie di s.Adriano ,
e molti altri, vi stanno Frati del Riſcacco, & è staca nuouamencc
riftaurata . ; ſſ

S.Lorenzo in Miranda nel Foro Boario, 6 Romano, nel Porti-
co di AncOuino,e Faustina.Quì è il Collegio d—E’Speciali, che l’hà
turca :inouaca. auanti della quale vi fono begifflme coîorgneſ,

. 'ſſ’ " SS ”0 -
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SS.Coſmo, e Damiano nel Foro Romano . Fù anticamente il

Tempio di Romolo,e Felice IV.]o dedicò a’ss Coſmo, c Damia-
no,& eflendo rouinacadl B.Gregorio la ristaurò,& e tic.di Card.
vi è fiatil Giouedì dopò la 3.Dom.di Vareſima , & ogm di vi :
fono anni mille d’indulgenza. Vi ſonoi corpi dc'ss.Coſmo,c Da— '1
miano, molte altre reliquie, e le porte, che vi ſono di rame fono
antiche”, e vi stanno Frati di S.Franceſco del Terzo Ordine . ' ’

S.Maria Noua vicino all'Arco di Tito , ſù rifatta da Gio.Vll.
& eſſendo rouinarmNicolò I. la rìstaurò,& e cit.di CArd.vi ſono i j

corpidis.Nemeſio,Olimpio,Sempronio,Lucilla,& Eſſu eriasdi- ;
nanzi all’Altar grande in quella ſepoltura cancellata di fgrro vi è '
il corpo di s.Franceſca Romana,la qual’è stata dalla ſe1.mem. di-
Papa Paolo V. Canonizaca . Vi è vn’lmagine che dipinſe & Luca
in vn Tabernacolo di marmo,]a qual’era in Grecia nella Città di ,
Troadefù porraca à Roma dall’lllustre Caualier *Angelo Freapa-
ni,& eſſendo abbrugiata questa Chieſ; al tempo di Honorio \ 11.
la detta lmagine non hebbe leſione alcuna . Vi stanno Manaci
di Montſi’Oliucco , e l’hanno rinauacatucta : vi è ma memoria di
marmo di mezo rilicuo di Papa Gregorio Xl. in memoria della
Sedia che traſportò d’Auianone in Roma.

S. Clementeèfra il CoÎiſeo , e san Giouanni Laterano . Et è Ì
titolo di Cardinale , & vi è stacione il Lunedì deppo la feconda '
Domenica di anreſima , c la plenaria remiſsionc de i peccari , ſſ
& ogni giornoſivi ſono anni 40. e tante quarantena d’indulgenze .

Nella (Dareſima vi ſono duplicate, e vi fono i COrpì di san Cle-
mente , c di sznc’lgnacio . Vi stanno Frari di sant’Ambrofio , e
nella Cappella che è fuera della Chieſa , vi è il corpo di 5.56:—
uolo, evi fono anco altre reliquie , le quali nel giorno della..-
stacione ſi veggono ſu l’Altar grande . Et in quella Cappella dec-
ta 5. Maria imperatrice verſo s. Gio. Laterano è ma Imagine…»
di Maria Vergine , la quale parlò à S. Gregorio , e lui conceſſc
chiunque dirà tre volte il Pacer nostcr, e l’Aue Maria , anni fedi-
cimila d’indulgcnza per ciaſcuna volta . '

SS.(Datcro Coronaci nel Monte Celio.Fù riedificata da Adria—
no [. eſſendo rouinaca. Leone IV.la rifece, e Paſcale :x. la ristau-
rò,& è titolo di Cardinale . Vi è starione il Lunedì doppok.-
quarca Domenica di Wareſima , e vi ſono i corpi di S.Claudio,
Nicostrato, Scmpronio,Castorio, Scuermìeueriano, Carpoforo,
‘Vicmrino, Mario,Feliciſsimo,Agapito,Hippolico, Aquila,Priſca,
Aquilino, Narciſo, Felice, Apolline, Benedetto, Vcnancio,Dio-

gent-
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geneliberale, e Festo , reliquie di 5. Prato , e di santa Cecilia ,"
Aleſſandro, e Sisto . Et 51 i nostri tempi Pio IV. hà ornato,8c am-
pliato il luogo, e meſſoui Ie Orfanelle, e fatta la strada dritta.;
dalla porta della Chieſa à 5. Giouanni Laterano.

SS.Pierro,e MarcellinaVesta Chieſa e vicino ai s.Gio.Latera-
no,e fù edificata dal Magno Costantinmfl quale gli donò vna pa-
cena d’oro di libre 37.quatcro candelieri dorati di n…piedi l’vno,
tre calicid’oro ornati di pietre pretioſe,vn’altro d’argento di li-
bre zo. & vn vaſo d’oro di libre zo. eſſendo poi ruinaca Aleſſan-
dro IV. l’anno 1260.13 ristaurò , & c cit. di Card. vi e statione il
Sabbato doppo la feconda Domenica di Quareſima,& vi ſono le
reliquie di detti ss.Pietro,e Marcellino , e di molti altri .

5. Matteo in Merulana . (Wella Chieſa e nella via, che và d:
s.Gio Laterano à S.Maria Maggiormconſacrata alla Madonna, &
s Marteo Apostolo l’anno 1 | xo. da Paſcale xl. a’zò. d’Aprile , il
quale poſe fotto l’Alcar maggiore molte rcliquie,cioè del Legno_
della Croce, vn braccio di 3. Matteo, della lapide del ſepolcro dl.
Christo, del pane d’orzmdclle reliquie de’ss.Piecro,e Paolo,An-
drea,Dioniſio,Coſmo,Damiano,Marcello Papa,Giuliano, Floré-
tino, Calisto,& Aleſiàndro Papi, della gracicola di S.Lorenzo , e
molte altre reliquie dc’Sami ; e nel Pontificato d’Aleſſandro V_[.
“nel 1480.a’z7.di Maggio ſù palla in cſſa Chieſa vna Imagine ml-
racoloſa della Madonna , da vn Mercante coudocta dall’lſola di
Creta in Oriente à Roma , e nel giorno di sſiMattſzo vi ela plen.
remiffioue de’peccari,& ogni di vi ſono anni mille , e tante qua—
rantena d’indulgenza,e la remiffione della ſectima parte de’pecca-
ci , & e titolo di Cardinalme vi ſt'anno Prati di s-Agostino .

S.Pietroin Vincola. Wella Chicſa fù edificata da Eudoſia mo-
glie d’Arcadio imperatore (Opra le mine della Curia vecchia ,
e Sisto 1V.la còſacrò,& eſſendo ruinatafflelagio Papa la ristaurò,
& e cicſſdi Card.Vi e starionc il LLUUCdÌ di Wareſimaéz il 1. di
Agosto vi e la plenaria remiffione de’peccati , e vi ſono i corpi
de’ss.Macabei,e le Catene con le quali ſù legato san Pietro in..-
pri ione in Gieruſalem , ma parte della Croce di S.Andrea . L_-
mo ce altre reliquie. Vi e vn Moisè di marmo, ſOtto la ſcpolturîa
di Giulio xl. ſCOlpÎto con marauiglioſo artificio da Michel’Anf
gelo Buonarota - Vi ſcanno Canonici Regolari di s.Saluatore .

5. Lorenzo in Paniſperna ſopra il Monte Viminale,doue ſù mari
tirizzaco s.Lorenzo,c ſopra le mine del Palazzo di Decio lmper.
e nel Pontificdi Gregorio xx xI-e ſcata‘ rinouamòc è ric. di Ca'rd.. \ » D :. V1  
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Vi è statîone il Giouedì dapò la prima Dom.di WarcſimmVi &
il corpo di S.Brigiſila, vn braccio di s Lorenzo; parte della gra-
thOla , & carboni, con li quali fu arrostico, & altre reliquie : vi
ſcanno Monache di s,}?rancel'co .

S,Agata. Wlesta Chieſa fu da s-Gregorìo rifatta, & iulm..-
conſacrò à S Agata , & è ruolo di Cardinale .

S.Lorenzo in Fonte , ſra sPudentiana , e S.Pietro in Vincoli ,
fu la prigione di s.].orenzomella quale volédo battezzare s.Hip—
polico, e Lucille, vi nacque vna Fonte, la quale ancor li vede .

S.Maria dc’MoncLIn questo luago vi era vn Fenile,douc \laua
quella ſantiſsima lmagme di Nostra Dòna, la quale a’z6.d’Apri—
le 1;80…commciò à0perare grandiſsimi miracolif del continuo
Opera graudſimente . Vi ſono molte reliquie, & indulgenze .

S.Pudsnriana . Vella Chieſa ſu già la caſa paterna di detta
Bantam fu il primo alloggiamento di sP—Zrtro Apostolo in Roma,
il quale celebrò Meſſa in quella Cappella,ch’è à man dritta die-
tro l'Alcar maggiore,e vi Furno le Terme Nouacianefl Pio l- IL-
CQnſacrò-,& eſſcndo rouinrzta, Simplicio la ristaurò,& è titolo di
Cardinals: . Vi è stacione il Martedi dopò la terza Domenica di
Quareſima,& ogni di vi [ono anni [come tante quarantena d’in—
dulgézeſie la remiflionſſ della terza parte de’peccati.Et à chi farà
celebrare nella Cappellaxhe è apprcſſo l’Altar maggiore, lxbc-
rarà vn’anima dal Purgatorio . Er in quella di S.Pastore vi è vn
pozzo, nel quale vi è ]] ſangue di zcoo_ Marciriſſaccolco, e po-
llo :n dctroluogo da s Pudsnriana; e celebrando vn Prete in..-
'd—f‘ſta CSppr lla,dubitò ſe nell’Hnſha conſaq—aca era il vero Cor-
po di Cln—fsto , e stando in quL-sto dubbio , l’Hostia gli fuggì di
mano;- cadds in terra, doue ſscc- vn legno di ſanguedlquale ſin’
hoggidì \ſi vede ſorto vna grata di ferro : Quella Cappella fu ri—
fatta di nuovo dal Card. Caetano . che è tenuta delle ricchckdi
Roma, & è ristauraca la Chieſa , & è titolo di Cardinale .

S.Vito in Macello. Quella Chieſa è Appreſſo l’Arco di Gal-
lieno,hoggi detto di s Vito,& è titolo di Cardinale E nel gior-
no di s-Vitowi fono anni (ci mila d'indul enza, & vi ſono delle
reliquie di s.Vito,cò le quali ſi—fa Ogllo,c e guariſce la morſica-
tura de‘cani arrabbiati; c ſopra quella pietra di marmo cancel-
lara di ferro ſono staci ammazzati vn numero infinito di Martiri.

S.Giuliano. Quella Chieſa è vicino è Trofei di Mari0,vi ſono‘
le rcjliquie di s.Giuliano,& Albercoſicò le quali li fa vn’acqumla
quale fi dà per diuotionc à gl’ammalaciNi stàno i Carmelicam.

- ' S.Bu—
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'S.Euſebio . Quella Chielà è ancor lei vicino i detti Trofei,8:

èticolo di Cardinale. Vi è stacione il Venerdì dopò la quarta

Dom, di Vareſimas & ogni di vi ſono molte indulgenze . e vi

fono i corpi di s. Euſebio,VincenzoſiOroſio,Paolinn Cnnfl-ſſ.dcl

freno del caual di Coliantinmfacto d’vn Chiodo,che conficcò in

Croce il N.Saluatore Giesù Christo,della Colouna,alla quale fu

bartuco,& del ſuo Monumento,delle reliquie di S.Stefano Papa,

Bartolom:0,Macceo,Elena,8: Andrea,e di molti altri,& vi stàno

. Frati Celeſiini,che l’hàno ristaurata,e fatto vn belliſsìmo Choro.

S.Bibiana . Qlcsta ( hieſa è di là dalli. Trofei di Mario nella

via sticana,fu edificata da Simplicio Papa,& eſſendo rutta ro-

uinaca,Ho;:orio nl…la ristaurò.& il giorno di tutti li Santi vi ſo-

no anni lèimila d’indulgc ma & ogni di ve ne {ofm cre mila, vi è

il Cimicerio di Anustaſio Papa, nel quale ſonn l’nſſa di ; mila…-

» Marce vi è vn’hmbaſſ'he piàcò S.Bibiana,qual ſana il mal caducoſſ.

S.Martino . Vella Chiéſa è nel Monte Eſquilx'no, e fu fabri-

cata da Costancino imperatore , vi Fece ſopra l’Alcar maggiore

vn Tabernacolo d’argento dl libre 120.85 è tic.di Canic- V| ſona

i corpi di s. Siluestro, Marrinoffiabiano, Stefano, & Sorero Pon-

tefici,di Asterlo,Ciri3co,e molti alcrLe vi stanno Frati Carmeli-

tani, & vi è stauonc il Gioucdì dopò la 4. Domenica di anreſ.

S-Prnſſede Qualla Chieſà è vicino S.Maria Maggiore,e fu cò-

ſacrata da Paſchale ì-n-‘ſil 817.8c è cindi Cards: era il citolo.che

teneua : Carlo Cardinals Borromm dal quale ſu rinouaco mol-

ſite col'e,vi è starinne il Lunedì Samo, & ogni giorno vi fono grà—

diſfime indulgenzee ſocto l’Altar maggiore vi è il corpo di l'an—

ta PraflÎ—de . E ne lla Cappfilla d: rcſ: HOl'tO del Prſſradii'n, & altri-

mente 3 Maria libera nos à pcrms inferni , nella quale non en-

trano mai Donne,v1 ibno i corpi dez’saVaientino, e Zenone; la

Colonna,ſopra la quale fu flagellaco xl N.Redentore, la quale fu

condom in Roma da] Cardinal Colonna, nominato Giouanni ;

& in mezo dx lla detta Cappella , ſotco quella pietra roronda vi

fano ſepoltizgoo. Martiri. E chi, celebrara in quella Cappel-

la,lxberara‘ vn’anîma dalle pene del Purgatorio. E ne 1 mem della

Chieſa,doue è quella pietra rotonda cancellata di Ferrmla quale

fece càcellare Leone X dopò veduco il làngue, vi è vn pozzomcl

"quale vi è del ſangue d’infinici Martiri, il quale S.Praſſede andae

ua cogliédo per Roma cò vna ſpongia‘e lo portaua in detto luo-j

go; vi fono ancora molc’altre reliquie, le quali ſi mostra’no il di

di Paſqua,auàci,c dopò il Veſp.vi stàno Monaci diVall’Ombroſa.
D ; S.An—  
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S.Antonio.Q1ſſesta Chieſa e vicino à S.Maria Maggiore, & sita

Praflede, douc e vn’Hoſpicale, che gouema molti ammalausnelFiomo-di s Antonio vi e indulgenza plenaria,e vi ſ0no molte re-
*iquie,& e staco di nuouo dipinta con la Vita , e Miracoli di eſſo
sancoslncòtro à detta Chieſa da vn’Abbace di eſſa vi e staca eret-
ta vna colonna di marmo con vn Crocifiſſo ſOpra di eſſo in me-
moria della benedirtione fatta da Cleencev : 1 I. al Rè Henri—
co IV. di Francia,ſi dà la dote alle Zitclle da'Mular. il 1. di Mag.

S.Quirico.Questa Chieſîz e vicino alla Torre dc’Còti, & e tit.
di Card.Vi e stacione il Martedì dnpò la 5. Domenica di Quare-
fima,c vi ſono molte reliquie. La qual Chicſa e rinouata cotta da
Alefflmdro Card.dc’Medici,che ſù poi Papa Leone XI. & e Col-
legìata, e vi [là ma Conſratemicà del sanciflìmo Sacramento .

S.SuſannaQucsta Chieſ; e vicino alle Terme Diocleciane:e ſu
rinouaca da Leone \ 1 [. & e cir.di Card. e vi e statione il sabbaco
dopò la 3. Domenica di anreſima,vi ſono i corpi dl s.Suſanna,
Sabino ſuo Padre. e Felicita ſua sorclla, del Legno della Croce ,
e ſepolcro di Christo , della veste , e capelli di Maria Vergine, e
delle reliquie di s.Luca,Tornaſo,LownzſhMarcello, Simone, Sil—
uestro,Bonifacio,Clemente,AnconioAbbate,Leone,Biaglo,Satur-nino,Agapico, Lino,Luciano, Chriſanto,Darxa,Proco, Giacinto,
Vitale,Scefano Papa, Gregario,Nazianzeno, Caterina,,Dalmatim
e di molti altri . Scann0u1 Monache di s-Bernardo , e di nuouo è
staca ristauraca dal Card.Rusticuccio;e l’Illustrifflma Caſa Perecta
vi hà farra vna Cappella belliflìma , & ogn’anno fi maritano
Zitelle nel giorno di S.Lorenzo a’xo. d’Agosto .

S.VitaleQuesta Chieſa e nella valle di Mòcc Cauallo,& eſſen-
do rouinacaſiſu ristauraca da Sisto IV.& e tic. di Card. vi e stacio-
ne il Venerdì doppo la :. Domenica di Quareſima . Fù la dect:
Chieſa anticamente il tit. di s.Geruaſio, c Procafio, dedicatali dz
Innocenzo [.in questa Chieſa hora vi Hanno li Padri Gieſuici ,
quale habitacione ſcrue per il Nouitiaro , c dccca Chieſ; e rutta
ristauraca , & adornata di belliffimc picture , da eflì Padri fatte .

S.Costanza . Quella Chieſa e fuori di Porta Pia, & e di forma
rotonda,e ſu anticamente il Tempio di Bacco,& Aleſſandro IV.
la rifece nel numi S.Costàza Vcrgfigliuola del Magno Collan-
tino,la qual'e ſepolta in detta Chieſa in vn belliffimoſepolcro di
porfido , & anco vicino detto luogo vi è la Chieſa di s Agneſe ,
edificata dalla detta S.Costanza in hanore di s.Agneſe, perchU
lei la hberò dalla lepra,& hà lc yorce di .ramc,&c. ornata di va-

ric  
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rìc'plctrc {& vi e vn’anello-mandato da S.Agncſe . La tengonoi
Prati di S.Pietro in Vincola, quiui ſi tengono gli Agnelli della la-
na de’quali lì fannoi Pali} per ArCiueſcoui.Lcone XLla ristaurò.

S.Maria de gl’Angcli . Alli ; . d’Agosto 1561. Pio [V. dedicò
ìn hanore della Madonna de gl’Angeli, la stupenda fabrica delle
Terme di Diocleciano lmpcrawre poſta nel Monte Wirinale ,
hoggi detto Monte Cauallo,e con vniuerſal conſenſo del Popolo
Romano la diede alli Cercoſini,quali habitauano à S.Croce in.…-
Gieruſalem , & alla detta Chieſa conceſſe i medeſiml priuilegL,

staczom,& indulgenze,che gode S.Croce ſudccta . Dando di più
indulgenza plenaria à tutte quelle perſone , che ne’giorni della
Natiuicà,ReſUrrettione di Nostro Signore, e della Pcntecoste , c
della Naciuità,Puriſicacione,8z Aſſoncione della Madonna,c della
Dcdicationc di detta Chieſa la viſicaranno .

Dal Campidoglio 2 man dritta werſo ilTeueriÌ

Anta Maria Liberatricc . Questa Chieſa e ancor lei nel Foro

Romenoſſ: S.Silueſcro ]a còſaCrò dopò hauerc legno la boc-

ca (come ti dice) à vn Dragonmche iui era in“ vna profondiſſlma

rocca,il quale col ſuo fiato corrompeua l’aria di Roma, e ſigil-

ata la bocca con l’impreſsionc della ſantiſs-ima Croce , mai pif}
fece nocumento alcuno , e vi couceſſc ogni giorno anſſni vndecx
mila d’ indulgenza .

‘ S.Maria della Conſolatione . In quella Chieſ?! vi e vn’lmagìnc
della B.Vergzne Maria,qualc fa molte gratie,c nella ſccanda Do-
menica di Giugno dal primo al ſecondo Veſpro vi e la plenaria
remiſsione de'pecad , conceſſa da Sisto V. e nella Cappella di
S.Maria di Graria v’è vn’lmaginc di quelle che dipinſe s-Luca,8c
vi e vn’Hoſpitalemel quale ſi fanno molte elemoſinme di còcinua

fi riceuono curti gl’infermi che ci vanno , &e gouemara da ma
Congregatione di Gétilhuomini Romani,& e ristaumca di nouo.

Si maricano Zitclle nella Fella della Natiuità della Madonna .

' S. Gio. Decollato . (Della e belliſsima Chieſa edificata dalla

Natione Fiorentina , doue e la Compagniaſſdella Miſericordîa .
Qlſilésta Compagnia ſepelliſce i morti per giuſcitia , e nel giorno

di s Gio Decollaro vi e indulgenza plenaria, & in quel giorno ſì
libera vnq dc’pri ioni,che fi rrouano per la vita , & hanno in..-
queſco laogo vn elliſsimo Oratorio per detta Nacionc . _

s.l—Iuomobuono, Chiefs de’ Sartori , la Compagnia de’qualx

D + Osmſſ



  

  

   

  

 

   

    

  
  
   

   

  
   

     

  
  
  

     

  

 

   

ſiza MARAVÌGLIE
Ogni anno a': gdi Nouembrefcsta di e. ſſo ſanto, marica Zicclle."

S. Alò . Qgi è la Compagnia de’Ferrati .
S.Anastaſia . Wella Chieſa è cit. di Card. & fu il titolo(co- ‘

mc dicono)di S.Girolamo . Vi èstacione il Martedì dopò la pri-
ma Domenica di anreſimamel di della Naciuirà del Sig.all’Au-
rora;& il Martedì ſi-a l’Octaua della Pentecoste. E!: vi è il calice
di s.Girolamo,c molte altre reliquie.E staca di nuouo ristauxata.
e Fatto vna bc liſsima facciata dall’Illullril's. Card. dc 'Sandoual,
ìRojas Arciuſidi Toledo. Pſiſſaco detta Chieſa verſo mezo giorno
vedrete à mà ſinistra dell’homo dt'tto Cerchil PalazzoMaggiore.

S.Maria in Portico . (Demi Chieſa è tic di Card.e fu g1à la
caſa di Galla figliuola dx d‘immaco Patricio Romano, Donna di
fanta vìta,alla quale nel Pòxſificato di Glo.l.d‘ finendo alcuni po-
ueriſſſu portaco da gli Angeli [opra la credenza vn zaffiro di mi-
rabil ſplendore , nel quale era imprcſſa l'Imagine della Beatiſs.
Vergine Maria con 1l Saluacorc in braccio E Grcgmiovxlmoſſo
da quello mixacolo,vi conſacrò qucsta Chieſa, (: collocò (opra.-
l’Alcar grande invvn Tabernacolo di ſzrro la detta lmaginc , la
qual vi fi ved: ancor hoggidì . E quel Tempio rocondo , che al
preſence è di 5. Maria, fu anticamente il Tempio della Pudicicia.

S.Gregorio. Qlſiesta (hieſa fu caſa paterna di s Gregorio Pa-
pa,il quale l’anno iecondo dcl ſuo Pontificato conſacrò à s—An-
drea Apost. Et il di della Commde’worci, e per tuccal’O-taua
Vi è la pìenmemiſsione ds’peccacizòc chi celebrarà in quella Cap
pella,che è appveſſo la Secrestiz,& i') tre Alcari priuilegiaci, che
vi ſono, liberarà vn’am'ma dal Purgator.Vi è vn braccio di S.Grc
gorio,vna gamba di s.l‘amalcone,8 molc’ altre rE-lquiC.Vl {hnno
Manaci Camaldolenfi, è staca abbellita dal Card.Saluiaci,& or-
nata dal Card.B-.1ronio,e di nuouo rifilauraca dal Card Bnrgheſe.

SS.Giouanni, e Paolo . (Defra Chielà è nel Monte Celio,& è
tit. di Cardſivi è [catione il primoVenerdì di Quareſima-V. ib—
noì corpi di .es-Gio. e Paolo,di Saturnino,!ìreſììaſiDonata, S‘…‘CÒ‘
da, delle. reliquie di s.Stefixno,Silueſtro, NicolaſhChriſancmDa-
ria, Geneſa,eSaturnin9,Sebaſciaanamiliano,Aleſſandro, Praſ-
ſede,Lucia,Becurîo, Cirino, Felice, Ginuaria, Lecatio, Nartelio,
MatteoſiSperato, Sìconda, c Peregrino , e della Veſce, Croce, e
Sepolcro di' Chriſco, e la piccra («‘-pra la quale fureno decapitati
ss. Gio.e Paolo . Vi ſcanno Frati Gie—ſuati .

s.Marîn … Do-minica,altriméci della Nanicellng-eſca Chieſa
& n'el Monte Celiozòc è .u'tſidi Card-vi & stacioncla z-Domem‘cldi
Varcſima . ' ' S.Ste-
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S.Stefano Rotondo.Quel‘ca Chleſa è nel Monte Cclio,e fu già

il Tépio dì Famo , e Simplicio [. la dedicò à 5. Stefano Proro-

marcire circa il 467. & eſſendo rouinaca,Nlcolò V.la ristaurò, &:

& tic. di Card. e vi è ltatîone il Venerdì dopò la quinta Domeni-

ca di Aareſima, e nel dl di S.Stefano: vi l'ono icorpi de’ssPri-

mo, e Feliciano , delle reliquie di s. Domiulla, Agostino , e La-

dlflao , e molti altri Sami : & è del Collegglo Vngzrico .

S.Gior io . In questa Chicſa vi è statione il fecondo giorno

di Qlſſlarc una, & è ti:. di Card. vi è il capo di S.Giorgio , & il

ferro della Lancia, & ma parte del ſuo Stendardo, e molte altre

reliquie . Vi stanno Frati Riformati di S.Agoſlmo -
S.Siſio . Quella Chieſa è vicino 51 quella di s. Gregorio,e fu

rinouata da Innocenzo 111. &c (it.dl Card.Vi è statione il Mer-

cordì d0pò la terza Domenica di Quareſima : vi lano de icorpi

di s.Sisto,Zefcrino,Lucio,Luciano, Felicizſino, Antero, Maflimo,

Giulio Veſcouo , Socero, Partenio, & Culocero , de’ capelli di

Maria Vergine , della veste di S.DomEnico , e vſſ-Ìoſſ: delle mam-

melle di s.Agata,delle reliquie di s.Martino,Agapico,Andrea._. ,

Pietro , Lorenzo , e 5; Stefano , e di molti altri , vn’lmagine di

Maria Vergine, di quelle che di Sul}- 5. Luca: e vi stanno i Padri

di 3 Domenico . Qgì s Domenico reſuſcixò tre marci.

S-Sabina. Questa Chieſa fu anclcamence il Tempio di Diana,&

è nel Monte Auentino,& è cic.di Card. &vi è stacione il primo

dì di Quareſima, instituica da 5. Gregorlo, & effſindo rouinam,ſu

da Pietro Vcſcouo Schiauone nel Pontificdi Celelìino Lnel 4zî.

riedificazax fu la caſa dl S.Sabina,& al tépo di Honorio I 11 era

il Palazzo Poncilìcalc,e lo denò à S.Domenico,è còſermò la ſuz

Religione l’anno 1:16.e vi stanno li ſuoi Frati; e SiſiQV-l’hà ri-

dotta in quella grandezza,,e 1”plc-ndore,che ſi rxcroua ; e lui vi hà

xitomatoà farcx Cappella.Vl (ono i corpi di s Sabina,Sarapia,E-

uencio,Thcodolo,e dl s.Alcſſandro Papa,an Spma della Corona

di N.B.vn pezzo di Càna,cò la quale gli fu perdoſſo il capo,del-

la veste di S.Domenico , del lepnlcro della Vergine Maria, della.

terra di Gicruſalemwn pezzo della Croce di S.Andrea, vna co-

sta d’vno de gl’llmocéti,dclle reliquie di SS.Pì€trO,c Paolo,Bar—

tolomso,Macceoffiihppodacomo,Gio.Chriſol‘romo,Colmo,Da-

miano,Apollinare.Stcſano Protomiorenm, Orſola, Margarita,

Christoſoro,Glrolamo,Giuliaho, GregPP. -Marclno,Seballiano,

Cecilia,Cacerina,AntonioAbbx di sMaria Egitrìaca,& vna cro-

cetta del legno dcllaCroce-Equella pietra ncgrLche è axîacîata
. a] ’A .  
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all’Alcar grande,che fu tirata dal diauolo à s. Domenico mentre
ſaceua orazione, ma lì ſpezzò miracoloſamente , e lui non hebbc
male alcuno . Vi e amora vn’albero dì melangoli piantato da
s.Domenico . ll Cardd‘Aſcoli vi hà facto vna bella Cappella .

S.Aleſsio . ,Qucsta Chieſa è nel Monte Auencino , e fu la caſa
di S.Alcſsio , & iui ſi vedono ancora certi ſcaloni di legname 5.
man dritta dell’Alrar grande , doue fece pemtenza dopò che ri-
tornò di pellegrinaggio infimo al fine della vita , che furono anni
diciſsrcte . In quella chiel‘a \i è il giorno di S.Alcſsio la plenaria
remiſsiOne dt’pcccaci , &ogni di vi è indulgenza d’anni 100. e
tante quarantene; e forte l’Altar grande vi fano il corpo di s Bo-
nifacioxìc il capo dx s Hermete marcire,e molte altre reliquie.);
e quell'magine della Beaciffima Vergine, che è nel Tabernacolo
alto,era in ma chleſa nella Città d’Edeſſ-ſidinàzi la quale s-Aleſ-
fio cſſzndo in detta Ciccà,faceua ſpſi-ſſo orazione . Vn dì andando
à detta chieſa per orarexrouò l-f' porte ſerrace,e la Imagine diſſe,
due volte al Portinaro aprì, & fà entrare l’huomo di Dio, ch’è
degno del cielo . Vi stanno Frati di S.Girolamo .

S.Priſca . Wella chieſa è parimente nel Monte Auentino,e f'u
Biel il Tépio d’Ercole,fatco da Euandro,e vi habicò s.Piecro Apo—
olo,& eſſendo rouinata, Calisto \ \ l. la riedificò , & è titolo di

Card.Vi è stacione il Martedì Santo,e vi ſono :" corpi di S.Priſca,
di s Aquila,e s-Priſcilla,e di s Aquillo Marc. la stola di S.Pietro,
vn vaſo di marmo,nel quale lui bactezzaua,& altre reliquiczòc è
Colleggiaca. Di nuouo è [lata ristaoraca dal Card. Iustiniano.

S.Sauo AbbacaBesta chieſa è ancor lei ſopra il dccco Monte,
è Vna Fantana, doue è il Scapulario di S.Sauo, da cui eſce mara-
uiglioſa virtù in ſanar molte enſcrmicà, e zpecialmeme il fluſſo di
ſangue . Et in vn ſepolcro di marmo preſſo al Choro, vi fono i
corpi di Veſpaſiano,e Tito Imperac & è del Collcg. Germanico.

S.Balbina . Qqesta chieſaſiè nell’isteflò Montes fu edificata da
s-Mamo Papa,& conſecrata da s.Grcgorio,& è titolo di Cardi-
nalc.Vi è statione il Martedì dnpò la feconda Domunica di Qua.
yeſimaſiòc ogni giorno vi ſono anni ſ:“tte d’indulgenza,& vi ſono
: corpi dis.Balbina, dingiz-ino, & di cinque.;ìlcri Santi, il no-
mede’quali è ſcricco nel libro della vita . E!: al prcſence detta
Chieſa è del C3pitolo di 5. Pietro .

S.Giouanni innanzi porca Latina. Quella chîcſa è 51 Porta La-
tina, & è titolo di Càrdinale; vi è starinnsil Sabbaro dopò la….
quinta Domenica di anreſimaM à 6.di Maggio vi è la plenaria

rc.
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.remiſſlone de’peccaci; e nella Cappella rotonda, che ?: ſuoridî
"detta chieſa , alla Porta della Città , è il luogo doue fu posto
,s-Gio. Apostolo nell’oglio bollente .
ſi S. Anastaſio . Qxcsta chieſa è fuori di Romanelli: via Ostienſe.
e fu conſecrata da Honorio I. l’anno 626.nella quale Furono pre-
ſenti 2.1. Cardinali . E vi è vna colonna ſopra la quale fu deca-
pitato s Paolo Apost. laccsta del quale dopò che fu ſcparaxa dal
bustſhſeCe tre ſalti, & iui nuque miramloſaméte quelle tre fon-

1 tanemhe ìnſino al dì d’hoggi fi vedono: il qual luogo è stato di
nuouo dalſſCard.Aldobrandino ristaur‘aco,e nel giorno di S.Ana-
staſio vi è indulgenza plenaria, & ogni giorno anni ſci mila d’in-
dulgenza , e vi è la tcsta de’ ss.Vincenzo , & Anastafio Martiri»
& altre reliquie . , }

Scala Caeli. leesta chieſa è vicino às. Anastaſio,& ogni gior-
no vi ſono molte indulg.8t alli19.di Gennaro vi è la liberatione
d’vn’anima dal ngacorio, facendo celebrare fotto l’Altare,do-ſi
ne fano l’oſſa di diecimila marrirhe Vi è il coltello,col quale fu-
rono ammazzati eflì Martiri; & oſſni giorno vi fono dzecimila
anni d’indulg‘. & è staca ristauraca (Ta Alsſſandro Cardffiarneſc.

S. Maria Annonciata .- Pcsta’chieſa è nella medefima via,e fil
confacraca l’anno 1270. al {9.d’Agosto. E nel dì dell'Annuncia—
tione vi è la plenaria remxſsione di petcatì, & ogni di vi fono
ſſanni diecimila d ’indulgenza , & nel mezo del camino di dette
chieſe di s-Anastaſio , e quella di s…Sebastiano , doue è quella.-
Croce , vi ſono i corpi di diecimila SoldatiMartiri . E!: ne hà
la cura]; Compatgnia dcl Confalone,e vi và la prima Damenìcz
di Maggio in Proceſsione , partendofi da s-Ssbastiano .

  

LE STATIONI DELLE CHI ESE DI ROMA»

Per la Quarejîma, einer tutta l’Anno , con le fòlite Indulgenſiſſe.

NELMESEDIGENNA‘RO. \
I I. primo di dell’Anno , che è la Circſſonciſionc di N… S‘ e

stacione à S. Maria in Trasteuer‘e , ad fontem Olei -— (DF! ſi
medeſimogiomo è statiOneà S.Maria Maggiore,.î‘cà S.Manz ;

_ in Araceli , à s.Marco, & à 3. Gio. Laterano .- ſ
i Il di dell’Epifania del Signore à S.Pietro , & & Cappella , 86 ,

anco à s.Maria Maggiore, & à S-Spirico in Saxia . _
ſſ ſi ' 'ſi' ' 2 A SéGll-Ì‘
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"7 A S. Giuliano, nella ſua Chielà al Monte Gxordano, & iì

Ccſarini . \
'jo A S.Paolo primoErcmicamella chieſa della Trinità de' Mòti.
: 3 L’Occaua dell’Epifania à S.Pietro , & à s.Marco , conccſſali
* da Paolo Secondo . * '
'16 A S.Marcello Papa nella {ua chieſa .
ſi17 A S.Antonio Abbate nella tua Chieſ; .
18 A S.Pril'ca nella ſua chieſa , & à S.Pietro per la celebration:

della Catedral di s. Pietro, ordinaca del 1777. da Paolo 1V.
e lì mostra detta Catedra ; & è capella papale.

zo A S.Sebastiano nella ſua chieſa .
: I A S.Agneſc nella ſua chieſa .
:: A 53 Vincenzo. & Anastaſio , alle tre fontane l' "
:; La Conuerſione dì S.Paolo Apostolo , à sſiPaolo .
27 A S.Gio. Chriſostomo in S.Pietro , oue è il ſuo corpo."
31 A s. Ciro,e Giouanni, às.Crocc, qui I:" pone il perdono dele

le tre Fancane . ,
F E E R A R O .

': A 5 Brigida nella ſua chieſa, & à s.Clcmence, dono è il cori
po dx s-lgnacio Veſcouo, e martire .

'; La ſeſta della Purificacione della Madonna , %: S.Maria Mag-
giore, à S.Maria de gl’Angeli , alla Madonna de’Monci , 5
:.Maria in Via lata, à 5. Maria della Pace , & à S.Maria del
Pepolo per tutta l’Octaua , conceſſa da Sisto IV.

ſi- '; A s Biagio nelle ſue chicſe .
" 5 A S.Agatha nella ſua chwſa ai i Monti , & in *Trasteucrc .
9 A s.Appolloma in s.Agostino, e [i meritano Zitellc . .

':z All: Caredra di s Pietro, e ſì mostra la Catedra .
24 A s…Matchla Apollolo . a S.Maria Maggxore.
» A s-Còstanza, nella chieſa di s Agneſc .

La Domenica della Secruagcſ à S.Lorenzo fuori delle Mura.
La Domenica della Scſſagcſima à S.Paolo .
La Domenica della qunquageſima à S.Pietro .

M A R Z ' O .
Tutti Venerdì ?; 5 Pietro .

7 A s-Tomalo d’Aquino,nella Minerua,e vi vanno molti Card.
‘n A S.Grcgorio Papa,è lìati'one à Pietro, & alla ſua chieſa .
2.0 La Vig1lia di s.Bencdetto,e per la Dedicatione della Chieſ; di

S.Croce in Gieruſalrxm , in quello di è conceſſo alle Donde
dl emme nulla Cappella'dx sîflclen: ,e non gl’lmominii

25 I
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25 Il dì dell’Annuntiata ſono indulgenze in molti luoghi , & in

ſpccie nelle tue chieſe,& 11 Papa va alla Minerua,vi ſa Cap-

pella Papale , e vi ſi maritano molte Zitelle dalla Compa—

gnia della Nunciata,& il Papa di ſua mano li dà la berſà.

x’ 1] primo giorno di Quſſarefima à S.Sſſ'ſibina . ln questa mattina

fi recita vn’Oracicnc Latina in detta Chieſa , & il Papa dà,

le Ceneri benedette alli Cardinali , & aìtri Principaliſic Si-

gnori, che vi fono , & è Cappella Papale . '

: Giouedi à S.Giorgio .

3 Vcneſirdìà ss. Giouannì, e Paolo .

. 4 Sabbato à S.Triſqne in S.Agostino .

s La prima Dom dx Bareſima :; s.Gio.Lacerano.& à 3 Pietro,

6 Lunedì à 5 Pietro in Vincoh. (& è CapPap.

7 Martedì à S.Anastaſia.
8 Mercordì à S.Maria Maggiore ,
9 Giouedì à S.Lorenzo in Paniſperna .

xo Venerdì à S.ApOstOlO .
n Sabbato à S.Pietro . _

12. La Domenica feconda & S.Maria della Nauicclla,& à s.Maria

Maggiore , & è Cappella Papale - '

‘ rz Lunedì à s-Clemente .

[4 Martedì ?: s. Balbina .

U Mercordì à S.Cccilia . ,

. 16 Gioucdì à S.Maria in Trasteuere .

17 Venerdì à 5. Vitale.

: 8 Sabbato à sſſPxetro Marcellino . _,

19 La Dom. terza è S.Lorenzo fuori delle Mura,& è Cap. Pap.

20 Lunedì à S.Marco .

2: Martedì 51 S.Pudeſintiana.

zz Mercordì à sſſSisto .
2.3 Giouedì àss-Coſmo , e Damiano . rn questo giorno s’apre

la Madonna del Popolo , e della Pace . ‘

24 Venerdì 5; glorenzo in Lucina. . \

25 Sabbato à S.Suſanna,& à sMaria de gli Angeli nelle Tfrme.

2.6 La Domenica quartaà S.Croce in Gieruſalem,e s‘apre la Ma-

donna di S.Agostino , & è Cappella Papale .

17 Lunedì à 3 anccro Coronati.

28 Martedì à S.Lorenzo in Damaſo .

19 Mercordì à S.Paolo .
zo _Giouedì àSÌSilucstroxòc à S.Martino nelli Monti; ‘

‘ ‘ 3: Va;
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31 Venerdì ?: s.Eufebio .
32 Sabbato : S.Nicolò in Carcere .
3 3 Domenica quinta a 5. Pietro , & è Cappella Papàlc .'
34 Lunedì a s. Griſogono .
35 Martedì as. Quirico .
36 Mercordì a S.Marcello .
37 Giancdì a s.Apollinare, & alle Convertire…
38 Venerdì 3 S.Stefano Rotondo , :
39 Sabbaco a s.Gìo.innanzila porca Latina . ‘
40 Domenica dell’ Oliua a s.Gio.Laterano , & ſiapre a Vcſpro

la Madonna d’Araccli, & è Capella Papale .
41 Lunedì Samoa S.Praſſcde.
47, Martedì Santo as.Priſca .
43 Mercordì Sanſito a S.Maria Maggiore,& in questa mattina in-

nanzi la Mella grende ſi mostra il Volto 111an in 5. PlCtl‘O ,
& e Cappella papale . ‘

44 11 Giouedì Santo ; s Giolarerano , &ìl Papalaua ipiedi ; ‘
dodici pouch , e H legge la Bolla in Coena Domini .

45 Il Venerdì Santo ; s Croce in Gieruſalemme , & :\ S.Maria
de gli Angeli nelle Terme, &è cappella papale .

46 11 Sabbaco Santo a s. Gio Laterano, & è cappella papale . “
47 La Domenica di Paſqua :; S.Maria Maggiore,& a s. Mana de

gli Angeli nelle Terme, & è cappella in S.Pietro, & il Papa ;
benedice il popolo .

48 11 Lunedì a s..Pietro , & è cappella papale .
49 ll Martedì 3 S.Paolo , & è cappella papale.
50 11 Mercordì a S.Lorenzo fuori delle mura .
51 Il Giouedìa ss. Apoflolì .
52 ll Venerdi 3 S.Maria Roronda.
;; ll Sabbato & S.Gio. Laceremo .
54 La Domenica in Albis a S.Pancratio .'

A P R ‘I L E .
: A S.Maria Egictiaca, nena ſua chieſa al ponte S.Maria;
3 A S.Pudéciana nella ſua chieſa,a s-Pancraciomella ſua chieſa.

5

 

 

ln s.Vincenzo dell’Ordine de’Predicatori .
23 ln S.Giorgio, nella ſua chieſa , & a S-PÌSU‘Q .
25 Il di di s… Marco a 3. Pietro , vì vanno in Proceffione turci i

Religioſiſicanto Preci, quanto Frati, parcendoſi da S.Marco
m procſi-ffionc . '

19 A s,V_1calg “"-1,13 [un chieſa, & a s. Marco.”
' ' " M A G-
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M A G G [ O.
1 A 35 Filippo, e Giacomo , & a ss.Apostoli .

Nell’lnuencioae della Croce, ;: S.CrOCC … Gieruſalem , &a-

3. Marcello nell’Oratorio , & è cappeila papale .

Nello stcſſo giorno è la Conſecracione di s. Maria Rotonda.

4 Nel giorno di sMonica nella chiel'a di &Agostino .

6 Ne-ldì dìsGio. innanzi la porta Lacina,nelia (ua chietîaſi

Nell’isteſſo giorno è Ratione a S.Gio. Laterano .

8 Nel dì dell’Apparitione di S.Michele , nelle file chieſc ,

ll giomo della Tranſlatione di s.Girolamo,a s.M,Maggiore.

11 A ss.Nereo, & Achxlleoſinella {ua chieſa , & a 5.Mariair1..z

Vallicella__- .
19 A s. Pudenriana , nel ſua chieſa .

20 lo S.Bernardino dell’Ordine di sſiFranceſcoſſA S.Maria d’Ara-

celi, & & S.Maria in campo Carico . , : '

21 A s.l—Ielena , nella ſua cappella .
Nora,:he il Luuedì auann l’Aſcenſions,vàno le ProCeflìoni ;

s.Gi0.ll fecondo a sMaria maggiore. Il terzo a S.PÌEU‘O .

Ne] giomo dell’Aſce-nſione & S.Pietro,& vi è cappella pap.

La ngiha della Pentecoste a S.GÌO. Laterano . '

Nel gîomo della Pencecostc 'a… S.Pietro,8: & S.Maria de gl’An-
geh , & è cappella papale: . . '

Il Lunedì a S.Plcftro in Vinc011.

Martedì 3 S.Anastalìa .
Mercordì a S.Maria Maggiore;
Giouedì a s. Lorenzo fuor delle mura .

Venerdì ss- Apoflolì.
Sabbato a s Pietro .
Domenica della Trinità , nelle file chieſe ,

Giouedì il Corpo di Cnristo, :! S.Pietro , oue {i fa la ſolen-

niſsima Proceflìone .
G [ V G N O .

La feconda Domcn.di Giugnma S.Maria della Conſolationc.

; A ss.Marcellino, e Pietro nella tua chieſa …

1 x A 55 Barnaba Apoſìolo in Trasteuerc . _ _ _

13 Nel giorno di sſiAntonio di Padoua, a S.Mang m Aracel}, &

a S-AntOUÌO de’PortogheſLe nelle ſue chiete dell’Ordmc.

n' A ss.Vico,Modeſco,e Crcſcencio, a S.VÌCO in Macello .

24 A s.Gio. Bactiſca , a s. Gio. Lacerano .

28 La Vigilia dc’ss.Pictro, e Paolo , a S.Pietro, -

'ſiſſ ’ ' 29 Nel
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"29 Nel giorno di S.Pietro, à s. Pietro, & è Cappella Papale.
3° Nella Commemoracione di 5. Paolo , às.Pao-lo.
, L V G L I O .
2 La Vìſicatione della Madonna , à S.Maria del Popolo,& alla

Pace, & AUS. Madonna dc’Monti .
San Bonauvsntura , che viene la feconda Domenica di Luglio,

à S.Pietro , & alii Cepuccim . ‘ .
15 A S.Virico , nella ſua chielſſa 5 Torre de’Conti .
17 A s…Aieſsio, nella .ſua chicſa n'el Monte Aucntino .
20 A s.Margarica , nella ſua chielſia in Trasteuerc .
: x A S.Praſſcde , nella ſuaſi chicſſſa .
22 A 5 Maria Maddzlcnmeue ſue chieſe,& à s.celſo in Bachi.
:; A s-Apoilinarc , nena (ua chxcla .
25 A S.Giacomo Apoltolo , nelle fue chìeſe ,
25 A S.Anna , nelle tue chieſe .
2-7 A s. Pantaleo , nelle ſur: chicſe .
29 A sſiMſiu-za , all’Arco di Camigliano .
30 A S.Abdon , & Sennen , à S.Marco .

A G 0 T S O .
1 A S.Pietro in Vincola, nella ſua chxelà, & à s-Pietro in Car.

, cera per cucta l’Occaua .
; NeH’Inuentione di S.Stefano , in S.Lorenzo fuor delle Mura,

done giaca il ſuo cerpo . '
4 In S.Domenico à s.Maria dellaMinerua , & nelle chìeſc del

ſuo Ordine..- .
5‘ A 5. Maria della Neue , in s.Maria Mag iorc ,in s. Maria dc

gl’Angeli, & alla Madonna dc’Monti, %: à S.Pietro .
6 Nella Transſigurarione di Nostro Signore Giesù Christo ,in

s-Gio. Laterano .
xo In S.Lorenzo fuor delle Mura , che-è ma delle ſetce Chieſe ,

done giace il tuo corpo , nelle ſue chieſc .
1 :, In s.Chiara dell’Ordine di s. Franceſco , & à 3. Siluestro all’

Arco di Portogallo, e nelle fue chicſe dell’Ordine .
:; ln dì dell’Aſioncione della Madonna, à S.Maria Maggiore, è

&Maria Rotondaſſì S.Maria del Popolo, à S.Maria Araceli,
?; s. Maria de gl’Angeli, & alla Madonna de’Monti ,

16 A s. Rocco à Ripetta .
19 In s.l.udomcoVeſcouomhe fu Frate di s.Fràceſco,& à S.Ma-

ria d’Araceli , e nelle chieſe dell’Ordine . '
zz Nell’Occaua dcll’Aſſoncione , à s.Mariain Trasteuere .

- . 25 S- Bar-
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:; S. Bartolomeo Apostolo , nelle ſuc chieſc per tuctzl’Octaua .’
Et à S.Luigi della Nations Frangeſe, nella ſua chieſa .

z8 In ſant’Agostino Dottore , nella tua chieſa , & à fanta Maria.
del Papolo . ' _

19 Nella Decollatione di S.Gio. Barcista , à 5.610. Laterano , &
alla Miſcricordia .

S E T T E M E R E .
1 A s.Egidio vicino à porca Angelica . ‘
8 Nella Naciuità della Madonna, à sMaria Maggiore, 51 S.Maz

ria Rotonda, à S.Maria d’Araceli , à 3. Maria in Via latgſi, ,_
à S.Maria della Pace , à S.Maria del Popolo , à 5. Marla dl
Loreto . ‘

1° A s.Nicolò di Tolentino,à S.Maria del Popolo,& à ſant’Ago-z
stino .

3 14 Neldìdell’fiſſaltacione di S.Croce, :ì S.Croce in Gicruſaleml
ll Mercordì dopò S.Croce di Settembre,chc fono lc Quattro
Tempera , à S.Maria Maggiore ,
Il Venerdì à S.Apostoli .
ll Sabbato à S.Pietro .

zo A s.Eustachio , nella ſua chieſa . . _ ,
21 A S.Macceo Apostolo, & Euangeh‘ſìa , nella ſuz ch1eſa .
27 A S.Coſmo, e Damiano , nella ſua chieſa.
29 A s. Michele , nelle ſue chieſe . . _
30 A S.Girolamo, è stacionc à s.Maria Maggiore, doue gxacc 11,

ſuo beatiffimo corpo . ‘
O T T 0 E R E .

4 11 giorno di S.Franceſco, à S.Franceſco in Trasteuere . ſſ
18 A s.Luca , in Araceli , & a‘ S.Martina in Campo Vaccino. .
28 A ss.Sjrnonc, e Giuda, e stacione à S.Pietro , ouc ſonoi ſuox

corpx .
N 0 V E M E R E .

1 La ſestadicutci i Santi, nella chieſa di 5. Maria Rotonda peg
tutta l’Ottaua , & à Cappella Papale.
11 giorno dei Morti à S.Gregorio , per tutta l’Octaua .

8 A ss.Qqattro Coronaci , nella ſua chieſa .
9 La Dedlcatione del Saluacore ,à 5. Gio.Lacerano -
:o A s…Trifonc , alla chieſa di S.Agostino . .
1 1 A S.Martino de’Monti ,ſſſſnella {ua chiaia , & à S.Pietro . _
18 La Dedicatione della chieſa de’ssPiecro, e Paolo., à S.Pietro:
& à S.Paolo , efi moltre il Volto ſanco . Il. ,. ſſ_ . E ”
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:: Il di della Preſentatlonc della Glorioſa VergineMariz—ii

à S.Maria maggiore . *
»,";- A s- (ſſecilia , nelle (ue chieſe .
23 A s Clemente , nella ſua chieſa .

2’4 A s.Griſogono , nella ſua chieſa in Trasteuere .
2; A S.Caterina Vergine, e martire, nelle ſuc chieſe .
30 A S.Andrea Apoltolo, in S.Pietro, e nelle ſuc chieſc .

 

[.E sTA-rzozvr DELL’AVVENÎI‘O.

D E C E M B R E .
La prima Domenica à 5. Maria Magglore , Cappella Papale ,
'Se è stacione ancora à 5. Pietro .
La feconda Domenica à S.Croce in Gieruſalem,& à s.Maria
de gl’Angcli .

La terza Domenica à S.Pietro, &à S.Cl‘OCe in Gieruſalcm .
La quarta Domenica à ss.Apostoli , e ſì fa Cappella Papale .

2 A S.Blbiana, nella luachieſa …
4 A S.Bſi-rbara , nella ſua chieſa .
5 A S.Saba , che ſì dice , S.Sauo , nella ſua chieſa.
6 A S.Nicolò Veſcouo , nella chieſa di S.NiCOlò in Carcere .'
7 A 5. Ambroſio , nelle ſue chieſe .
8 11 giorno della Concettione di Maria Vergine , à 3. Maria...

d’Araceli.& à 5 Maria del Popolo,& à 5. Maria della Pace,
& alla Madonna de’Monti .

13 A S.Lucia Vergine, & martire , nelle ſuc chieſe .
ll Mercordì dopò S.Lucia fono lc Qqaccro Tempor; , è lì;-
tione à 5 Maria Maggiore .

Venerdì à 35 Apostoh .
Sabbaco à S.Pierro .

21 S.Tomaſo Apostolo , in Parione nella ſua chieſa .

24 La Vigilia della Naciuicà di Nostro Signore Gicsù Christo E
S. Maria Maggiore .

25 chl giorno della Natiuicà di Nostro Signore Gjesù Christo,
quando li canta la prima Meſſa , à S.Maria! Maggiore.
Quella mcdfſſ—ſima nocteà S.Maria in Araceh .
Ana Meſſa dell’Aurora, à s…Anastaſia .
Alla Mcſſa grande l’ìstefl'o giorno, à 5 Maria Maggiore; .
item in S.Marxa Araceli , & à 3. Mana MaggiOre nell’xstcſſo
giorno nella Cappella del Preſepio di N. S.Gicsù Chrilsto .

16 \\
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25 In S.Stefano Procſiomarurc , à S.Lorenzo fuori delle Mura.. .'

done giace il {uo corpo , &: à s.Sccfano Rotondo , & è

Cappella. Papale . _ .

27 A S.Giouanni Euangelista, … S.Maria Maggiore, & … S.Gioi
Laterano , & è Cappella Papale .

28 Nel giorno de gl’ Innocenti , à S.Paolo .
29 Nel giorno di S.Tomaſo Canruaricnſe, à gl’lngleſ .
3 \ A s.Siluestro , nelle Luc chieſe .

”__—
M

GVIDA RO MAN A PER [[ FORESTlERl.

' Che voghono veder l’Antichicà di Roma ma per vna.

 

DEL BORGo'PRlM/L GIORNATA.—

Hì deſidera vedere le coſe antiche,e marauiglioſe di Roma,‘
- kzotrà cominciare à Pòte s…Angelo,decto da gl’Antichi Elio;

dapò il quale vedrete il Cattello , che era proprxo ſepolrurſi-
d’Adriano lmpcracore , nella ſommità del quale staua vna Pigna

di bronzomdoraco di mirabile grandezza , con quattro Pauoni
di bronzo indoraci d’inestimabil bellezza , la quale fu trasferita

in Belucdercs Paflato quello , guardate gxù er il Tcuere , e ve—

drete nell’acqua i vestigij del Ponte Trionfa *: , per il quale. paſ-ſſ
iauano anticamente tutti i Trionfi m Campidoglio dal Vaticano.

Vedrete poi la stupenda fabrica della Chieſa nuoua di S.Pietro ,

fabricaca ſopra vn monce di Romandccco Vaticano’ſſ, Condotta..-

quaſi à perfctuone da Papa. Paolo V. dipoi andarcce in Beluedc-

rc , ouc ſono [lacus bcllìſsime , e quel tanto famoſo Laocontc,

e Cleopatra .
‘ Del Traſfewere .

Vcduto , che hauerece quello , venice indietro fino alla Porta.

di S.Spirito, e come farete fuori, guardare in sù à mano dcstra .
e vedrete vna Chieſa, chiam lu S.Onofrio, e commcimdo-di là

ſin’à S.Pietro Moncorio,cutto quel colle gli Antichi chiamauano

lanicolowno de’ſccte Monti di Roma- Hor come hò dtcco,guar-

dàdo a‘ s. Onofrio , fine il S.Pietro Montorxo,per baffo era il Cer-

chio di Giulio Celſſare, di molta larghezza , e longhezza , come

potrete vedere : Partito di quà arriuarete fino à 5. Maria in Tra-

steucre, doue vedrete la Chieſa , che prima (i chiamaua la Ta-

berna Memoria dc piccoli Romani , perche quando veniuano :
E 2 po-
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poucri Soldat1_cliſgratiaci, ſmembrati , e flroppiafl dalla guerra .
e quelli che militando per il Popolo Romano s‘inuecchiauano ,
haueuano qui il lor gouerno , c ripoſo fin che viucuano , Et in-
nanzi all’Altar maggiore è il luogo , doue quando nacque Chri—
sto Signor Nostro vi ſorſe vna fonte d’olio per tutto vn dl iL:
grandiffima quantità , la qual Chieſa è stata di nuouo adornata
d’vn belliffimo ſofficto dal Cardinale Aldobrandino .

. Caminate poi verſo Ripa , :: ſſmiratc percutti quelli Harri,
Chieſe , Caſe , che ſi vedono, douc era l’Arſenale dc’Romani ,
il quale porrece giudicare di che grandezza fu , che ſì vedono
ancora le vestigic di cſſo .

Dell’Ifola Tiberina, c Limoni}: .
Poi andando coſi vcrſo Ripa , trouarece à man manca vn’lſo-

la,]; quale gl’antichi chiamauano Tiberina,doue hora è la Chic-
ſa di s.Bar-:olomco , e di s.Gio. Colabita , doue llanno li Face..-
ben fratelli . ln quell’lſola furono doi Tempij , l’vno di Giouc
Licaonio,l'altr0 di Eſculapio, e ſe ben noterete quest’lſiſola è far-
ta come vna Naue ; ancora in quest’lſola ci ſono due Ponti per
entrarui , chiamaci da gl’ancichi vuo Fabrizio , e l’altro Cellio ,
i quali hoggidì nò hanno altro nome,che il Ponte quattro Capi.

Del Ponte S.Maria , del PalaZ-‘Co clil’ilata , (.); altre coſc .
Veduta , che hauerece quello, voltate verſo Trasteuere, doue

crouarecc vna ſìrada dritta, che vi condurrà ad vn’alcro Ponce
mezo guasto , e li chiama Ponte di S.Maria , da gl’antichi detto
Ponte Senatorio ; a’piedi di questo crouarece vn Palazzo tutto
disſatcſhil quale ſecondoil volgo,era il Palazzo di Pilato , ma li
giudirioſi diconſhche fù di Nicolò di Renzo, ò de gli Orſini,co-
me li vede ancora hoggi ſopra ma delle fue porte cò due vcrſi .
Dirimpccco à quello vedrete vn Tépio antico, che era della Lu-
na,e dall’altra banda quello del Sole antichiffimo . Paſſati quelli
all’incontro vedrete la Chieſa di S.Maria in Coſmedin,chiamaca
la ſcola Greca , nel portico della quale è vn marmo bianco,gr:ſi1-
dc, condo,e dentro farro ſimile à vn viſo , il qual volgarmente ſi
dice, la Bocca della “verità , ma è ma bocca di Chiauica . Dopò
questo giungereceà piè del monte Auentino , appreſſo al quale
vedrete alcune ruinc nel fiume, doue anticamente era ilPontſig
Sublicio, doue Horatio Coclite combattè contra tutta Toſcana.

Brandando fatto il detto monte appreſſo il Tcuere verſo ſan
Paolo, trouarete vigne :ì man destra , dentro alle quali i RomAni
.hebbero 140. Granari, quali furono molti grandi , com; dimo-_
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firano Ie“ ròuìne di quelli , che fono nella vigna‘ dcll’Eccellcn—Î
ciſsimo Signor Duca Ceſarino .

Del Monte 'I‘eSì‘eccio , @- altre coſeſi

Paſſnto poi questoſimdace ſempre verſo s.Paolo, e ricrouarctc
vn prato belliſsimo,doue i Romani fàceuano i lor giuochi Olim
pìci, & in questo prato vedrete mance Testaccio , fatto tutto di

vaſi ſpezzaci; perche dicono, che quìui appreſſo stauauo Va-
ſcel—lari , e vi getrauanoi lor vaſi ſpezzaci , e rotti . <
E auardace alla porta di S.Paolo, che vedrete vna Piramide...-

ancicî'xiſsima, murata nel mezo delta muraglia, che è la ſepolcura
dì Cestio, vno de iſectc Epuloni, come mostrano lc l'étter’e ſſ

Andate poi per la strada dritta della porta di s. Paolo, voktanſi

do à man manca per la strada di S.Priſca, vi mena à S.Giorgio,e

vicino il questa Chieſa vi è vn magnifico Arco,dalle cui vestigie
porrete congìecturarc di che bellezza ſoſſe , e ſeguitando per L';

ſh-ada dritta" in faccia è detto Arco, vi mcnarà à S.Gregorio, do-

ue paſſando vederece gran ruine di Fabrica; questa strada vi mo-
flra vn riuo d’acqua doue le Donne ſempre lauano , e guardate
di là , perche voi ſecc nel Cerchio Maſsimo , doue‘fi comma..»
con gli Cocchi .
Ancora erano tre ordini di Colonne,1’vna ſopra l’altran: chia-

mauaſi‘il Settizonio di Seuero,per affare di ſctce ordini di colòne.
Delle Terme Antonianc , @- altre cafe.

Vedute questo, poco più sù vedrete le Terme: Antouianeffiattc
da Caracalla marauiglioſe, c iìupmdc da vedere ; e dall’altra...
banda appreſſo às.BaIbZna,il Cimiterio di S.Marco , e Damaſo .
Seguirete poi fino alla Chiefs; di SSisto per la ſh-ada dritta,che

và à S.Sebaltiano, (: pigiiate vn vicoìettoà man màca,che vi me-
narà à S.Stefano Rotondo , il quale anticamente era il Tempio
di Fauno, & vedrete certe mumglie, [e quali d1c0n0,chc furono

de gli Acquidocci, che andauano inſampxdoglio; & ìn quefio
luogo il mòcf: Cello, e vr !? Faceuano alle volte. li giuochi Equità.

Di S.Giovanni Laterano, S. Croce , o' altr» .

Et paſſa rete quello fino a s. Gioiatemnosdoue vedrete imbeL
lita la fabrica antica. & in mezo la Guglîa intagliata grandiflîma,
venuta da Egitto , & accosto vi è ma bella fontana . Pigliarete
poi la via di S.CrOCC‘ in Gicruſalem , e dinsnzx alla porta della
Chieſa crouarete vn luogo {"one-”ranco , done era il Tépio di Vf:—

nere , nel Quale ſolcuzuo Ie. Corcigiane di quel tempo o;:n’zn—
no alli zo. d’Agoièo celebrar la tua cha - Et doue è La….

' E ; Chiefs  
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Chieſa propria di S.Crocc,dicono, che quel Teatro ſoſſe di St;-
cilio Tauro,facto di mattani molto bello,e gràdgcome ſi può bè
giudicare . Qgi ſi diceua ancora il Palazzo, ò Campo Seſſoriano.
La Chieſa ve la fece fare Costantino Magno .

Veduco ch’hauece questo , tornate verio Roma vecchia, e pi-
(glliaretc la strada verſo Porta Maggiore , e caminando ſemprſi.’
ritto, trouarcte vn luogo antico, doue (tauano li Trofei di Ma—

rio; hora ſonoin Campidoglio vicino li Caualli. .
E venédo poi verſo Roma paſſace l’Arco di Gallieno,chiama-

to l’Arco di s.Vico,ancora intierodoue \tanno attaccare le chia-
ui dl Tiuoli. Visto che haueretc— cucce qucstc coſe, drizzate verſo
cala,c nò cercate più, che qucsto vi basta per la prima giornata.

,GIORNA‘I'A SECONDA.

A martina ſeguenceſicominciarece da s.Rocco, doue vedrete
L dietro la (,hlcſil gran parte della l'epolrura d’Augusto Im-
peratore , la qual col boſco occupaua fin’alla Chiefs di Santa..
Maria del Popolo .

Della Porta del Popolo .
La Porta del P0polo gli antichi la chiamauamo Flaminia, ouero

Flumencana, la quale è attaccata alla Chieſa del Papoloxìiiesta
à 1 tempi nostri è (lara ampliata, & ornata da Pio IV il qua e hai
parimentc drizzatam racconcia quſſsta lìrada detta Flaminia; ma
la potrete meglio conſidqrare, quando tornarete alla gran vigna
di Giulio : l [. Hora torniamo inììerro verſo la Trinità , fotto la
quale hauece da làperqche è staco il Cerchio grande d’Augusto,
come il Cerchio Maſiìniogîhc vi diffi innanzi . E doue li vede la
Chieſa della ſanciffima Trinicàſſi'corgendo ſino à Monte Cauallo,
dicono eſſcr stato anticamente gl'Horci di Salustio .
Del Monte Cſimallagzà detto Q:»!rmale , e de 13 Cmmlls' di marmo .
Dal Mòte Quirinale,il quale dal volgo è lietto Mòte Cauallo ,

per efferui nella ſommicà di quello due stacue, come doi coloffl,
che figurano Aleſſandro Magno, che doma il cauallo Buceſalo, le
quali due statue furono fatt; à gara, & à concorrenza di Phidia,
& Praſicelle antichi, e ſamoſi Scultori . Vicino à queste statue, le
quali furono ristaurate dalla bon.mem.dì Papa Siſto V. e polloni
Vn fontemuanri stà il Palazzo,& Giardino Papale, il quale ſù co—
minciato da Papa Gregorio xx [I. per habicarui la Estate,eſſendo ‘
quel luogo in detto tempo molto freſco,& ſſſzlubre. Fù poi detto
Panno ampliato da Papa SistoV.8c vlcimaméce da Papa'PaolſqV.
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fù ridotto all’vlcima perfectione,ſatta commodifflma habitacione
per i Pontefici, con vna Cappella ricchjfflma gii stucchi dorati ,
per le fontioni Papali,& vna ſaſſla auanu, con (offitco doraco , &.
con picture,cò molta ſpeſa fabucatashà questo Palazzo vn corci-
le cò loggie coperte attorno molto belloſſ gràdf,& vn giardino
olto delitioſo. pieno di molte fontane, con verdure , alberi, e

piante nobiliffime : ſOttO il detto Palazzo v_edrete certe groctq
antiche, oue appreſſo in ma piazza i Romam ſaceuan’i giuochz
chiamati di Flora,cò ogni dishonestàſiòi in quelle grotte habita-

nano tutte le donne dishoneste. Qgiuì appreſſo vi-stà il Giardino
dc’Signori Colòncſi, doue li vede il ſromilpicio detto di Nerone.

Della Bruder Pime della Vigna che era già del Card.:li Ferrara.
Quella via,]a qual vedrete così ſpati01à,10hga,(ſi dritta, è [lara

ridocca in così bella villa da Papa Pio [ V. e dal nome ſuo meri-
tamence l’hà dimandaca Pia : à man manca della quale partendo
da Monte Caua]lo,vedrere l’ameniſsìma,e marauiglioſa vigna..
già delCard.di FerraraJa quale al mio giudizio non hà paragone
a i tempi nostri. e Credo,c:he anco non cedeſſf- di molto è gl’an—
cìchiſi: quì cominciauano le \ìuſe di Coſiantino Imperatore, e ſì
stcndeuano fino à S.Suſanna : e dall’altra banda di quelle stufu
era il Senato delle Marrone , e pouere Vedoue , & Orfanellfſſ' ; e
prima che i Romani andaſſero dentro, viſitauano l’Altar d’Apol-
line , il quale era dirimpetto à qUesto luogo .

Della Vigna del Cardinal di Carpi , (if altre cafe .
' A quella merxcamence porrere vedere cſſe-‘re polìa appreſſo
quella dcll’lllustriſsimo Cardinal di Carpi , piena di coſe anti—
che , e moderne ructe in eccellenza .

Nella medeſima strada nc vedrete infinite altre,tucte belliffime;

  

      

  
  
  
  
      

Della Porta Pia . Di 5.Agneſe, @- altre anticaglie .
In capo di quella belliſsima ltrada è vna Porta conuenìcnte

hella,e dimandaca Pia da Pio IV. che la fece fabricare dì nuouc.
Hora potrcsti anco crasſerirui fino à ſant’Agncſe, per la via.- ſi

Nomentana, Che pur da detto Ponteficeè staèa beniſsimo accò-
cia, & iui vedresti vn Tempietto antico bellilsimo,quale dicono
effcre (lato di Bacco , & anco vi vedreſli vna ſepolcura di Porfi-
do,tàco ampla,e così bella,comc altra ch’io habbia mai veduto;
ma fa vi parrà fatica l’andarui adcſſo . lrguirece come di ſnno
dirà . E 4- Delle  
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Delle 'I‘erme Diocletiſime .

Beffa è la stupéda, e ſontuoſa fabrica delle Terme Dioclchaî
ne,coſa veramente degna d’eſſcr vìsta , le quali furono còſacracc
da. Pio IV. alla Glorioſa Vergine Maria de gl’Angeli : fatto di
eſſc Terme fi trouano molte vie, e porce,come quelle ſotco l'An-
conianc, doue io ſono staco vn gran pezzo dentro,& à me è ("cato
detto da vn molto venerando Frate, che vi ſono grotte, e ſecrecc
di forza, che vanno l’vna in Campidoglio, & l’altra è s.Sebastia-
no,e la terza và ſotco il Teuere in Vaticano: ma non vi ſono mai
staco,e deſiderarei molto di andarui, e mi mostrò bene nella vi-,
gna dietro alle botte,certa grortaſidoue vna (Era con altri io volſî
entrare,& andammo ſecò do il giudicio nostro da mezzo miglio,
;; man driccanna perdonatemiſihe mi è forza ritornare in dietro,
che ſaria troppo errore paſſare così belle coſe in filentio -
In fare quelle Termqvi lauomrono quaranta mila Christiani 14;
anni,per ordine di Diocletiano , e Maffimiliano Imperatori .
Quì vicino vedrec—e la Viana , ò giardino, che era di PapL-

sisto V. & hora è dell’IlluÎÎriſſxmo Card. Mont’Alco , arma di
bclliffime ſabriche , e d’vaua, condocca dal Lago di Subiaco .
In qussto luogo giù nelbaſſo era il boſco ſacro à Giunone,gran—,
diffima Dea de’ Romam .

Sepra à questo nella vigna di S.Antonio , era il marauiglioſo
Tempio di Diana , doue 1 Romani ſaceuano i loro (acrificij , e
dall’ altra banda. doue è la Chiaia di sanca Marcinoè staco il
Tempio di Marte .
E doue è la Chiefs. di S.Maria Maggiore era il Tempio d’lſzdc,

tenuto in gridiffima {lima da’Roman-l,e fotto qudìa Chieſa nella
Valle,trouarece vna Chieſada quale ſi chiama S.Pudétiana, doue
anticamente era l& scuſa Nouaciana . Quì era il Vico Patricio .

E di ſopra doue è hora il Monastcrio di S.Lorézo in Paniſper-
na erano le Huſ:- Olimpie molto grandi , come dalle vestigie di
cſſo ſi può meglio vedere , nelle quali vestigie ſpeſſo vi vanno à
stare poueriZingari . Quſſì era il Monte Viminale .

Del Calzſco , delle fette Sale , (9- altre cafe.
Queſto è il ſrupédſha' antico Teatro di Veſpaſianmdetto C0-

]iſeo,machina,che certo in tuttO il mondo non ve ne vedrete mai
vn’alcra così ſarrſhancorche quello di Verona fia bello,pur que—

sto è di marzuiglioſa,e bella Fabricacòpoflo di maniera, che vi
stauano à veder ortantaſectemila perſone,& ogn’vno vedeua be-
nifflzmſi quando gîi :xiciChi Romani vifſiſſzceuano qualche {pecca

C0 0 ,
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colo, e qui dicono che s.lgnatio Veſcouo fù sbranato da’Leonî.‘

Fù finito in vndici anni , e vi lauorauano trenta mila perſone .

Sopra-detco Coliſeo,pigliando la strada verſo s.Giouanni,tra-‘

uarece vna Chieſa chiamata s.Clcmente,Conuento de’FratLdalh

cui Chieſa pigliarete à man manca il primo vicolo che [Toua-

rete , doue vedrete vn luogo chiamato la fecce Sale,coſa marmi.»

gliol‘a, che Tico imperatore fece fare, e quelli luoghi ſeruiuano

per lauarſi ; e tornando per l’iſleſſa strada, appreſſo il Coliſeo

vedrete l’Arco di Collantìno molto bello an cora da vederſi; .

Et iui appreſſo nell’horco de’Frati di sanca Mafia Nona, vedrete

le vestjgie del Tempio di Serapi . E paſſando più oltra,trouarctc

l’ Areo di Vcſpaſiano, il quale gli fù fatto, quando ritornò trion-

fante di Gieruſalem .
Del Monte Palatino , bom detta Palazzo Maggiore ;

.E del Tempio della Pace , (9- altre cafe .

Più auanti vedrete il Monte Palatino , hora detto Palazzo

Maggiormil quale (là in parcemm come ilaua anticaméce, guar-

date adietro vicino la- Chicſa di sAnaſcaſia , doue è il [no antico

di'ſegno,hora vi è ma belliſſlma vigna de’Signori Parneſi,e dirim-

pecc‘o à quello vedrete il “Tempio della Pace quaſi distrutco .

Appreſſo di queſro era il‘Tcmpio di Castore, (: Polluce, douc

hora è la. Chiefs. dc’ss. Coſmo,e Damiano - Ecappreſſo il Tem-

pio di Marco Aurelio,: Fauſcina ſua moglic,e figlia di Antonino

Pio , il cui Palazzo è dietro al detto Tempio . Hora vi è la..

Chieſa dì s.Lorenzo .
Dirimpetto à quello era vn bclliſſlmo Tempio , dedicato alla

DeaVencrc; hora li chiama sſiMariaLiberacrice dalle pene dall’Inf-

E quell: tre colonne, che vedrete stare nel mezzo della Piazza

di Campo Vaccino , dicono che era Ponte ,che paſſaua di lon-

o dal Campidoglio al Palazzo Maggiormc quindi dicono, che

%oſſc il Lago di Curtio,che ſì gettò nella ſoſſſiz per la Patria .
Del “Foro di Nerxm .

Dietro la Chieſa di sant’Adſiano vicino è. quella di s. Qſſqlrìco

ſcà vna parte del Foro di Nerua . '

Poi in quella Chieſa , la quale vedrete con la porta di bronzo

appreffo l‘Arco di Settimio , dicono effere l‘tato il Tempio di Sa-

tumo , Erario del Popolo Romano,- hora (letto & Adriano .

L’Arco,chc hò detto innanzi era di Lucio Settimio Seuero, &

è molto bello , dall’altra banda dell’Arco , donc vedrete crc...-

colonnc , era il Tempio della Concordia ?- 
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Del Campidogliomg- altre cafe .

Hora ſece venum in Càpidoglio,il quale anticamente chiama-
uano Monte Tarpeioſſdoue era il Tempio di Gioue,il quale eſſen-
do abbrugiaco Càpidoglio, il detto Tépio nò ſù mai più rifatto.

Appreſſo è quello era anco il Tépio di Ccrercſſ e ſopra questo
luogo hoggi vedrete vn’huomo à cauallo di bròzo, qual’è Marco
Aurelio imperatorelui apprcſſo à man destra, vedrete vna starua.
del Dio Panzino, qual’è decca di Marforio, palla in quello loco
ſocco il Pontificato della fel. mem di Papa clemente vnl. con
molta ſpeſa,hauendola oltre di ciò fitta accòmodare bcniflîmo,
con ridurui l’acqua, e fatta vna belliſſima ſoncanaMa di qui bi- _
fogna tornare in dietro poca strada à piè della ſchiena di Cam-
pidogliomue trouarete certe cilccrne prnſonde farce da’Romani,
ſorſc per renerui il fale, ò grano, chiamati Horrei anticamente .

E di quà paſſarece appreſſo s.Maria della Conſolatione, poco
lontano dalla quale vedrete l’Arco Boario, & il Te'àtro di Mar—
cello,douc hora habita la nobiliffima famiglia Sauelli3e vicino ai
gueſco Teatro era il Tempio della Pietà, coſa molto apprezzata
alli Romani anticamente . Hora vi è la Chieſa di s." Nicolò .

De’Portichi d’ortauia, diSettimia, e Teatro di Pompeo.
Poco diſcoſco da qUeſco per venire alla Peſcariamrano i por-

cìchi d’Otrauia ſorella d’Auguſcmhora oche veſtigie ſe ne vede.
Più là poi entrare in S.Angelo in Pelîaria , vi ſonoi porcichi

diLucxo Seucro, & anticamente era il Tempio di Giunone .
Caminàdo poi infimo in Campo di Fiore, crouarecc il Palazzo

de gli Orſini , che già era il Teatro di Pompeo , e dietro era il
ſuo portico .

Qiiui appreſſo vedrete il bel Palazzo de’Capì di Ferro, e più
innanzi quello dc’Sig Fameſhſacco con architettura mirabile , e
pieno d’ancicaglic, e modello di Michel’Angelo Buonaroca.

GlORNA'I‘A TERZA.
Delle due colarmenſina d’Antonina Pio ; e l’altra di Traiano .

[. term dì cominciando da Piazza Colonna, vedrete la colòna.l’Anconino Pio erettagli da M.Anr.di altezza di palmi 179.con
lumaca dentro di gradi 205.42 finestre 66. con vn s.Paolo in cima
di bronzo indotacoſſſartoui metter da Silio V.nel 1589.dopò ha-
ucr riſlauraca detta ColònaDopò audace in Piazza di Piecra,douc
Vedrete il Tempio delle Veigim Vcltaliſſluogo molto [cimato da’

R*-
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Romani.Poì andarece à vedere la Colonna Traianawicìno al ma-
cello dc’Corui,qual’è d’altezza di palmi 177.c la lumaca dentro

è di gradi 185. c finfſtre 45 & in cima vn S.Pi—z-cro ſimile à quel

s.Paolo detto di ſcprafattoui porre, e nitaurare dal detto Sxsto

Quinto; vi era prima in cima vna palla con le ceneri di Traiano .

Vedi il diſegno d\ dette colonne alla inſcrittionc della Chicſa di

sſiPaolo in cokonna ſcritto adietro .

DellaRotonch , ouero Panteon .

Voi andarcce à vedere il Panteon facce da M.Agrîppa , opera

belliſsima , hora chiamato la Roronda, ridotto in Chieſa da San

Bonifacio Quarto .
Volcaceui poi verſo la Chieſa della Minerua,la qual ancicamé-

re era dal- medeſimo nome detta.- ma poi distrucca , con vn’alcra

belliffima fabrica fù rinouaca,come andandoui vedrete .

De’Bagni d’Agrisza , e di Nerone .

Dalla banda di dlecro delia Roconda, doue hora ſi vedono ta-

nole dx legname, furono già le scufe d’Agrippa .
E dietro s Euſtachio furono gia 1-3 Stufe di Neroneſile quali ſo-

no in parte nel Palazzo di Madame, intorno ne vedrete i veſcigi)

ampliffimimora v’è il Palazzo ſabricaco dall’Abbate Vento .

Hò laſciato di dirui , che deſiderando di vedere coſe rare ,

così in ſcolturaſſcome … pittura,d0mandate 51 Monte Citorìo la

Caſ; di Monſignor Girolamo Garimberco Vcſcouo di Galleſe ,

che iui vi faranno moſcrace coſe infinite .

Della» Piazza {)(-Mmm! , e di Mafiro Paſqwino .

Paſſate poi in piazza Madama entrate in Nauona , doue ogni

Mercordì ſi fa mercato: mx Ìi Romani la { cero per moſtrare li

giuochi , e ſpettacoli . A piè di queſta piazza in Parione l'otto

11 palazzo grande de gl’ Orſini , crouarecc attaccata la scacua di

Paſquino , ch’era vn ſoldato d’ALeſſandro Magno: e quì vi laſcioſi

fin che hauarere p'ranſato .
Dopò mangiare ſi può arriuare alla Caſa de’Signori Milleſi vi-

cino à piazza Fiàmetca, doue vedrete belliffime coſe di ſcolcura,

e pitture fatte in chiar’oſcuro per mano di Polidoro molte ſti-

mace da o n’vno,c maffime da’piccori . Finalmente vi dirò di vn

luogo bel iflimo , qual’è la Vigna che fece Papa Giulio, doue è

\nu fonte belliflima , con molcſic belle Statue, : quì vi laſcio .
[ N-  
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[BREVISSIM'O
DEÎPONTEFICI

ROMANI,
E delle Scffma , :- Concilj Generali .'

Annidi Numer. «WCDM- TempdelPontſi
Christ. de’Pont. A, M. G.

34 1 Pietro Galileo di Bechſaida fù Ponte-
ſicu - 24. 5 1;

57 :. Lino-ſiToſcano da Volterra in vita di '
Pietro . 11 3 n.

68 ; Clemente Romano doppo San Pic—-
tro. ’ 9 4 26

77 4 Cleto Romano 6 5 3
‘ Vacò la Chieſa o o 7

84 s' Anacleto Greco Athenieſc u 2 lo
Vacò la Chieſa o o 13

96 6 Euariſco Hebreo di Bethlcem :; 3 o
Vacò la Chicſa o o 19

!09 7 Alcſſandro Romano 7 5 19
Vacò la Chieſ: ſſ o o 2.5

117 8 Sisto Romeno 9 10 9
Vacò la Chiefs. o 0 2

127 9 Telesforo Anacorita Greco 10 8 2.8
Vacò la Chieſa o o 7

88 1° Higinio Greco Achenieſe ' 4 o o
Vacò lll …Chkìſa o o 3

142- 1: Pio di Aquileia “ 5 27
Vacò ]a Chieſ; o

154 12 Aniceto di Humifìa Villaggio di Serie. 9
Vacò 13 Chieſa o 017

163 13 Concordio Soccro da Fuudî 7
Vacò> la Chicſa o

171 14 Abundio Bleachem Gxeco da Nicopc—Ii 1;
Vacò l?. Chieſ}.  



R O M A N I."
186" 17 Vittore Africano ſi

Vacò la Chieſa
mi; 16 AbundioZefirinoRomano ſi

Vacò la Chieſa
218 17 Domitio Calliflo Romano

Vacò la Chicſa
323 18 Vrbano Romano

Vacò la Chieſa
7.3: 19 Calpurnio Ponciano Romaſino

Vacò la Chiefs
236 20 Antero Greco

Vacò la Chieſa

237 :\ Fabiano Romano
Vacò la Chicſa

15! 22. Cornelio Romano
Vacò la Chieſa
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S C [ S M A I.

272- Nouatìmo Romano ſedè nello Sciſma
contra Cornelio

13 Lucio Romano
Vacò Ia Chieſa

255 74 Giulio Stefano Romano .
Vacò la Chicſa

25'7 25 Sisto II. Athenieſc
259 Vacò la Chieſa

2-60 26 Dionigìo Greco Menacho
2-70 Vacò l’a Chieſa

27! . 2.7 Felice Romano
Vacò la Chieſa

175 28 Eucìchjano Toſcano da Luna
Vacò la Chieſa

7.83 29 Caio da Salona in Dalmazia
Vacò {a Chieſa

7.95 30 Marcellino Romano
Vacò la Chiefs.

304 31 Marcello Romano
Vacò la Chieſa

31° 31 Euſebio Greco
' Vacò la. Chieſa 
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314.
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336
315

   

   

  

. 336

351
366

419

419

423

43:

P O N T E F I “C I
33 Mìlciadc Africano

Vacò la Chieſa
34 Sìluestro Romano

Vacò la Chieſa

Primo Sinodo wmwerfale in Nicea
di eco XV 111. Vefcum.

336 37 Marco Rdmano
_ Vacò la Chieſa

36 Giuho Romano
Vacò la Chicſa

37 Liberio Romano
Vacò la Chieſa

SCISMA Il.

Felice ll. Romano creato nello Sciſma
concra leexio

38 Damaſo Parcogheſe
Vaco la Chicſa

Vrſicino Romano nello Scìſma contra
Damaſo dopo la morte di Liberia, e
di Fc'liCL-v .

ILSindono vniuerſale in Gonfiantiflafoli
di (L. Vefcom.

39 Siricio Romano
Vacò la Chieſa

40 Anaſtaſio Romano
Vacò la Chieſa.

41 Innocencio Albano
Vacò la Chieſa

4: Zoſimo Greco
Vacò la Chieſ;

4.3 Bonifacio Romano
Vacò la Chieſ:

S C 1 S M A Ill.

Eulalio Romano nello Sciſma contra
Bonifacio.

44 Cexeſcmo Romano .
_Vacò la Chleſa

‘S
o'; o

14 S
o o

‘S 4
o o

10 3

18 l

o 0

X 1

131
0.1

4 o
o, o

15% 2
“cv 0

z 4
o o

4 9
o 0

° 3
8 S
o I

d
-

0
0
0
0

O
O
O
M

ſ
i
_
_
_
.
_
.
.
—
—
_
.
_
.
—

Il

[O

23

    
  

   

  

  

  

  
  
  

     

  
  

  

  
    



R O M A N [ .
430 [Il. Sinodo vniuerſſizle in Efefo

di c c. Veſcam; .

.432 45 Sisto III. Romano
Vacò la Chieſa

440 46 Leone Magno Romano
Vacò la Chieſa

45 1 I V‘. Sinodo vmvſſerſale in Calcedonc

di D CX X X. Veſcom'.

461 47 Hilaria Sardo
Vacò la Chieſ;

467 48 Simplicio da Tiburi
Vacò la Chieſa

483 49 Felice (1. detto lll. Romano
Vacò la Chicſa

492- 50 Gelaſio Africano
Vacò la Chieſa

496 51 Anaſcaſio ll Romano
Vacò la Chieſa

498 ;; Celio Simmacho Sardo
gr4 Vacò la Chieſa
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498 Lorenzo Romano nello Sciſma contra
Simmacho '

514 ;; Celio Ormxſda da Fruſolonc in Cam-

Pag"a
* Vacòla Chiefs.

52.3 54 Giouanni Toſcano
Vacò la Chieſa

726 ;; Felice lll. detto IV. d'Abruzzo
Vacò la Chieſ;

530 56 Bonifacio ll. Romano
531 Vacò la Chicſa

S C I S M A V.

530 Dioſcoro Romano nello Sciſma contra
Bonifacio

57 Giouanni Il. cognominato Mercurio
Romano

Vacò la Chieſ; 
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535

537

553

555

561
774

575

779

_ 59°

604-

307

608

615

619

622

637

638
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;?4 53 Rustico Agapito Romano \

Vacò la Chicſa dalla morte di Agapi-
to fino alla ordinarione di Siluerio

59 Celio Siluerio da Fruſolonc in Campa-
gna dalla ſua conſecratìonc ſi

Vacò la Chicſa

SCISMA-Vl.

60 Vigilio Romano Creato nello Sciſmſi.
contra Siluerio

Vacò la Chieſa

!". Sinodo wniflſicrſale il fecondo Confidi:-

tmalmlztam) d'; CLXV. Vcſcou-i.

61 Pelagio Vicariano Romano
Vacò la Chieſa

62. Giouanni Ill. Catellino Romano

Vacò [& Chieſa

63 Benedetto Bonoſo Romano
Vacò là Chicſa

64 Pelagio II. Romano
Vacò la Chieſa

65 Gregorio Magno Romano Monache
Vacò là Chieſa

66 Sabiniano Blerano Toſcano
Vucò’la Chieſ;

67 Bouifario Ill. Romano
Vacò ]a Chieſa .

68 Bonifacio [V.di Valeria terra di Marſilia

Vacò la Chieſa
69 Deodato Romano

Vacò la Chicſa

70 Bonifacio V. Napolimno
Vacò la Chicſa

71 Honorìo Capouano
Vacò la Chicſa

7: Seuerino Romano
Vacò la Chieſa

73 Gìouzmni IV. di Dalmati;
Vacò—lq Chieſa
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74 Theodore Hieroſolimicano

Vacò l-a Chieſa
75 Martino da Todi in Toſcana

Vacò la Chiefs
76 Eugenio Romàno

’Vacò la Chieſa
77 Vitalhno da Segna ne’Volſci

. Vacò la Chieſa
78 Deodato Romano Monaco

Vacò la Chieſa
. 79 Donnio Romano

Vacò la Chieſ;
80 Agatone Siciliano Monaco

Vacò la Chìcſa
V ]… Sinodo 'vniuerſale Confldntinopolitano

terTo di C C LXX X IX. Vtſcaut' .
8 I Leone I L Siciliano

‘- ' Vacò {a Chieſa
S: Benedetto I [.

Vacò la Chieſ; dalla morte di Bene-
detto Il.ſino alla crcacione di Gio.V.

83 Giouanni v. di Antiochia in Soria
Vacò ]; Chieſa

Pietro Arciprete Romſcdeccc alquàti dì
S C I S M A V I [.

Theodora Prete Ro.ſedccte nello ſcìſma
contra Pietro alquanci dì. Bc eſſendo
cacciati via ambedue,fu creato Cononc .

84 Conane di Thracia
Vacò la Chieſa

Theoggro Prete Romano ſedctte alqui-
cz 1

S C I S M A V \ I I.
Paſcalc ArchidiacOno ſedeccc nello ſciſ—
ma contra Theodore alquanci dì . Et
eſ‘sédo stati deposti ambedumfu creato

8; Sergio di Antiochia in Soria
ſſ Vacò la Chieſa

8? Gpouanni VI. Greco
' _Vacò [: Chieſ:
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7.05 87“ Giouauni Vll. Greco 2- -7;

. Non vacò la Chicſa ° °“

707 88 -Siſinnìo di Soria . ° °‘

Vacòla Chieſa Ol 1

707 89 Costancino diSoria 8 1

. Vacò la Chieſa ° 1

716 90 Gregorio Il- Romano “,,,-10

Vacò la Chieſa °] *

73' 9I Gregorio 111. di Soria 10. 8

Vacò la Chieſ: ° °

741 91 Zaccharia Greco 1° ;

Vacò la. Chieſ; ° 0

751- 93 Stefano ll. Romano 0 0.

Vacò la Chieſa ° °

752 94 Stefano lll. detto ll. -5 o

Vacò la Chieſa 0 °

757 93 Paolo Romano 1° ‘

Vacò la Chieſa. I I

S C [ S M A IX.

75 7 Theofilaco Romano Archidiacono nello

. Sciſma contra Paolo °

757 Costancino de Nepeſo Laico, creato per

forza , e contra i Canoni da Laici

ſedcccu . _ 1 1

S C 1 S M A X.

7 68 FilippoRom.Monaco nello Sciſma,crea-
O 0

to da Laici contra Coltantino ſcdctce .

Et cſsſſédo ambedue cacciacivia,fù crazo

753‘ 96 Stefano IV. detto lll. Siciliano Monaco 3 5

- Vacò la Chieſa °; °

772 97 Adriano Romano
Non vacò la Chieſ;

789 V I I. Sinodo ’vmz/zcrſale , chef»? ilfi'cando ‘

Niceno di C C C 5. Veſcoui . ' \

796 98 Leone “I. Romano °,

Vacò la Chieſ; °-

815 99 Stefano V. detto IV. Romano °Ì

Vacò la Chieſ: °

817 10° “l‘aſcalc Romano Monaco : - 7 \

] Vacò la Chieſ; _ ' °

«

 

 



  

  

 

  
  

  

  
  

ROMAN].

82.4 101 Eugenio [1- Romano
817 Vacò la Chieſ; o

S C [ S M A X [.

Zinzino Romano creato nello ſcìſmſi,

contra Eugenio ſedecce alquanci dì
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lo; Leone 1 1 I I. Romano

Vacò la Chieſa

106 Benedecto I II. Romano

Vacò la Chieſa

S C [ S M A X-ll.

Anastaſio m. Romano creato nello ſciſ-

ma còcra Benedetto ſedetcc alquàci dì

107 Nicola Magno Romano

Vacò la Chieſ;

108 Adriano 1 1. Romano

Vacò la Chieſa

V I I I. Sinodo vniuerſale , che fa- il quarto

Conſìazztinajmlitano di C C C. Ve coni . \

109 Giouanni V I I [. Romano
Vacò la Chieſa

[ X. Sinodo *vniuerſrtle , e quinta Confian-

tinajzolit. di CCCLXX'XIII. Veſcam‘.

882 no Marino di Galleſe
Vacò la Chieſa

884 ul Adriano I II. Romano

A Vacò la Chieſa

885 : xz Stefano V 1. detto v. Romano

. Vacò la Chieſ;

891 113 Formoſo da Porto
' Vacò la Chieſa

S C I S M A X [ 11-

Sergio I I 1. Romano creato nello ſcìſ-

ngadſiconcra} Formgſq ſedecce alaplaya…
n x

827 xo: Valentino Romano
1 °

Vacò la Chieſ; ° 3

828 lo; Gregorio ! II 1. Romano 1 ° °

Vacò la Chieſ; ° 5

844 104 Sergio I :. Romano ?- 3

’ Non Vacò la Chieſ; ° °
3
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90:

91°

911

913

P O N T . E F I C I
114 Bonifacio V :. Romano '

Vacò la Chiefs
: :; Stefano V 1 :. detto V 1. Romano

Vacò la Chieſa
“6 Romano da Galleſc

Vacò la Chieſ:
: 17 Theodora I 1. Romano

Vacò Ia Chieſa
us Giouanni I A:. da Tiburi Monaco

Vacò la Chieſa
:: 9 Benedetto 1V.Romano

Vacò la Chieſa
no Leone V'. di Ardea

Non Vacò la Chieſ; —
S C [ S M A XIV."

ul Christoforo Romano nello ſciſma con-
tra Leone ſedecce '

Non vacò la Chieſa
nz Sergio I 1]. Romano

Vacòla Chieſ;
[zz Anastaſio I 1 I. Romano

Vacò la Chicſa
124" Lando Sabino

Vacò la Chieſ;
rz; Giouanni X. di Rauenna

Vacò la Chieſ:
: 26 Leone v 1. Romano

Vacò la Chieſa
117 Stefano v 1 1 :. detto V1 1. Romano

Vacò la Chieſa
n.8 Giouanni x 1. Romano

Vacò 1a Chieſ:
119 Leone“ VfLRomano

. Vacò la Chieſ:
13° Stefano ! x. detto v : ". Romano

Vacò la Chieſa
131 Marino 1 1. Romano

Vacò la Chieſ;
13; Agapito l 1. Romano

Y.}cg‘q là _Chicſa
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R O ſiM A N I .'

956 13; ,Giouanni x ! 1. Romano
' Non vacò la Chieſa
134 Leone V I I I. Romano

Vacò la Chiefs
S C I S M A X V-

Benedetto V.Romano creato nella ſciſ-
ma centra Leone

13; Giouanni xxl :. Romano
. Vacò la Chieſa

972 [36 Domno [ LRomano
Non Vacò la Chîcſa

972 137 Benedetto V. detto V 1. Romano
Vacò la Chicſa

974 [38 Bonifacio? I 1. Romano
Vacò la Chieſ;

975 139 Benedetto \) !. detto V I I. Romano
Vacò la Chicſa

S C I S M A XVI.

Fra Bonifacio V I l. & Benedetto v 1. &

Giouanni X I V.

140 Giouanni X 17. di Pauia
Non vacò la Chieſ;

Bonifacio V I I . cacciato via Giouan-

ni X I V‘. reſſe di nuouo la Chieſ;
Vacò la Chicſa

 

\
O 0
0

\
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I. ’
! .C)
. S 9-

3
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>_< F- pc o S‘ N S O

Vacò la Chieſa
142. Giouanni X VI. Romano

Vacò la Chieſ;

:43 Gregorio V. di Saſſom‘a
Vacò la Chieſa

SCISMA XVII.

quuanni X V' I I. Greco creato nello
lciſma contra Gregorio

998 \44 Siluestro I I. Guaſconc
Vacò l: Chieſa

[45 Giouanni XV [ 1. Romano
Vacò ]a Chieſ:

€46 Giovanni )( I I 1. Romano
Vacò L‘. Chieſ;
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PONTEFlſiCſiI,
1009 147 “Sergio lv. Romano

    
 

    

  
  

  

 

  

    

  
  
  

    

    

     
    
    
    

    

   
  
  
  
   

    
  

Vacò la Chieſ: o
101: 148 Benedetto vxl. dCtto vnI-Tuſculano n “

Vacò la Chieſa o :
mm (49 Giouannì Xlx. Tuſculano,e fratello di

Benedetto 8 9 9
Vacò la Chieſ; o o 2

103: “'a Benedetto vul.detcoIX- n 4 20

SCIS‘MA xvul.

l°4s Siluestro nl. Romano nello ſciſmſi.
Contro Benedetto o : 19

1045 GiouàniXXRomano creato nella ſcjſ,
ma . Deposti qucsticre Pontefici fu \ o ::
creato

1945 rn Gregorio VI- Romano 1 7 zo
Vacò la Chieſ: o o 4

1047 157. Clemente 1 I. di Saſſonia 0 9 15
Vacò \: Chieſ; ° 9 7

[0.48 153 Damaſo xl. di Bauiera o o :;
Vacò la Chieſa ° 6 ;

*°*” "4 Leone I X. Locharingo ; , 3
Vacò la Chieſ; o n 24

”” lſ! Vittore :I. di Bauiera : 3 …
Vacòla Chieſa o o 4

[057 \76 Stefano XdercolXLotaringo Monaco ° 7 2.8
Vacò la Chieſa 0 o 5

1058 Benedetto IX. detto X. Romano- 0 9 1° '
Non vacò la Chiefs.

1059 157 Nicola : Ldj Sauoia 1 5 :;
Vacò la Chieſ; ° 3 o

1051 (58 AlcſſandrorLMilaneſ-Lſſ- “ 6 22
Non Vacò la Chieſ;

S C I S M A X [X .

(061 Honorio :\ da Parma, creano nello
ſciſma contro Aleſſſimdro 5 o o

  

. 1073 “9 Gregario vu. di Soana in Toſcanzſi,
Monaco _ ] : 3

Vacò la Chxcſa ‘
   

  



ſſ R.‘() dd .A ri 1;

. S (I I S dd A, )(X.

Clemente I I I’. da Parma nello ſciſma

- _concrà ’Gregorio,e i ſuoi ſucceſſori.
1086 160 V1ccore I I I. da Beneuento Monaco

‘ Vacò la Chieſa

161 Vrbano I I. Franceſe Monaco
rVacò la Chieſa

[099 161. Paſcale n.di Bleda ìn Toſcana Monaco

11 1 8 Vacò la. Chìcſa

Um Aſhumdffiwm anwnMostfflm

dopò Clemente III.contra Paſcale II.

Theodorigo Romano nello ſciſma

Siluestro I I 1. Romano nello ſciſma...

dopò TheodOrigo contra Paſcalc I l.

1118 163 Gelaſio I I. Gaetano Manaco

1119 » Vacò la Chieſa

S (:I S hd A X)(I.

. Gregorio VIII. Spagnuolo creato nella

ſciſma contra Gelaſio

1 119 164 Callisto I I. Borgognone

1 1 24 Vacò la Chieſa

! 113 Sinodo ‘vniuerfalenaterandi DCCCCXCVH.

Vefcom' .

"14 16; Honorio I 1. BolOgneſc

\ 13° Vacò la Chieſa

' S C I S M A X X I [.

Celestino I 1. Romano Creato nello

ſciſma contra Hanorio
1130 166 Innocentio I I. Romano

Vacò la Chieſa

S (31 S dî A X X lll.

Anacleto II. Romano creato nella (ciſ-
ma contra lnnocentio I I.

'VuòDCMWDMTmmhfi
V1rcore I V. Romano creato nello ſciſ-
ma dopò Anacleto contra Innocentio

I139 Sinodo wnmerſa le- Laterandi M. Veſcauì.

1143 167 Celeſh'no I Lda Città di Castcllo in..)
Toſcana '

Vacòla Chieſ;
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88 P O. N T E F I C \
ix44 168 Lucio I :. BoIOgneſe

Vacò la Chicſa
114; 169 Eugenio 1 I :. Piſano Monaco

Vacò la Chieſa
1:53 110 Anastaſio IV. Romano Monaco

Vacò la Chieſ;
: 154 171 Hadriano ! V.lnglcſc Monaco

Vacò Ia Chieſa
; 179 172. Aleſſandro 1 I l'. Sancſe
1181 Vacòla Chieſa

. S C I S M A X XlV.
: 1 5-9 VictOre : v. Romano Creato nello ſcìſ—

ma contra Aleſſandro \ II.
1164 Paſcalc 1 I I. da Crema nello ſciſma
, [59 Callxstc [ I I. Vngaro nello ſciſma
1180 Sinodo *wzim’rſale thn>ran.dz CCLIXXFefl.
313; 173 Lucio 111. daLuca ‘

Non Vacò la Chiefs
us; X74 Vrbano III. Milaneſc

Vacò la Chieſa
1:87 175 Gregorio V I I 1. Bcncuencano

Vacò la Chicſa
“33 175 Clemente 11 1. Romano

Vacò la Chicſa
“91 177 Celcstino II I . Romano

Non Vacò ia Chieſ:
“93 178 lnnocencioux.diAnagna
xuo‘ Vacò la Chicſa
",] ; Sinodo “rniuerſale Laterandzî CCCCXHPe-ſc.
1216 17 9 Honorio I 1 1. Romano

Vacò la Chieſ;
1:17 180 Gregorio 1 x. di Anagna

Vacò la Chicſa
12,41 1.81 Celeflino [ V. Milanei'e

Vacò la Chicſa
.,43' 182 Innocentio IV Genoueſc
1.27 \ Vacò la Chieſ;
124,5 Sin-euſiſa qſinr'ueîjÎ-zle … Lzonc di Fr.:nſìfl .
1154 133- Alcſſzzndro I _Ìl Anagna. '] Yacò la Chieſ; 



   
  

  

  

   
  
  

  

   
  
   
   
    

    
    
   
      
      

   
   
     

        
     

  

ROMANI.”
1261 184- Vrbano ! V. di Treca in Francia 3 : 4 —-

Vacò la Chieſ; o 4 ;,

11.6; 18; Clemcncelv. di Narbona in Francia 3 9 24
Vacò la Chieſa ; 9 :.

1271 186 Gregorio x. Piacentino 4 4 1.0

1176 Vacòla Chxcſa o o to

1274 Sinodo vinitoerſale in Lione di Francia il :…

1274 187 Iunocentio V. dl Tarancaſia in Borgo-

' gna Frate di S.Domenico . o ; :
Vacò la Chieſ; 0 o 19

17.76 188 Hadriano V.Cenoue—ſe o 1 7

Vacò la Chieſa o o 7,5

1176 189 Giouannì x x. detto x x I. di Lisbona
in Portogallo . ° 8 8

Vacòla Chieſ: o 6 4

1177 [90 Nicola III. Romano 2 8 29

' Vacò la Chieſ: o 6 o

12.8: 191 Martino I 1. detto 1 V. da Turone izſi,

Francia 4 1 7

Vacò la Ch—ìeſa .ſi. o o 4

12.85 191. Honoriow. Romano « 1 o :

Vacòla— Chiefs… o 19 18

1288 193 Nicolarmdi Aſcolìgxfltc dell’Ordine

di Minori ‘ "' 4 l 14

Vacò la Chieſ: ?- z 2

1294 194 Celestìno V'. d'iſcmia Heremica ° ; 7

_ Vacòla Chieſ; ° 0 IO

139+ 195 Bonifacio VI! I. Romano 8 9 18

' Vacò la Chieſa, o o to

1300 mîio Pontefice celebrò Primicmmente

zl lwlnlea .

1303 196 Benedcccoſx. detto xt. da Triuigi
Frace de’Prcdicacori . ſſ ,,0 8 6

Vacòla Chieſa o 10 28

1305 197 Cicmente V. di Bordeo in Guaſcogna 8,10 16

l314 Vacò laChieſa 2“ 3 17

1311 Sinodo wziuerſſſzle in Vienna .

15 16 198 Giou‘anni xxx. detto :( Xl LQacurcen-
[e 'ſi—‘ranceſc ' 18 2.8 .ſiſſ

1354- Yacòla Chieſ; _o, 15 **

  



     

      
     

       

   
    

  

    

   
   

  
   

  

 

    

 

   

  

 

   

ffgo PO.NTEF.ICI
S C 1 S M A X XV-

132,7 ' Nicola V. da Rieti Frate dell’ Ordine
di Minori creato nella ſciſma con-
tra Giouanni X XI. 3 3 14

1334 199 Benedetto x. detto x I l. di Toloſa in

 

 

Francia Monaco 7 4 6
Vacò la Chieſa o o n

1342 zoo Clemente V 1. Lemouiccnſc Franceſe
Monaco 10 7 o

1351 Vacòla Chieſ; o o 11
1350 @eS—ſiz‘o Pontefice celebrò la' zmalta il lub.
\352- 201: InnocenrioVt-Lemouicenſe Francelè 9 8 2-6

Vacò la Chieſa o 1 15
| 36; :oz Vrbano V.LcmouicéſeFràceſe Monaco 8 1 23

' Vacò la Chieſa o o xo
1370 zo; Gregorio XLLcmouicenſe Franceſc 7] 2 17

. Vacò la Chieſa or 0 n.
1378 zo4 Vrbano \» I.Napolicano u) 6 ;

Vacò la Chieſ: o o 19
Qweìſilo Pont. celebrò la 3.1-oltailIu-bi1eo.

S C I S M A XXVI.
: 378 Clemente I’ n. di Gehenna creato nel-

lo ſciſma contra Vrbano V :. x; : 1 18
Vacò la Chieſa 0! o n-

1389 :o: Bonifacìorx. Napolitano 14!” o
Vacò la Chieſa o‘ o ::

' 1400 .deHo Panhcelebrò la 4.1:olto il Iubilea.
1394 -, BenedettoXI.detco KHLSpagnuolo nel-

lo ſciſma dopò Clemente VII. con-
tra li ſucceſſori d’Vrbzmo V :. 30

lſſ;0+'206 Innocentio VII. di Sulmona Zi o 1!
* Vacò la Chieſa o, o 23

1406 207 Gregorio x 11. Venctiano 8’ 7 ;
Eſſendo egli deposto nel Conc.Piſano. ‘

Vacò la Chieſa o o :o
1409 Sinodo ‘miuerſale diszlz .
1409 108 Aleſſandro V. diCandia Frate dell’Or-'

dine di Minori o 1° 3
Vacò la Chieſa o‘ o 13

me- ;09 Giouiniggſim,ſſdccco XXIIINspolicano

     



  

        

  

   

  

    

  

   

  
  

  

  
  
  

   

  

  

  

ROMANI.”
' 141; ‘ Eſſendocostui deposto in Coltancia.‘

. . Vacò la Chieſa
1414 Sinodo wniuerſale diCoflarìſitia .

1417 no. Martino I I !. dccco V. Romano
Vacò la Chieſ;

1424 Clemente vm. Spagnuolo nello ſciſ-
ma dopo Benedetto x l' 1.

143 1 21 1 Eugenio I V. Venexiano dell’OrdinU
de’Canonici ſecoìari

1447 Vacò [a Chieſaì
1439 Sinodo wniuerſale di FiorenZî .

SCISMA XXV ll.

1439 Felice 1 V. di Sauoia Heremica , creato

nella ſciſma contra Eugenio
1447 zu. Nicola V. da Sarzana
14; ; Vacò la Chieſ:

1450 Qaefì‘o Pant. celebrò [4 ;.volta il Iulſileo.

145! 2-13 Calisto : 1 I. di Valencia in Hiſpagna
Vacò la Chieſ:

1458 2.14 Pio I !. Scneſſia
vacò la Chieſa

1464 21; Paolo 11. Vcnetiano
Vacò 13. Chieſa

1471 1.16 Sisto [V. di Sauona nel Genoeſato
1484 Vacò la Chieſa

1475 oWMW: Panhcelebrò 14 6.101t4 il lulzileo.

1484 217 lnnoccncio VIII. Genoueſc

Vacò la Chieſa

149: 218 Aleſſandro VLdi Valentia in Hiſpagna

!503 . Vacò la Chieſa

1500 - .EU-ego Panmelebrò l.: 7.1-olt4 il Iubileo.

1503 219 P101H.Seneſe
Vacò la Chicſa

1503 2.20 Giulio 1 I. di Sauona nel Genoeſaco

xfx; Vacò la Chieſa
]; n. Sinodo wniuerſa le Lateraneuſe .

1513911 Leone X. Fiorentino

' 1521] Vacò la Chieſ;
Un. ’ n.3 Adriano VI. Batauo G'ermano

— } _Vacò la Chzeſzſi

91‘,

1 5'_ Io

13 3 1°
° 11

4 .

15 11,21

° 0 11

9 s' .‘.

8 019’

o 014

3 4
o o 1:

5 “ 27
o o 16

6 lo 2,6

o o 14
[3 0 4

0 O [6

7 10 1.7

o o 16

11 o 8
o 1 3

o o 2.6

o c 14

9 3 2-1
0.0 18

8 3 2°
o 1 7

1 8 o

o 2. 4

Ce—   



92 PONTEFIſi-CI
rg’z 3 22 ; Clemente VI :. Fiorentino
4534 Vacò la Chicſa

\ [525 ' .Audio Ponmelebrò la Smalta il Iulzileo.
1534 224 Paoloni . Romano

Vacò la Chieſa
Sinodo 'vniuerfizle detta di Trenta .

15’ io, "22; Giulio I I I. Aretino
"1555 ' Vacò la Chieſa
1570 t,ng-eſx‘o' Pcntmelcbrò 14 9. volta il Iubileo.
1555 226 Marcello 11. di Mòccpu‘lciano in roſc.

Vacò la Chieſa
1555 227 Paolo 1 _V. Napolitano
1.759 ' Vacò 12 Chieſ;
156° 228 Pio IV. Milaneſe
1555 Vacò la Chieſ;
1566 ! 229 Pio V. Aleſſandrìno

. Vacòla Chieſa
1572 . 230 Grégorio x 1 I 1. Bologneſe

Vacò la Chieſa
15 75' Qucſfa Pontmelebfſiè’ la lonvolm il [ubileo .
1585 231 sìsto V. Marchiano

Vacò Ia Chieſ:
232 Vrbano v I I. Romano

Vacò la Chiefs
2 3 3 Gregorio X 1 V'. Milancſe

ljgol

} Vacò la Chxeſa

1590

1591
1591
1592

234 Innocentio IX. Bologneſe
Vacò Ia Chieſa

13: Clemente V 1 1 1. Fiorentina
Vacò la Chieſa

Wefi‘a Ponncelebrò lu ! !Joltd il Iubilea.
236 Leone X I. Fiorentino

Vacò la Chieſa
15.55 237 P3010 V. Romano

Vacò la Chieſ;
szîzr 238 Gregorio X V. Bologneſc

Vacò Ia Chieſa
1523 239 Vrbano V] I I. Fiorentino .

c@cſiſz‘o Pont. celebrò [a 12. mln; iì I:,L'ilſo .
Il fine dell’Indice oîc’Po mfici .
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REGES : ET IMPERATORE—S

R O M A N I.

=*? *-
. Wa

Anm Ante
mùdi, Chnîl. Nomina. N, A. ,M
4449 71; Romulus primus Rex .' 1 37 o
448; 716 Numa Pompilius. :. 32 o
4517 673 Tullus Holìilius . 3 3; o

4758 641 Ancus Martins - , 4 2.2. o
4581 618 Tarquinius Priſcus .' g 35‘ 0
4516 583 Seruilius Tullu; . s 34 o
4650 549 Tarquinius Superbus .' 7 °

ÌMP'ERATORES.

Num.Nomìna Patrice . AMD.
515; 1 Caius lul. Cmſ. Romanus . 46 5 8
5178 :. C&auìantls Romanus . a,; 6 6

} Ann.}ſiſi'pi. 81 11 TitugS-LÎptìzon. z z
:; 3 Tiberiu; Romanus 13 o 81. 11, Domiciſiuus Ro
38 4 Cams Caligula 3 10 manus 1; F
42 ! Claudius Lugdu- 99 13 NeruzzNamienJ. 4

nenſis 13 93100 1.1 Îraianus Hiſpm
56 6 Nero Romanus 14 7 nus ' 19 6
71 7 Gaiba Romanus 7 7 119 15 Hadrianus Re-
71 ‘8 Ocho Romanus 8 3 m: nus zl °
71 9 Vitellius Nuceria ,140 16 Antiſiìus Lauri—

nus o 63 nentis 2.3 3
7: xo Veſpaſianus Pha- 163 17 Marcus Anton.

lac! 10 o Roms-AUs 19 _:
Com .

 

      

  
  
   

    

 

    
         

    

 



94
"Anni Num. Nomina Patrie.
Xpi.

uinus
19, 19 Helius percinax,na-

tus in villa Martis o
1 o
3 o

196 10 Seuerus ex Africa. 411 47 Honorius ; ::
oriuud. 18 o 417 4.8 TheodoſiUS ij. 16 o

”213 11 Baſsianus 6 0 453 49 Martinianus \ 7 o

119 11 Macrinus Mauru- 458 io Leo Graecus 16 «:
ſius 1 o 474 51 Zeno Iſauricus 17 0

11° 13 M.Aurelius Anno- 4.90 51 Anastaſius 36 o
nius Phoenix. 4 o 519 53 lustinus Trax." 8 o

114 14 Alexmder Rom. 13 o 115 54 Iustinianus 38 o
137 15 Maximus Trax. 3 o 564 55 luſhnus1) 11 o
140 16 Gordianus 6 0 577 56 Txbcnus1) 7 o
146 17 Philippus Arabs 7 o 583 57 Mauritius Capa-
553 "18 Decius Budalius 1 3 dox 10 o
154 19 Galluscum filio 1 o 603 58 Phoca 8 o
156 30 Valerianus 5 o 611 79 Heraclius 17 o 1
170 31 Claudiusij. Dar- 638 60 Heraclion , 1 o

danus I 9 640 61 Constancinus iìij. 17 o
173 31 Aureliano: cx Da- 669 61 Mezencius Arme-

cia , 5 6 nus- 6 o
178 ;; Tacicus o 6 670 63 'Constancinusiiij— 17 o
178 34 Probus Dalmata 6 4 686 61 Iustinìanus ij. 10 o -
184 35 VarUS Narbonenſisz o 596 5; Leontius ; o

186 36 Diocleu‘anus Dal- 699 166 Tiberius iij. Con-
mateus 10 o stgntìnop. 7 o

307 37 Galenus : 6_711 67 Phlxpp1cus 1 6
309 38 Constantinus Bri- "713 68 Ànastaſius o

ranus go 10 717 69 Theodoſiusiij‘At- o
339 39 Const‘anrìnus ij. 14 ; tamicen. 1 o
361 40 lulianus Constan— 718 70 Leoij. Iſauricus 14 o

tinopolicanus :. 8i741 71 Constancinus v. 35 o
365 41 Iouinianus Panno— Ì776 71 Leoiiij. 6 o

111115 \ o 8 781 73 Constantinus V) 10 o
366 41 Valentìanus Pan- 791774 Nicephorus 9 ò

nonius 11 511810 75 Michael 1 3
378 43 Valens Pannonius 4- ol811 76 Carolus

A. M.
181 18 Commodus Lanu- —
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44 Gratianus

47 Theodofius Hiſpa-
nus 1

46 Archadius
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Anni Num.NominaP—acu'ae. — .1- ; < " *

Xpi. A. M. ' * A.M.
816 77 Ludouìcus o 1115 10: Federicusìj. 33 o

831778 LocharIUS . 0 1153103 Rodulphus A-

845 79 Ludomcus1). o . ſpur. " 19 o

876 80 Carolus1) o 1272 104 Aldulphus Anox. 6 o

881. 81 Carolus 11); 6 1192. 105 Albercus Dux ' -

894 82- Arnulfus 0 Austr. : o

909 83 Ludomcus11) o 1198 106 chricus vj

913 84 Bercngarjus‘ ' 0 [41.5 0

917 85 Berengarius i). "o 1399 107 Ludouicus i j .

91.1 86 Hugo o Bau. 32 o

933 81 Lochariusìj. o 1315 108 Carolus iii).

935 88 Berenganus 11) 0 B0 21 o

946 89 011101). o 1347 109 Vinciflaus. :: o

975 90 Ocho11) 0 1570110RobcrcusBau. 21 o

\ 987 91 Otho111) 0 1380 11LSigiſmundUS Lu-

1004 92. Henrìcus Dux c1. 17 o

Bau. 19 1412 112 Albe1tflsAuſir. 17. o

1014 93 Conradus Suc-' 1453 113 Fedencus11).Au-

nus 15 str. ;; o

1029 94 Henricus 111. 17 1440 114 Maximilianus 17 0

1057 9; Henricus 111). 48 1519 115 Carolus v. Fum-

1108 96 Henricus v. 2.0 drien. 38

1118 97 Lothanus11) 11 1558 115 Ferdinandus 6

)

V
\

1139 98 Conradus1)Sue. 10 156; 117 Maximilianus

1153 99 Henricus Suc. 37 1577 118 Rodulphus

1190 1ooHenricus V) 10 1611 119 Matthias 6

11.00 101 Ocho vRex Sa- 16 -9 110 Fcrdinandus

KW. 13 o
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BELLE ANTICHITA
DELLA CITTA DI ROMA.—

LlBRO PRIMO.

Dell’ Edfflmtîane di R OMA .

ME???) 0 M A è posta nel Lario sù la riua dcl Teuere ,

’ "yz, ÎLſſ. qumdgci miglia longi al Mar Tirreno , e ſù edifi-
% cata ll anni del Mondo 4447. è dopò la destruccion

  

di Troia 405“. adì n.d’Aprìle daRomolo,e Remo,

‘ nati d’llia, ouero Siluia , ſigliuola di Numicoru'ſſ

Rè di Anba,quale dal fratello Amulio ſù ſcacciaco per ſuccedcrc

nel Regno,& per afficurarſi in tutto del ſoſpetto della ſucceffione

di Numitore , fece Siluia , figliuola di quello ſacerdoceſſa nel

Tempio della Dea Vcsta; mà ſù vano, che crouandoſi frà pochi di

Siluia grauida, come [i dice, da Marte, ò dal Genio del loco . ò

pur da qualch’altr’huomo, partorì dui figli :ì vn parco,de i quali

accortoſi Amulio gli face portare, per gettare nel ’l‘cuere, longi

d’Alba, e dicono che al pianto loro vcniffc vna Lupa , c’haueua

partorito di ſreſco , dandogli il latte , come figliuoli staci li foſ-

ſero,8<î per lbrte, paſſando vn Pastorc, chiamato Faustulo, gridò !

alla Lupa , e tolcofi lifmnciulli , li portò à caſa ſua , e li dlede à ‘

gouernare alla ſua Moglieſihìgmaca Acca Laurentina , & (i alle-

uorno frà Pastori grandi, & pxcni della gcnerolìcà dei maggiori

loro . Et dandoſì alle guerre frà Pallori , auuenne , che Remo ſù‘

fatto prigimefl menato ad Amulio, & accuſato Falſamence, che \

lui rubbaua le pecore à Numicore : il Re cornſiìdò, che fuſſc duro‘

in mano di Numxtore,che come offelò lo calligaſſc. Veduco Nu--

minore il giouin di casì nobìl’aſpeccoſhì vén: à còmouere,: pélſſa-

re di certo quello eſſcr ſuo nepocc, & eſsédo in quasto pcnſamém'

ſopragiòſe Faullolo Pastore con Romolo, dalli quali inteſc l’Ori-'

gine dei glouanì, e crouando cſſerc ſuoi ncpoci , cauò Remo di.

rigione,& vnici inſicmc vcciſero Amulio,rim—-;tcendp (come era,

:] doucre)nel Regno NumitOre lor Auolo. Et ſocco il detto regi-

mento eleffcro edificare vnangqua Città per più commodo loro

sù la riua dcl Tenere, doue effl erano stati allenati , in forma;.

quadrata . Et ſopra di questo-vénero in conteſa,come fi haue_ua à
.noml-

  



D 1 R o M A . 99
nominare , ouero à reggere , per hauer ciaſcuno di lor la gloria
del nome, e craſcorſi dalle parole diRomolo ammazzò Remo, e
volſc che questa Città fuſſe dal nome ſuo chiamata Roma , eſ-
ſendo egli di 'anni dicidocco .

» Eſſendo paſſati quattro meſi che era edificata, non hauendo'
donne,mandò Romolo Ambaſciatori alle Città vicine,à doman;
darne in matrimonio, & eſſendogli nfgatomrdinò alli 7. di Ser:-
remb re certe fclle, dimandate Conſuali, alle quali concorſe vna
gran moltitudine de Sabini, così maſchi, come feminc , & ad vn

cerco ſegno fece rapire tutte le vergini , che furono ſcicento oc-
cancacre, & ſi diedero per nîoglie alli più degni. Eleſſe anco IOo.
huomini delli principali per ſuoi Conſiglieri , li quali dalla vec-
chiezza fumo detti Senatori,& dalla lor virtù Padri,il loro Col-
legio Senato,& i ſuoi deſcendentì Patritij. Diuiſe la giouenrù in
Ordini militari, della quale ne eleſſe tre céturie de Cauallieri per
ſua guardia, rubustiflìmi giouani, e delle più gèneroſe famiglie ,
li quallfurno detti Celeri. Diede'ancora i’più'potcntì in pa-
droni de poueri,e chiamolli Clienti,& il resto della moltitudine
popolo. Diuiſe la plebe in trentacinque Curie.Fece molte leggi, '
tra le quali fù questa,che niù Romano eflei-citaſſe arte da federe,
ma che ſi deſſe alla Militia,& all’Agricoltura ſclamcnce . Ritro -
uandoſi poi in Campo Marzo, vicino alla palude Capria à raſſ-
gnarcl’Eſſercico,ſparì nè mai più ſi viddeflſſendo di anni 56. ha-
uédone regnato 38.non laſCiàdo di fa progenie alcunaìòz la ſcian-
do nella Città quaranraſei mila pedoni, e quzſi "mills (îauallicri,
hauédola cominciata cò tre mila huomini 5. piedi, & trecento à
cauallo ſolamente, li quali furono d’Alba. Romolo dunque fù il
fondatore della Città, e dell’Imperio Romano, & il primo Rè di

1 quella,dopò il quale ne furono ſci, e l‘vlcimo fù Tarquinio ſuper-
bo il quale ſù ſcacciaco da Roma,perchc Sesto i'uo' figliuolo violò
'di notte Lucrezia moglie di Collatino . Et regnomo detti 7. Rè
anni 243. L’lmperìo de quali non ſistendeua ("e non miglia 15-
Cacciaci poi li Rè,ordinorno il viuere policiCo,-e ciuile, la qual

ſſ forma di gouerno durò anni 446. nel qual tempo con 4}. bacca“—
-glie acquistorno quali il principato del Mondo, e vi furono 887.
Conſoli. Doi anni gouémorno li dieci huomini,& 47. li Tribuni

‘de- Soldati Con porcfl—à Conſolare , &…ſtertcro ſcnza Magistraci
anni 4. & doppò G'iulio Ceſare, fotto citolqdi Dittatore perpe-
cuo occupòl’lmperio , & la libertà à vn tkztto .

G :. 



  

  

 

   

                 

   

        

  

  

     

  

  

m DELL’ANTICHITA‘
- Del Circuito di Roma .

Roma altempo di Romolo conteneua il Monte Capitolino; e
il Palacino ,con le Valli , che li ſono nel mezo , & haueua tre..-
Porte . La prima fi chiamaua Trigonia , per il triangolo che fa-
ceua preſſo la radice del Monte Palatino. La feconda Pandianz,
perche di continuo staua aperta , & fu chiamata ancora Libera,
per commodo dell’entrata . La terza Carmentale , da Carmenca
madre di Euandro,che vi habitò,.& fu chiamaca ſceleraca, perla
morte de trecento Fabij , che vſcimo di quella ,li quali con li
Clientuli, prcſſo il fiume Arrone fumo tagliati à pezzi , ma per
ruina di Alba , & pace de Sabini con Romani; cominciarono à
creſcerc il cixcuico , ſi anco il numero de Cittadini , & popoli ,
che del continuo vi veniuano; la cinſero di mura alla groſſa, &
Tarquinio Superbo fu il primo, che la principiò à fabricarc con
marmi groſsi lauoraci magniſicamence: & canto l'andarono cre-
ſccndo, & ampliando, includendo li fette Monti, che hora ci (0-
no', che al tempo di Claudio imperatore ſi crouauano 633. cor-
;ioni, & u. millia porticali , & per la varietà delli Autori , non
{e ne vede certezza del circuito delle mura, perche alcuni dico-
no, che erano 50. miglia, altri 31. & altri 18. ma per quanto ai
nostri tempi li vede con Trastcuere , & il Borgo di S. Pietro non
fono altro che 15. miglia . - -

Delle Porre . ,
Per la varietà del rifare la Città, le mura , & ancora le:.Portc

{i andaua ad alcuna cambigndo il nome,& ad altre còl'eruandolo.
Et cranotucce facce di ſ::ſsi quadrati all’amica; lc [trade lastiîi-
cace,hauédo il nome di Còlolari,Cenſmiefflrſietoriaéîîfſriònſali,
ſccòdo che erano 'da perſonc Còſolare, Céſoſirie, à Precogicîfzzécſigz

Le trionfali erano con grande magniſicèza più dell’gltfèifàtîgé,‘ ;
così la ſh-adc, non hauendo riguardo àſpeſa , chgſſvi gndaſſcſſ‘sc ſi-ſſ
me in tagliar monti , abbaſſare colli , empicndo_valEſii;,;ſi€1ſiCenÌO »
ponti, ag ua liando piani, e foſſaci, ricirandole a_îli ffgrajdritcu-Y
ta con be liflìnſio ordine, & commodicà dl-fozltRlÎſſE ”, & difìàntſſſiiſiai :
di lueghi con lastrjco ſorciſsimo, Comc hoggidì Ii Vede durareî'd
Trouaſi per vari) Autori diffirencia nel numexoz-Sz nomi delle.…"-
Ponmpcrche chi dice trenta. & chi venciquaècroj; mz- er quan-
‘co fi vede 'al preſenee, nè hà ſolo diciotto ap‘à—ce ,' qua ìkinchiu-
dano ſecrc Monti, & tutta la, Città E croua digiſa in 14. Rioni .

E: la principale è quella del Popolo., dect; anticamente Flug
mentana, & Flaminia . î“? “’ " l.
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D I R O M A.‘ 101
la Pinciana già detta Collatina .
La Salaria già detta Qgirinale , Agonale, & Collatina, & per

eſſa entrarono li Galli Senoni, q_uando ſaccheggiarono Roma,
& Annibale s accampò lungo il Tcucrone, diſcosto da quella
tre miglia . _ _
Vella di S. Agneſe già detta Amétana,Figulenſa,& memale.
(Della di S.Lorenzo già detta Tibunina, & Taurina .
La Maggiore già detta Labicana, Preneflina, & Neuia .
Qgelladi S.Gio.già detta Celimontana ,Scuimia,& Aſinaria .
La Latina già detta Fiorentina .
Qlſſlella dx S.Sebastiano già detta Appia, Fontinale, & Capena,

da quella Porta vi entrò quello delli cre Horatij , che vinſe li
Curiatij , & La maggior parte delli Trionſanci .

Qgella di S.Paolo già detca Ostienſc.ſi& Trìgcmìna , & da..-
questa vi vſcirno li tre Horatìj .
Qgella di Ripa già detta Portuenſe .
Quella di S.Pancracio già detta Aurelia, e Pancraciana .
La Settimiana "à detta Fostinale .
La Tornone gia detta Posterula .
La Per'cuſa . Quella di s. Spirito. (Della di Beluederc , &

quella di Cenello già detta Enea .
Delle Vie .

Vcntinoue furno lc Vie principali , ancor che ogni Porta haſi
ueſſe 1a ſua, & C. Graco le addrizzò, & lastricò . Ma tra le più
celebri fumo l’Appia, & Appio Claudio eſſendo Cenſorc la fece
lastricare dalla Porta di S.Sebastiſmo inſino à Capua , & eſſendo
guasta , Traiano la ristaurò inſino à Brindiſi , & fu addlmandata

Regina delle vie, perche paſſauan per quella quali tutti li Triòſi.
_ La Flaminia C.Plaminio eſſendo Conſole la fece ]astricarſiſi
dalla Porta del Pc polo infimo ad Arimini , & fichìamaua ancora.
la via larga _. perche fi lìendcrua infine in Campidoglio .
L’melia fu lastricam da Lepido, & C.Flamimo Conſoli infimo

à Bologna. L’alta Samira cominciaua ſul Monte Cauallo, &
andaua infine alla Porta di S. Agneſe . ſſ

La Suburra comincìaua ſopra il Coliſeo, & andaua infine alla
Chieſa di S. Lucia in Orſea . .
La Sacra cominciaua vicino all’Arco di Costantìnofflc a-ndaua

infine aîl’Arco di Titoſiìc per il Foro Romano in Campidoglio .
[a nuoua paſſauz per Palazzo Maggiore, & al Settizoniu , &:

andaua infine alle Terme Antoniana .
G 3 La  



   

  

  

    

  

                             

    

lo; DELL’ANTICHlTA'
La Trionfale andaua dal Vaticano fino in Campidoglio :

Veſpaſiano efl'endo guaste molte di queste vic, le ristaurò,‘ came
appare in ma inſcrìccione in vn marmo , che è in Campidoglio
dinanzi al Palazzo delli Conſeruatori .

La Via Vicellìa andaua dal Monte Ianicolo fino al Mare .
La Via Retta fù in Campo Marzo .

Delli Ponti , cbe fono ſopra il Tenere, Ufuoi edificatori .
Otto fumo li Ponti fapra il Teucrc , dui delli quali fono roſi

uinaci, il Sublicio,8c il Trionfale,ouero Vaticano. Il Sublicio era
alle radice del Monte Auéclno appreſſo Ripa.le velli ie del qua-
le fi vedono ancora nel mezzo del fiume , &: fù edi cato di le-
gname da Anco Marcio, & eſſendoſi guasto quando Horatio Co—
clidc ſostenne l’impeto de Toſcani . Emilio Lepido lo fece fare
di pietra,& l’addimandò Emilio , &hauendolo rouinato l’inon-
dazione del Teuereſſxberio Imperatore lo refiaurò. Vltimamence
Antonio Pio lo Fece di marmo,8c era alciffimo,dal quale ſi preci-
pitauano li malchcori, &fù il \. Pòte che ſuſſe Fatto ſopra il Tcu.

ll Trionfale,ouero Vaticano era appreſſo l’Hoſpicale di S.Spi-
rito, & ſi vedono ancora li fondamenti nel mezzo del Tenere, &
era così addimàdaroyerche paſſauano per quello tutti li Trionfi.
Vel di Santa Maria s’addimandaua Sanatoria , & Palatino .
Il Ponte anctro Capi fù chiamaco Tarpeiſhpoi Fabrizio da 1.

Fabrizio , che lo fece fire , eſſendo Mastro di Strada .
Qgello di S.Bartolomeo fù addimandato Cellio, & Eſquilinoi
& fà da Valente , & Valentiniano Imperatori ristaurato .
ll Pòte Sifio fù già detto Aurelio,& Giaueléſe,&Antonio Pio

lo fece di marmo,&cſsédo rouinato Siflo IV.l’an. 1475-10 riche.
Quſiello di S.Angelo s’addimandaua Elio da Elio Adriano Imp.

’ che l’ediſicò,& Nxcolao V.lo riduſſe in quella formamhe li vede.
Il Molle, ouero Miluio fuori della Porta del Papola due mi-

glia,& fù edificacoda Eliq Scauro, & non hà hora altro dell’an-
tico che li fondamenti. chmo à quello Ponte il Magno Costan-

, cino ſuperò Maſſſi-ntio Tiranno , e lo fece affogare nel fiume , &
' vidde nell’aria vna_Crocgz, &: ſentì vna voce, che gli diſſe: Con
quella inſegna cu vmcemx . Si croua lontano per tre miglia dalla
Città il Ponte Salaro, detto così dal nome della via, Ponte anci-
chiffimo,&‘ gli paſſa ferro il fiume Aniene, che diuide i còſ—ìni de
i Sabini con Romani, &: l’acqua è buona da beuere . N;…‘ece al
tempo di Giuffiniano Injpcramre 19 ristaurò dopò le Vitmrie,
che hebbs contra i Gocuchc era puma staco rouinaco da Totila.-
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  D I R O M A; 102 }
11 Ponte Mamolb è detto così da Mamea Madre dcll’Imperat.‘

Aleſsàdro Seuero prima che 19 ristauraſſeJui ſù ſatco da Antonio
Pip lmperacore , _è Ponce amlchiflimo longi dalla Città cre mi-
gha , pure ſopra 11 fiume Aniene , adeſſo detto Teuerone.

Dell’ Iſolq dy! Tezſioeré ,

 
EſìÎ-ſſ-ndo fiato [cacciato da Roma Tarquinio Superbo , li Roi

mani tenendo , che ſoſſc coſa abomineuole mangiare il ſuo for-
mcnto , che all’hora haueua parce tagliato , & parte da tagliarli
nel Campo Tiberina, lo gitcarono nel Teuerc con la paglia, che
per la ltagicne calda,& il fiume baſſo inſieme con altre bructurc
fece maſſamhe diuenne Iſolaia quale poi con industria,8c aiuto
delli huomini venne in tanto , che come 5 vede [i empì di Caſe,
Tcmpij,& altri Edificìjjlla è di figura nauale,appreſentando da
Vna banda la proua, &: dall‘altra la poppa, di longhezza di vn..-
quarto di miglio , &: di larghezza dc cinquanta paffl .

. G 4 Delli
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Delli Monti.

Sette ſono li Monti principali", ſopra lì quali fu edificataJ
Roma, & il più celebre fu il Capitolino, ouer Tarpeio,& Satur-

no , hoggi dCttO il Campidoglxo , ſopra del quale ſra Tempi)” ,

Sacelli, &: Caſc‘ ſſſ‘LCre , vc n’erano 60. & il celebre era quello di
Giouc Ottimo Maſsimo , nel quale. finito il trionfo, cncrauano

li Trionſanti à render grazie della riccuuca Vittoria .
ll Palarino , & hoggi detto Palazzo Maggiore , è dishabitato ,

e pieno di vigne , & circonda vn miglio . Romolo vi cominciò
ſoprala Città , perche qui fu numco; & Heliogabalo lo fece

lastricare diporfido .
L’Auentino , ouero Querqueculano , circonda più de duſi.»

miglia , è quello doue & la Chiefs. di S.Sabina . \

l‘l Cclio è quello douc c‘ la Chicſa di SS. Gio. &: Paolo , ſino \

51 S Giouanni Laterano .
L’Eſquilino, ouequeſpiſhè dans la Chicſa di S- Maria Mag-

giore , e di S.Pietro m Vincoli.

Il Viminale è doua è la Chieſ; di S. Lorenzoin Paliſpcmſiu
&à 8 Pudenciana .

]! Qurinale , Quero Egonio , hoggì detto Monte Cauallo .
ſſ Il Ianicola è quello doue è San Pietro Montorio in Trafic-
ner“… : -

ll Pincio , è que lo done :} la Chieſa della Trinità .
Vi fono ancara altri Monticelli , come il Vacicano , dou’è la

Chieſa di S.Pietro , & il Palazzo Payele; il Cicoria , già detto
Ciracorio, perche iui ſi cìczuano le Tribù, quando li congrega-
uano per fare i Magistrati . Q_uello delli Haſculi, ouero Pincio,
comincia & Porca Salam , & va fino è quella del Popolo , & di-

ſcendcuano da quel mente li Candidati in Campo Marzo à di-
‘ mandar li Magistratìal popolo. ’

Il Giordano Fu così detto , perche iui habicauano quelli del-
l’lllustriſsima famiglia Orſina , & infino hoggidì vi hanno i lor
Palazzi .

 

Del Monte TeS—ſihzccia .'

Vello Monte è vlcino alla Porta di S. Paolo”“, "& 'è coſì cre—
ſcìuco dalla molclcudme di fragmentbdc \ vaſi di terra quxui gec-
taci , 8: non come crede il volgo , dalli vaſi rotti , qefquali gm {ì

- por—
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portauano à Roma li Tributi . E non è marauiglîa , perche in
quella contrada vi erano Vaſcellari ſenza numero; & li ſimulaff
cri delli Dehò: gli ornamenti delli Tempi)", : curti li Vaſi‘ alt’ho-
ra [i faceusno di terra , & le Ceneri dc morti ancora fi mercena-
no ncllivaſi di terra. E: Corebo Achenieſe fu il primo, che rie
crouaſſc àfarlauod di terra . '

Delle acque , ca‘ cin" le conduſſe in Roma .

Decìnoue erano le acque , che furono condotte in Roma , ma
le più celebri furono la Marcia, la Claudia , l’Appia , la qualſia
fu la prima che fuſſe condotta in Roma, la Tipula, la-Giuliſi- ,
quella deH’Anieneſi vecchio,quella dell’Aniene nuouo,& la Ver-
ine. La Marcia ouero Aufea , QſſMarcio quando era Pretore
a tolſe lontano da Roma miglia 37.11elLago Fucino . La Clau-
dia, Claudio lmperacore la colſe diſcosto da Roma miglia 36.

nella via di Subiaco, da due grandiffimi fonti, l'vno detto Ceru-
leo , & l'altro Curcio, &: eſſendo guasto molte volte il [uo Ac-
qucdocco, Veſpaſiano, Tico, Aurelio, & Antonino Pio la retta…-
rorno , come appare nelle inſcrictioni, che ſono ſo ra la Porta....
Maggìore . L’Appia, Appio Claudiocſſeudo Cen ore,]a coffe…-
otto miglia lontano da Roma , nel Contado Toſculano . La Ti-
pula, Seruilio, Cepioneſh: D.Caffio Longino Ccnſorì, la colfero

nel Contado Toſculano, diſcosto da Roma migha vndici,& la...
conduſſero nel Campidoglio . La Giulia, Agrippa la tolſe dalla
Tipula . Qkſſlella dell’Anicn_c vecchio , M. Curzio, &: L. Pupidio
Cenſori la preſero (opra Txuoli miglia zo. & la conduſſcro in....-

Roma della ſpoglie dell’Albania. Qgel'ſia dell’Aniene nuouo ,

Giulio Bronzino , cſſcndo Maestro di Strada , la colſe diſcosto da

Roma miglia vintìquattro, nella via di Subiaco . La Verginſia,

Agrippa cſſcndo Edda , la preſe nena via _Prenelìina , lontano da.
Roma miglia Otto, & è questz che hoggzdì è addimandata fon-

tana dì Tſſreio . L’Alſiacinz , Auguflo la tolſc nella via Claudia,

dìſcolìo da Roma miglia quattordici dal Lago Alſiecino, & ſer-

uiua à Trasteuere . La lucuma è quella che hoggidì ſi veda.-

' apprcſſo San Georgie, done le Donne vanno à lauare . Fpron‘o

dell’alcre acque ancora nominate da… hguentmi , òdax con-

duttori di quelle , come la Traiana da Traxano, la Sectìmia da...-

ſiSEttimio , ls Druſa da Druſo , & Meſſandria da Aleſſandro .

Delld
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Della Cloaca .
La' Cloaca , ò vogliamo dire la Chiauìca grànde era apprcſſo

Ponce Senatorlo , hora detto S Maria , lì edificata da Tarquinio
Priſco, la cui grandezza è con marauiglia raccordata dalli Scrit-
tori , però che per dentro vi farebbe largamente paſſato va..;
Carro,& noi che l’habbiamo miſurata, trouamo ch’ella è ſedici
piedi di la_rghezmz in qualla meczeuano capocucce l’altre Chia-
uiche di Roma, onde ſi ſaceuano che i peſci chiamati Luphprefl
fra il Ponte Sublicio, & Senacorio erano migliori delli altri ,
perche fi paſceuano delle bruccure , che veniuano per la detta...»
Chimica.. . .

_ Delli Aa] ”edotti .
Sette Furono in Roma Il Acquedotti . Il più celebre ſù quella

dell’acqua Martia , le vestigle del quale [i vedono nella via che
và à S. Lorenzo fuor delle mura . E quello della Claudia andauz
da Porta Maggiore alla Chieſa di S.Gio.Laccrano,e fù pel Mòce
Celio condotto nell’Auencino,& fino à hoggidì ſi vedonoli ſuoi
Archi mezzi guasti , di altezza 'di cento piedi , la qual opera fù
cominciata da Ceſare,& finita da Claudio, che costò vn milion
d’oro, e 295. mila ſcudi d’oro . Caracalla poi la conduſſenel
CampidOglio, & ſono ancora in piedi parte delli Archi, all’Ho-
{pitale diS.Tomaſo . L’acqua Appia ne ſono alcuni vestigi)‘ alle
radici del Monte Testaccio,& altri all’Arco di Tito Vcſpaſiano '-
L’acqua Vergine, -e quella che volgarmente ſi chiama Fonte di
Treia,. L’acqua Iucurna forge nel Velabro preſſo la Chieſa di
S.Georgio, la quale già Faceva luogo nella piazza preſſo il Tem-
io della Dea Vesta , doue hora è la Chxeſa di S.Siluestro nel

.îago- L’acqua Sabbacìna ſù eletti! dal Lago di Sabbaco , cha..-
hoggidì è il Lago dell’Anguillara , & è quella che fà il fame,
che hoggidì li vede nella Piazza di S. Pietro .

Delle fette Slzle .
Vicino alle Terme di Traiano, vi ſono noue cauernc ſotterra-

nce, hoggi dette le ſetce Sale, &: fono di larghezza di 17. piedi,
e mwzol’vna, & di altezza di 22. & lalonghezza al più di 137—
piedi , le quali Furono fatte da Veſpaſiano per vſo del Collegio
dc'ſ’cmtefici , come appare in ma iſcrlttione (opra vn marmo ,
ritrovato in detto luogo, che dice : IMP. V E S P A S 1 A N V S
AV (.A PRO COLL EGIO-P O N TIFICVM FEClT.

Delle
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Delle 'ſſl‘erme , cioè Bagni , @- fim" edzfìſatorig

 
Le Terme erano luoghi grandiſh‘mî ," ſoncuoſiflîmi , & moltd

ſpacioſi , Fatti per vſo di lauarſi , & haueuano grandiflîmi porci-
chi; li pauimenci erano di marmo , li muri' imbiauéaci , ouèro
commcffi di belliffimi marmi, con grandiflìme colonne , che fa-
stcneuan‘o Archi ſmiſuraci , & ve n’erano molte in Roma; mà le
più celebri fureno 1’Aleſſandrîne,& Ncrouianefii da Aleſſandrſio
Seuero edificate,& erano dietro la Chieſa di S. Eustachio,doue lì
vedono quelle ruine . L’Agrippine fatte da Agrippa , erano tra
la Rotonda , & la Mincrua , in quel luogo , che lì dimandalL-
Ciambella , & fa ne vedono ancora le vestigie - L’Antonianſi;
cominciate d’Anconio Caracalla, & finite da Aleſſandro, furono
nel Monte 'Auentino , & ſono ancora in piedi mezze rouinate ,
dimarauiglioſa gràndezza , ornate dſſi belliffimimarmi, & di
* , gran—  
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grandilîìme colonne . L’Aureliane fatte da Valerio Aureliano
Imperatore erano in Trasteuere, & ſcſſnc vedono ancora le vcsti-

gie: . Lc Costantine furono ſul Monte Cauallo , & ſe ne vedono
le mine nella vigna dell’illuflriffima famiglia d’Iurea . Le Dio-

cleriane edificate da Dioclecìano , fono ancora in pzcdi la mag-

gior parce, vicino alla Chiela di S.Suſanna, di stupenda grandez-

za , nelle cdlficacìoni delle quali Dioclsciano ccnnc molti anni

cento quaranta mila Christimi à edificarle .
Le Domitìane, farce da Domiciano erano doue è hora il Mo-

nasterio di S.Sierllro, & ſe ne vedono ancora ce ce vcstigiu .

Lc Gordiane erano adornare di ducemo belliffimc colonne ,

& furono apprsſio la Chieſa di S.Euſebio . _

Le Nouarianc . erano dou’è la Chieli; di S.Pudenciana. .
Le Seueriane, edificate da Seuero lmperatore erano nel Montè

;«flencino fra la Porta di San Bastiano , & di S.Paolo . Le Setti-

miane in Trasteuere ornare di bcllxſſlmi, marmi, & colonne,dcllc

quali ne fono nella Chieſa di S.Cecdia, & di S-Grilſiogono .
Le Traiane , erano nel Mente Elquilino preſſo la Chieſa di

S.MartinO, e dall’altra parte di dCttO Monte, vi erano quelle,.-

di Filippo Imperatore , & ne appariſcono ancora certe vestigic

appreſſo la Chieſa di S-‘Matreo .
Le Ticiane erano doue ſon gli horci del Monastcrio di S.Pietro

in vincola, & ſe ne vedono le rouine .
L’Olimpiade furono doue è il Monasterio di San Lorenzo in

Paliſpcrna .

Delle Nmmaehieſilouefifaceuana le buttaglìé’tmuali,
“ ' o‘ che cc 4 erano . ’

Le Naumachîe , erano certi luoghi cauati à mano , à cuiſa di
Iaghi,doue la giouentù ſi effercicaua à combattere [opra Îe naul.
Vna ve n’era il piede della Chieſa dcllaTrinicà,ſacta da Augusto.
L’altra à piedi di S.Pietro Montorio, farm da Nerone, & erano

d’acqua marinai: la terza in Trasteuere,ſatta da Giulio Ceſarc.‘

De’Cercbi, (9‘ che coſ‘: erano .
Molti erano i Cerchi ; mà quattro furono i principali, cioè il

Maffimo , il Neroniano, il Flaminio, & l’Agom‘o , & erano
luoghi doue ſi ſaceuano le caccic de Tori , 8: vi corrcuano li
(:.:-uſiiſh gìonci alle carrette; & mtomo li da… Cerchi vi erano

luoghi



 

D I R O M ‘ A : 109
luoghi rilevati da terra , doue ſi poceua star à ſeder per vedere
le dette feste . Il Maffimo era fra il Palatino,&l’Auenſitino,in_4
quel luogo che ſì dimanda Cerchi , & era lungo tre Hadi)" , &
largo vno, & era ornato di belliſſzme colonne dorate, & ſù
edificato da Tarquinio Priſco , & ampliato da Ceſare , da Occa-
uiano , da Traiano , & d:, Eliogabalo , & vi capiuano à vedere
ducento ſeſſanta mila perſone. Il Neromano era nel Vaticano
dietro la Chieſa di S.Pietro, doue era la Guglia .

Il Flaminio era doue è la Chieſa di_ S.Caterina dc Funari .
L’Agonio era doue è la Piazza d’Agone, detta dal volgo

Nauona... .
Furono alcuni altri Cerchi ancora dentro, &fuori della.-

Citcà , vno delli quali era fuori di Porta Maggiore , e ſe nc ve-
dono le mine nelle vigne, & Monaſ—lerio di S. Croce in Gieru-
ſalem. Vn’altro ve n’era nel collo de gli Hortuli fotto la Trinità .
Et trà la Chieſ; di S.Scbastiano , & Capo di Bouc , vc n’era m*
altro mezzo rouinato, edificato da Antonio Caracalla, nel quale
ſi celebrauano gli giuo-hi Olimpici . Be in qucsto luogo fù
ſaettaao San Sebastiano .

Dc iTedtri , @- cſze Coſ!!- erano , eifſuzoi edificatori .

Tre furono in Roma li Teatri principali , quello di Pompeo ,
‘; & fù il primo che ſuſſ: fatto di pietra . (Dello di Marcello , &

il terzo di Corbelio Balbo. Et eranoluoghi doge ſi celebſi-auano
le Feste, Comedia, & altre ſiſimle reppreſencatione , & ciaſcUno

3 di loro era capace di ottanta mila p-rſone . nella di Pompeo
era in Campo di Fiore , doue è il Palazzo de l’IllustriiIima

famiglia di Caſa Orſina. Quello di Marcello comm-
ciato da Ceſare,8: finito da Augustoſotco il nome

di Marcello figliuolo di ſua ſorella,era dou’è
il Palazzo dell’IllustriſsſſfamigliaSauella.

Qqello di Cornelio Balbo dedicato
da Claudio Imperatore , era...

vicino al Cerchio di
Flaminio .

«*
»
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Delli Infileagriſi, e‘yfim‘ ydifimtafijò‘ che’éofa erano;
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ſſ. "’Il CÎIiſſo ſi }.
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IJ Anfiteatrì erano luoghi doue ſì Faceuano li giuochi Gladia-
tori,ſi& le Caccie delle fiere . Ec hoggidì noq nc tono ſe non..»
due in piedi, mezzi rouinaci,vno hoggi dccco 11 Coliſeo dal Co-
loſſo di Nerone,che vi era anticamente, l’altro di Scau'lio. 11 C0-
ìiſeo fu farro da Veſpnſiano lmperacore,8z dedicato da Tito; nel-

- la dcdicatione furono amazzare cmque millia fiere di diuerſe.)
ſorci , e quello che ſi vede-al prèſ'ence è meno della metà, &è
fuori di creuercini, di forma romnda,& di dentro di forma ona-
ta, & è tanto alto, che giugne quaſi all’altezza del monte Celio!
& vi stauano dentro octancacinque millia perſone . Aiello d1
Statilio era di marroni , non molto grande, & era doue è il Mo-
nastegio di Santa Croce in Gieruſalem , & [e ne vedono ancora
le rumſi-ſi ' -

De



 

 

- ' Dei Fari,;ioè Piazzſſc, '

Dìciſeete furono in Roma li Fori principali , il Romano , il
Boario, l’Olicorio,il Piſcatorio , il Suario , il Salustio , l’Archi—
monio, il Pillorio,il Dioclsciano, il Palladio, l’EſquiIlno, quelli
di Eneobarbo, di Ccſar‘c , di Augusto , di Nerua , di'ſ’faiano, di
Cupidine,c dc’Rustici. Ma fra 11” più celebri fu il Romanoqucl:
lo di Ceſare, & quello di Augusto, quel di Nerua, & quel ‘“
Traiano , Il Romano cominciaua à piedidel Campidoglic,douc
è l’Arco di Seccimio,&: andaua infine alla Chieſa di &Colîmo, &
Damiano ; gli ornamenti del quale eran belliſsimi , & vx era vn
luogo rileuato,addim3ndaro la Ringhiera, doue fi parlaua al P9-
pol‘o, & vi era il Tempio di Vella, vicino alla Chieſa di BMW;
Liberacrice, & vn Corridore di marmo fatto da C.Caligola,ſo-
stenuto da octanta grandiffime colonne di marmo canelare, tre...:
delle queliſono ancora in piedi , c andgua dal campidoglio al
monte Palatino. Vello di Ceſare fu dietro il p'ox-uſizſſo dl Fau—

ſi ſiſſ l'una ,  
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stina-òè Ceſare ſpeſe nel pauimenco cento mika ſestertìj . Quello
di Augustſhera doue è la Chieſa di S.Airiano, & andaua verſo la
Torre de’Conti. Quello di Nerua ſù fra la Chieſa d': S.Adriano,&ſi
di S. Baſilio, douc [ono queue colonne mezze guaſìe . Quello di

Traiano era vicino aìla Chieſa di Santa Maria da Loreto, doue ?:
la ſua Colonna - ]! Boario era in quel tempo fra San Georgie, e
S.Anastaſia. L’Olitorio era doue è hora la Piazza Montanara, così
decto,perche iui fi vendcuano gli herbaggi. ]] Piſcatoric, eratra
la Chieſa di S.Maria in Portico,e S.Maria Egitciaca,8e qui (i ven-
deua il peſce-ll Suario così detto,perche in quel luogo ſi vende-
uano li porchera vicino 51 S. Apostolo, doue è la Chieſa di S.Ni-
colao in Porcibus. L’Archimonio, era doue è ]a Chieſa di S.Ni-
colao de gli Archimonij . Il Salustio ſù fra la Chieſa di Santa Su-
Îanna , e Porta Salara . Delli altri vi fono rimasti 11 nomi fola-
meſſnze , ne fi sà doue fuſſero .

_Delli Archi Trionfali , cy

ſi "'T"."' :
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honore di quelli, che haueuano ſorcomeſſo all’lmperîo Romano ‘
Città,Prouincic,&Nationi esternezmà noggidì nò ne fono in pic- \
di ſe non ſei.(x1ſſcllo di Settimio Seuerozche è è li piedi di Càpi- *
doglio,g1ifu fatto per hauere egli ſuperaco li Parchi,& neli’vna,
& l’altra testa di detto Arco vi ſono [colpire le Vittorie alare cò
i Trofei della guerra terrestre,& maritima, & cò ][ rappreſenta—
méci delle coſe da lui eſpugnatanello che è vlcino al Coliſeo.
fufacco da Costàtino Magno, per hauer vinto 2 Pòre Molle Maſ-
ſenrio Tiranno,& è molto bello. Quſſcllo che èapprcſſo S.Maria
Nuoua,ſu facto à Veſpaſiano,& Tito per la prcſa di Gieruſalézòc
da ma parte vi è ſcolpxco il Carro tirato da quattro caualli,con

,il Trionfante,& la Virtoria;&11 vàno innanti l:" faſci,& altre in-
ſegne conſulari; &dall’alcra vi ſono le ſpoglie, che conduſſc di.
Gieruſnlé.q_1ello che è v1cino à S.Georgxo inVelabro,fu fatto da
li Orcfici,e da Mercatàci di Buoui,in honorè di Settimionl-
o che ſi addimàda d1 Porcogallo,fu fatto sì Domiziano . Quello

, _che li chiama di S.Vicmè di pietreleurtine,c fu fatto ai Gallieno?
’ ' De i Partidu,

   

  

           

   

   

   

' Cqſaſi-e Augugſſq nè fecſſe mo' nex Palatinogffliſſ& ÌTYÌÌ WR
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mi , & pitture; & Gordiano ne ſcce Vn’altro in Campo Marzo
longo mille piedi duplicato , & ornato di colonne mirabili . Vi
era ancora qudlo dl Mercurio,1l quale è ancora in piedi mezzo
guaſìo à 5. Angelo in Peſcaria . Il Forum di Liuio era già donc
ſono le ruine del Tempio della Pace. \] Portico di Otcduia ſo—

rella di Auguſto , ſù preſſo il Teatro di Marcello . ll Panico di
Faulìina vi è & \cora gran parte , dove è horala Chieſa di 8. Lo-
renzo in Miranda . ll Portico detto Concordia è ancora in piedi

intiero nel monticello di Campidoglio di otto colonne . Ne era
appreſſo qu-ſſſisto vn’altro molto maggiore,dellccui vestigìe vi (o-
no ancora tre colonne, pſifrche ſù fatto per ornamento del Cam—
pidoglio. ll Portico d‘Agrippa, e ancom in piedi, quaſi incicro
auanu' Ia Chxeſa di Santa Maria Roccoda... .

D: i Trofei . : Colon»; memorandc .:
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di C. Mario, quando m’onſò di Giugurta, & de Cimbri. La Co-
lonna à lumaca,ch’è apprtſſ'ſſo I°. (hula S. Maria di ”Loreto , ſù

dedicata dal Senacoà honorc di Traiano , quarſſdo guerrcggiaua

Contrai Parchi , nc lui la v-ſidde mai, percioche ritornando da..-

decta impreſa morì in Sona , nella Città di Seleucia , & ſurno

poi portare le (Ue offi 51 Roma in vna vma d’oro , e poste nella_-
ſommicà didatta colonna; la quale & d’alccz7a di 128. piedi , &

la ("cala, per la quale {] fale di‘ntro, & di 123. ſczglioni , & hà

quarantaquattro finestre,8c intorno ſiintorno d: fuor vi {ono ſcol-

pire in marmo l’impreſe ſ-îtte da 1… , principalmente quella di

Dacia . Quella ch’è à Monta C1t0rio è d’Anconino Pio d’alcc—7za

di 161.piedi,la ſcala che vi è dentro,hà 207 {caglioni,& hà 5‘6.

fincstrelle , Bevi ſono [colpite le coſc fatte da l… . Ve n’era an-

cora vna di pmſidſhpur à lumacha , la quale il Magno COnstan-

tino fece portare à Constantinopoli , & la miſe sù la Piazza... .

Bc nei Foro ve ne era vna lilcia di marmo Nurnidico , d'altezza

di venti piedi , nella quale il Papola Romano in honorc dì Gill"

lio‘ Ceſare fece [colpire , Al Padre della Patria... .

pe’; Coloſsi .

ìnìCampìdoglîo vi era il Coloſſo d’Apolline d’altezza dì zo:

cubici , che coltò cento quaranta talenti, il quale Lucille pOrtò

da Apnnonia di Ponto in Roma _._ Nella libraria di Auguſto ve

n’era vn’altro di rame di cinquanta pied] . Nella regfione del

Tempio della Pace, vi era vn _cîoìoſſo alto ſ_oz. picſidi , & haue-

ua in capo fette raggi, & ogm raggxo eya dx 12. pxcdi , emezo;

& in Campo Marzo ve ne era vn’alcro dx ſimil altezza , dedicato

da Claudio à Giope . Vi era ancora il Coloſſo di ( ammodo di

mmſ: c‘?:ſizìlezza di 300, cubiti , ’Ve ne fù ancora vn’alcro nell’aa:

dico della Caſa aurea di Nerone di altezza di no . piedi .

.ſiBÉffiflQÈſiſi—féîſſ?  
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Delle Piramidi g

   

Vicino alla Porta di S.Paolo vi è ma Piramide la quale e re."
polcura di C.Cestio, che fu vno delli ſctte_buomini, che lì crea-
uano ſopra il Comino ſolenne de’iacriſici) , & nò è ſepolcura di
Romolo,come tiene il volgose fu fatta questa marauiglioſa ope-
ra in 300.giomi,comc appare per l'mſcritcione, che viſiè ſopra .

Delle Mete .
" Qqella poca muraglia, che li vede in piedi vicino al Coliſeo,
è vna mezza roca di quella metà,che ſi addimandaua Sudance, in
cima della quale v’era la starua dx Gioue di rame, & fu così dec-
ca, perche nè giorni , che (i celebrauano lcf‘cste nel Coliſco, gic—
eaua acqua in grande abondanza per crare la fece al popolmche
andava à vedere.Vicino à S.Scbastuuo ve n’è vn’alcra di Treuer-
cini, addimandara Capo di Bon: ; credeſi che ſuſſc il ſepolcro di
xdecelxa, moglie di Crafl‘o. come appare per lcccqxg, che vi ſonq
Wallace {och & ’ ’ o l

e .
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Delli Obelgfi-ſzi, onere Agugliè‘.‘ '

Sei Furono I’Aguglic grandi di Roma , due delle quali-exano
nel Cerchio Maſsxmo, la maggiore de piedi 132. & la_-Na’tſſiè,che
la conduſſe portò per Sauoma uo. millîa mogia di lente ; & la

' minore di piedi 88. Vna'nel Campo Marzo de piedi 72. Due nc‘lſſſſſſ
Mauſoleo di Auguflo di piedi 42… Vna la quale era per terra roc—
.ca preſſo il San Roccho , la felice memoria di Papa Sisto V.
l’hai fatta condurre à S.Maria Maggiore per honorare- quella sà-
,ciſsima Madonna ; & quella ch’era appreſſo à S.Pietro d’altezza
di piedi 7z. nella ſommicàdella quale vi erano le ceneri di
Giulio Ceſare, & hora vi è la ſantiflsima Croce posta dal ("udeu-
to Pontefice, con indulgencia grandiſsima; condom nel mezzo
della piazza di S Pietro da Domenico Fontana , ("on mirabile.)
artificio,.Archìte-cco celebre,& non mai lodacoà baflàzz di que- ſſ
sta m.;irauiglinſa impreſ \: nò mai più veduro in tempo de Chri-
ſiia'n'i ; & quelle. due ch’erano nel Cerchio Maſsimodaſimaggiòre
_è condotta à S‘Gìouannî Laterano dal medeſimo Architetto»; la.
minore Sua Santità la Fece mettere alla Madonna 'del Popolo , à
gloria & honore della glorîoſiſs Madre d’lddio NostraAduocaca.
Et delle picciole ve n’erano 42. & nella maggi… parte vi’erano
Caratteri Egircij, ma hoggidì non ne fono in pìedi ſe nà due,vna
ad Araceli.& l’altra à S.Mauto,& già occ’anni ve nè fu ritſiropaca
ſivn'alcra in ma caſecca dietro la Mìnerua , cauando vna camma -

Delle Statue . ‘
Furono già in Roma vn numero infinito di statue.à pìedìflz a

cauallo d’ogni materia , & maſsime di marmo , delle quan ſe_,,_
hoggîdì ve n’è alcuna in piedi.]a maggior parte è rouinata.Ec dg
quelle à cauallo non ve n’è ſe non va; in pì‘di nella. pia72’3 dl
Campidoglio, [a quale è di M. Aurelio [moeraxore… Fù costumc
dei Greci ponete. le statue nurî-ſi, & delli Romani vestire .

Di Marfirio . .
(Della statuamhe è pì piè dr] Campidoglio, hoggî dmo Marj

forio, credeſi che ſuſſc di Gîoue Panarìò . Facco in memoria di
quelli pani, che gicrorno le guardie del Campidrſſq‘ſiſſſ nel (*Q*-*PF)
de Gallì,quando lo cencuano aſſediato, Altri vmî‘îonn che F…» ;!
fimulacro del fiume Reno , ſopra ]a cesta dc-l onni— @? ÎEDCUH vn
piede di cauallo di Domiziano Imperarore farro d] bronzo.

De :" Camilli .
Ventiquattro furono { Caualh' dorati , e quel}? di Auorîn 94-

quelli poi di marmo , che [ono à mon'e Canalln‘ - coſì
' H 3 detto  
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- detto da loro,.vn fqtyn da Fidia ? &: l’altro da Praffltele, Scultori

. eccellent1ſ51m1 , T…date Rè dl Arm…ſi‘nia liconduſſc à Roma..,”

- & li donò à Nerone .
Delle Librarîe .

Trencaſettc furono le berarie in Roma ,omate di varii mar-

mi, & pirture , ma le pîù celebri fumo l’Augusta , la Gordiana,

& laleia ; l’Augusta da Augusto edificata delle ſpoglie della..-

Dalmatia , & vi erano libri Latini, :- Greci ſcnza, numero . La

Gordiana da Gonfiano Imperatore edificata, vi puſe ſeſſſiantadua

millia volumi . L’leia da Adriano edificata" apprcſſo le Terme

Dioderiane. & in quella vi erano i lxbri , ne i quali erano ſCritti

li galfi del Senato . Et l’lnucntore di dette Libraric in Roma..-

ſu Aſinio Pollione .
Dell.? Horiwoliſi.

La prima ſnrte diHoriuolo,che vſaſſcro li Romani fu il Qua-

drante , portato da M.Valcxio Meſſala di Catania , Città di Mai-

lia,]a quaìe vinſe n<ſil lho Conſolaco l’anno 377. dopò l’edifica.

(jane di Roma; & l’vfm-no 99.anni . I:, 219, .anni dopò Scipio-

ne Naſsîca rrouò l’Ho-iuolo , non di pnlua-rc , cerne [ono li no-

stri. ma di acqm, la quale ffillandn minutiſſimamentcdistingue-

ual’hore . & era mvglior dcl Vadrante , perche il Wadrante

non era buono ſe non ſi vedeua il Sole , & questo era buono

da ogni tempo .
, .De i PalaZZj .

Il Paîàzm d’Auguffn fu in vn camo del Foro Romanopmato

di vari) marmi, e bc-lliffime colonne. Quello di Claujin Fu tra

il Cnliſeo, ? S.Pietro iv Vincola, bello, egrande . QP] di Ve-

ſpaſiano , eTim era vicmo à S.Pietro in Vmcola . Qucîlo di

Nerua era tra la Torre de Conti , ſi-ſi, queìh delle: Milirìe Quallo

d’Antoninn era Vicino alla iſiua Colonna , mmm di marm … - bel—

liffimi porſiìi , (Aiello di Caracalla Fu vicmo alle [uc Terme…. ,

ornato di grandîffime colonne . e beHiffimi marmi, . Qyſiſſllo di

Decio Fu ſopra xl Viminale , dnu’è hora la (Îhi-îſadi S Lorenzo

in Pa'xiſoerna. Quello di Coſìmvtìno Magno ſu à Sten Giouannì

Lacemno. Ve n’erano ancora. molti aìcri ornati magnificamen-

te , liquali laſcjò da paura p 'r breuîrà ,
Della ſ‘cſi/ÎL Amm d! .Mac-rane .

Fdificò NPrOn'e Vna. Caiſſ-ſſſi , la quale cominciaua tra il monte

(“Hime ì] PWÌRÈÌHOH \end- ua fino ell’vltima parte delì’ "Z}.zmliſié,

cioè dalla Chicia di SS.LSZcuRmſſ-Le Ì’JO'LO , &: andaua quai? inf}-
DQ
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no 'è Termine ; l’andico della quale era cr-ſſ—‘ſſ grande , che vi li zu}
vn Coloſio di'rame, di altezza di n.0. p'ÎP—ſ‘Îi ;il Panico Pra tu-
plicaco, & teneva vn mìglſſfop-ſir longhezzaſſ, & era cìrcondzt—ld
da vn Lago, & di edifici," à guiſa d’vna Città,- nelle quali v_î Î…"
no vigne , paſcoli , e ſelue , e gran copia d'aſiimali dnmeſhcl ., e
ſaluac'ichi di ciaſcuna ſ'orce . Era la dom Cnſa turca meffi à nm-
incarſiaca con varie gemme; pietrf' preſſrìoſe ; li offlchi de!]: ſa‘ſic
erano di adorio,riccamére lauoraciſſ: ſi volqeumo di mMmchc
per Certe cànelle qu0 H cenzua ſ_uargffuano Emi,? eretici? 0.1.4‘."
"ri ſopra li còuitaci. [..a ſala orinciſimlp cm mcòſih‘e qìraun cont"-
nuamétc à guiſa della machina del mr'rio Qvgefla Caſ; abbrugio
al tempo di Traiannfſſendouì ìn vn "ux‘iro aopîcciaco il fuoco -

Delle altre (afi- de’ (‘i:tadjnî .
Mille ſctcecento , e nousntaſ-ſi—rrſiſi CafÎEſſ-zſiîdì Firradìni ſo‘endîdîſ-

fimi ornate fumo in Rom! , ma le pîù celebri sz-m qv-ſſlla di
Romolo . che Fu nel Palatino (enn mſhnne, & marmi : è 92m…-
molci ſccoli in piedi , percioche gli hſſm‘ſiuano depuracî hunmini
ſopra àracconciarìa, quando ne badeun ouaìſhe mrrſi- . ma non
poceuano già aggiungerle coſa alcuna ,4; numxo . Quella di Sci-
pione Africano ſu appreſſo fa Chipſ; di S GCOI‘QÎ-fl. Qual}; dr 7.—
la famiglia Flauia , & Cornelia , e di Pz-mpOnin ::nro eram nel
Quirinale , ſuperbiſsimamente ed’ſicate. (Lidl? di M. Craſſm
d—i QſſCatullo, Sc Anguîlio , erano nel Viminale , ncnaredi varii
marmi , e di belliſsime colnnnc , le mine d-Pllfſſ fflffl-î ſì vadano
ancora nelle vigne vicineà S.Suſànnz; & Crsſſo Fu il primo ,
che hebbe in Roma nella ſua Caſa Colonne Forastiere . "011-112
di Scaſſoro era appreſſo l’Arco di TÎÈOMPHH ſcbîem dſi-ſſl Palatino,
nella Loggia della quale vieraffo colonnr’ di mrzrmo …!re “.de-
di . Quella di Marmura era nel monte Cſſih'w’ Fu 3! mima (“HAJ
ÎHCFOstHſſî Ìſl Rflmz di marmi tutta [a ſ‘aſa. . Quella di Gn-ſidîqm
Imperatore » Cra vicina alla Chv'eſa di 4. Fuſebîo , Amara dì du-
cenco ſuperbiſeime colonne. Quella d? ſ‘acil'm . dî ſ‘w-Vn . &
Cicerone Furno né] Palatino . Quella di Vf-rgîlìo ne-ll’E'huil-ÎP .

\ &quellaſidiOuidin f‘u vicino alla Conſolacîonc … Et P. Clodio
Comprò laſua Caſ: per 46. mm;; ſ-‘rstlſil‘tîì .

_ Delle Curie , (9- che cafu erano .
.Trentacinque ſurno le Curie di. R nma.& Prgnh dſiî «Jue- manie:

re, ma doue i Sacerdoti prncumuann I° cnſe farre- : "***-'n donc
i Senatori crattauano le coſe publìrheſi. & Ie p?ù celebri FNM:
La Curia vecchia era doue hora è la Chìſſſa di S.Iſſ-‘Îfti‘ſſſ‘ in Vin-

H 4 cha ,  
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cola,& in quella fi prcndeuano li auguriyle HOstllle ſurqn due,
e ma era vicin’al Foro, l’altra dou’è il Monasterio di S.Giouàm,

, 'e Paolo . La Calabra era in Campidoglio doue ſono hora le..-
ſaline,e prigioni.& iui il Pontefice minore faceua intendere al
Popolo , quali fuſſero li dl ſestiui . La Pompeana ſù in Campo
di Fiore dietro al Palazzo de gl'Orſini , & perche iui fù ammazz
zato Ccſare, fù rouinaca ne più rifatta .

De’Senamli, @) (")(-’ coſa erano .'

Tre fumo li Senatuli, & erano luoghi doue ſi cògregauano li
Senatori per far qualche deliberacione . Vno era nel Tempio
della Concordia , l'altro alla Porta di S. Sebatìiano. Et il terzo
nel Tempio di Bellona , doue riceueuano li Ambaſciatori delie
Prouincie nemiche , alli quali non era permeſſo entrare nella
Città .

De’ Magiflrati .
Roma hcbbe principalméte l'ecce Rè,dopò gouernorno li C6-

ſoli,liquali haueuano la podestà regale:ma nò stauano nel Magi-
strato ſe non vn’ anno. ll Pretore Vrbanſhera Conſeruacore delle
leggi, & giudicaua nelle coſe priuace . llPrecore peregrino giu-
dicaua nelle coſe dc forastieri. LiTribuni della plebe,!i quali
erano quaccordiciſihaueuano auctoricà d’impedire li decreti del
Senato , de Conſoll , ò d’altro Magistrato , & vn ſolo Tribuno
poceua fare imprigionare vn Conſule . Li Bestori Vrbanì ha-
ueuano cura delli danari dell’Erario,de i maleficij,8c del leggere
lettere nel Senate . Li Edili haueuano cura della Ciccà,delle gra-
ſcie, dei ginochiſolenni, & publichi, & erano di due maniere,
Curuli, e Plebei . I Ccnſori erano dui , & duraua df’tto Magi-
straco anni cinque: ceneuano conto del Popolo , & del ſuo ha-
uere,& di diuiderlo nelle ſue ſribù, haueuano cura de i Tempii,
e dall’entrare del commune,correggauano i colìumi della Città,

_ & castigauano i vici).l Triumuiri erano di cre maniere,Criminali,
‘Menſal1,e Norturm. \ Crlmmali haueuano cura delle pregioni ,
e ſenza di loro nò fi puniuano li malfattoril Menſali erano ſopra.
li Bàchieri,& (opra quelli, che batceuano le monete . I Norturni
haueuano cura. delle guardie notturne della Città , & princi-
palmente del Fuoco . [ Prefetti erano di quattro maniere.; .
L’Vrbano, quello dell’Annona, il Vigile, & il Pretorio.
L‘Vrbmſſ hausua autmricà di. render ragione in luogo di Magi-

strato,
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flrato, che per quaìche occorrenza ſi ſoſſe partito dalla Città a

Il Vigile era ſopra l’incend‘iarij , rompitori di porte , ladri , &.

t.;getcatori di malſatcori . ll Pretore haueua piena auctoricà

‘d1c0rreggere la publica dtſciplina , e le ſue ſentenze erano

ìnappellabili . Vi erano ancora de… 'aìtri Mìgistracì, comeì

Centouiri,&_altri,li quali lzſcio da parte per brsuirſſà. & li crea-

uano nel primo di di Gennaro , ò di Marzo , ò di Settembre .

De i Comité, U‘ che cofa- erano .

Molti Furono i Comizi) , &erano luoghiſcoperci, done fi rai

gunaua il Popolo,& i Cauallicrî,pcr rendere i partiti nella crea-

zione de i Magistrati-Et l'vniucrſale era vicino al Foro Romano,

‘ doue è hora la Chieſa diS.Theodoro . Er li Secci—erzmo vicini 3

Monte Cicorio,doue è hora la Colonna Antoniana .

Delle Tribù- .

Trentacinque (urano le Tribù dx Roma.,la Tacienſeda Rau Eſe,‘

la Lucera , 13. Suburrana , la Paìatiſina , l’Eſquilia ,la Colina , la

Claudia, la Crustannia , la Lcmoma, la Menia , l’Vffinteia , XL,

Pupinia , la Pompilia , la Romulia , 1a Scapia , 1a Sabbatina , la

* Tormencina, la Scellacina, l’Armenſcj, la Pontiana, la'Publia , la

Mucia, la Scania, l’Anieſe, la Terentzna, la Bergia , la Qgirina, la

Trmlticada Volitiana, la Valcnc'mxana, la. Fabmna, la Scapienſe .

la Volcinea , & la Narnienſe .

Delle Regioni , cioè Rioni , ch‘ ſuſie Inſegne ;

Roma anticamente hfbbe quattordici Rſigiom, ma hoggî nori

fono più che tredici . Quella de "Monti , la quale hà per lnſegna

tre Monti. Colonna hà vna Colonna. Trei's ſì tre ſpadſi; .

Santo Eustachio Fà il Saluatore in mezo è due corna. Ponte fà

vn Pome . La Regola ſà vn Ceruo. Ripa vna Ruoca. Traste-

uere vna testa di Leone . Campidoglio vna cesta di Dragone .

Parione vn Griffone. Pigna hà vna Pigna. Campo Marzo la..-

Luna , Sant' Angelo vn Angelo .

Dello Bafiliche , zip- che caſa erano . -

Dodici Furom lc: Bzſiiichc in Roma' , 8: '. "'-nn lunghi , doue

litigauano li Romani,er::no ornate di {fame,(ìc di belle colonne,"

con doi ordini de porricali , le principali eranola Pazzia , YA;-

, genraria , &: I’Aîciſaſſndria ,
' Del
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Del Campidoglio.

    

ſſ I" llllſſllſſ-ufll

viſ”! ſſH

 
Tarquinio Superbo della preda di Pometia Città de Latini col ‘minciò il Campidoglio,

vi ſù rìrrouſi
eſſendn Con

così detto da vn capo di huomo , FMto , n—ſi'l fare le Fondamenta , & M. Horatio Pulmh'oſule lo finì , & Q Caculo Io dedicò à Gioue Capi-tolino , &: Io coprì di regole di bronzo dorate , & alla ſalita diquello verſo il Foro vi eremo cento grad: . Vi erano ancora (13—rue d'oro, d'argéto, vaſì d’oro,,d’aſſgéco,e dichristallo, di valutaineffln‘labìlcſi;
ie legglſiAbbr

cx :? mila cauolc di bròzomclle quali vi-ersſino ſcolpicc
uſcxò4.volreîLa prima 41;.nnni dalla ſuz edxficano-ne. La (%conda al ſf'mpo di Silla,& ſù rafano da Véſpaſiano - Laterza al tempo dl Domiciano .

non era prima. & li cnstò più di u,. m-tcmpn di Commodd: & di tanti cdi
hoggidì in piedi ſſlè non 11 (La;

8:10 riFſſce più magnifico , che
1…) ralenti . La quarta 81

.EU], che vieraſinnnmn {i vedi:
nyc-ſitglio, mezzo guaîèogìflalgato

a

  



   

             

  

 

  

         

  

   

  

  

 

    
   

D I R O M A . 12;
da Bonifacio Vlll. & dato da lui per habitacione al Senatore."
Et cerco li ornamécimhe erano in quello,ſUp-eraumo li miracoli
delli Egitij; mà ſi còme fù molto ornaro,così hag zdì è ripieno

'di ruinc, banche tuccauia ſì vada di nouo rlstauran o . E!: non lì

Vede altro di colle antiche , che la Lupa di rame , ,la qual era nel .

Comicio,& fù fiuta delle condannanmi di crrci vſurariJz è nel
Palazzo de i COnſeruacori , & nell’antimmera vi è «ma stacua di

bronzo dorata di H:.rcole, ch‘: tim: n:]!a d-zilra lx chua, e nella
finistra vn pomo d‘oro . Baila Statua ſù ricrouaca al tempo di
Sisto lV. nelle ruina del Tempio di H::rcole,che ma nel Faro Boa-

rio . Et nella camera dell’audl-ſſ‘nria vi fono due: !larue di bronzo

dìdoi glouani , vno de’quali [là in piedi in habicodi (frac. 8:

l’altro è ignudq,c pare vn Pallare, & con vn ago ſi cana dalla:..-

pianta del piede vn ltecco . Nel col—cile v1 è il capo, & piſ‘dì, &

altri fragmentſ di quel Cclcſſmche sz-ra nella regione nel Tempio
della Pace}; nella facciata apprcffe’) la ſcaia. vi fono cerci quadri

ſſdì»marmo ne i quali vi è {colpito il Trionfo di M. Auſſlioſſquàdo

ſitrionſò della Dacia . E!: nel Corcilc- vi (”ono con br. llnffimo orna.-

mcrito collocari molti marmi antichi , nuouamcnce ricrouati nel-

ſſI-‘oro fotto l’Arco di Seſſttimio, doue 10m {colpiti 1 nomi di tutti

ſiì .CpnſqlLDiccatoriW Cenſori Romani . La rſi-sta grande. di rame

,ſih'e è ſocco il Portic0,è di Commodſhòî vna mamme: vn piede di

dEttO Colùſſo,& di ſopra nella Sala, doue ſi Elîîìîxe ragioae , vi è

quella di Paolo Ill. & di Rè Carlo , che ſù Senatore . Et quelle

due stacue,c'ne tono à piè dalle ſcaledel ìcnìtore , appreſentano

ſiil Tigre, & il N1l0,ſiumi dì Egitto; equellſſc Otto colonne che lì

vedono vez-ſn il l—‘nromrano ne} POYCÌCO ſilcl'répio della Còcordia.

' Dcli’Erarimczoè Camera del commune, (9- cbe moneta

fi ;;z-ndclm—in Rnìma … quel tſicmpà

ll primo Erario ._ dnue \: conicruaua xl calo… del Popolo Ro-

mano facto ſiìa Valerio Pub‘zutnìa . fù douzz è hora la Chielà di

S.,i-aluatozſie h Erario, apprſifſſfì la …A: Terpea vcrſoPm-ſſa Mon-

‘ tamara , dcl quale (:iulio Ceilbſiſe ſſiſizezzzue le porte cauò @mi- li:

bre d\ oro , uoueſi'eucnméla di ſſ—rgeuco , & in lu-ſigo dì qurlln V_l

poſc tauro rame doſazo,c éèrtc 'nni guſixmila guſſrra (Îîarrczgmelc

nEl Conſolam di Seàèo Gx'uîin, %: di I.. Amelio vi eram) 72m. li-

bre di oro, 91. mìllix di argento,& Fior d—z‘l corzc-v ;7s.énillia, .

]_l feconda fù poi doue era la Cbicſa di S Adriano . La PYÌ‘TIZLJ

monèta,dhc f‘ù :"pcià in Roma era di rame nenza lÌ-ſſg-m zzlcunſî. *_*

sruio ”rullo fù ll primo ah: la lÎ-chuſſc, 8413 lègno con {l’enîgxe
:- &

    
  
     
      



      

  

   

    

   

  

    
  

  

   

  

  

    

   

   

   

   

 

   
   

  

      

 

124 DELL’ANTICHlTA‘ *
della pecora , & di qui ſù poi dCtta pecunia. Bc nel Conſolato
di QFJbÌO 185'. anni da Roma edificata,fù zeccaco l’argento con
le carrette da due rote, & dall’altra vna proda di nauc: ſù zec—
caco 62… anni dopò l’oro, & il primo che ricrouaſſe la manera di
rame fù Saturno .

Del Gregofldfl , @- chc cojît em .
Il Gregostaſi era vn luogo magmſico , doue ſi alloggiavano li

Ambaſciàrori, che vemuano à Roma , & era in quel cantoneldel
Palatino,doue [i vedono quelle—rume ſopra S.Mana lecracnce.

Della Secretaria del Popolo Romano .
Appreffo la statua dl Marforio, era la Secretaria del Popolo: . Romano , e ſù rifatta al tempo di Honorio, e Teodoſio lmpcra-

‘ tori , che caſualmence fù conſumaca dal fuoco . |

nezr Aflla .
Nella Piazza di Campidoglio, doue hora ſi vede il cauallo di

Antonino, v’era vn lungo, detto l’Aſilo, ch- ſù facto da Romolo
per dar còcorſo alla ſua nuoua Ciccàmon auctorità,& fì-anchigìa .:
di qualunque perſona, così ſeruo,comfſi libero,canco terrazzano.
come ſorastiero f'oſſe ]iberoCeſare Augusto lo guſiſistò,parédo‘glì
che non ſeruiſſe ad altro,che dar occaſione alle genti di malfare.

Delle Roîire , eff rbe (afa erano .
Rostra era vn Tribunale che staua nel Foro Romano, adornatodi metallo,doue ſi rendeua ragione,& vi [i publicauano le leggi;ancora lì recìrauano Ie oracloni al Popolo . Auanci à questo Tri-bunale vi erano infinite statueſiòc li vcciſi vinti , per recare grangdezza nella Republica .

Della Colonna , Jetta Miliarìo.
Dirimpccto all’Arco dl Settimio nel Foro Romano vi era vn:Colonna, detta dalli antichi Miliario aureo, doue per eſſa {ì ſa- ‘pezza riulcire alle Porte della Città , & pigliare ogni viaggio,doue la perſom voleua andare.

…ſiſſ ſſ Del Tempio di Cm-menta ." Nelleradici del C2mpidoglio,d0ue è la Chieſa di S.Caterina,hora guasto , vi era il Tempio di Carmenra Madre di Euandro.f-ſiſiſito dalle Donne Romane in fun homere,perche le concedette :(hc poteſſero andare in carretta , che dal Senato l’vſo di eſſe ha—u'c'ſizlzno gran tempo mccxdccco .
  

      
Della '



D \ R O M A : 11;
Della Calanna Bellia: .

Sotto il Cépìdcglio vicino à Piazza Montanara vi era il Tem-
pio di Bellonamel quale augnci la porta era posta vna CoIOnna,chiamare. da gli anticht Bcllxca,cosi dztta, perche da lei lancia—uano vn dardo verſo la contrada di qUelli ai quali volſi-uanomo-uerla guerra,perche eſſcndo l’Impeno Romano tanto creſciuco,troppo ſaciccſo farebbe staco l’andare ne i confini di coloro cò:
PM Il quali [: haucua zi moucr guerra .

Della; Calanna Lattaria .
NelForo OlltOl‘ÎO hora detta Piazza Montanara, vi era Vnzſij

Colonna,chxatnara Larcana,alla quale ſecrecamente fi portauano
iſanciulli de'parci , nau di furto li quali rrouaci , fi porcauano’ poi à nutrire ne iluoghx Ordinati dal publico . '

Dell’ .Equſiimelio .
Vicino alla Chieſa di S.Georgio, era vn luogo detto Equimes

lio,da M.Melio,il quale per eſſerſi voluro impatronire di Roma,. fù morto , e confilcaci al publicoi ſuoi beni , iCenſori volſsro
; che la ſua caſa ſoſſe gittata à terra,e per memoria factone vma…)
, Piazza,che dal nome di Mello (come habbiamo detto) fù chla-ſi
L maco Equimelio .
, Del Cam a MMV) ,

Il Campo Marzo ſù di Tarquinio Superbo ſi e depò la ſua...
-eſpulſionc fù dedlcaco à Marce,e perciò fù detto Campo Marzo,

, & iui (i fàceua la raſſegna d:.‘ll’Eſſſi-rcico , & altre cole pcrcinenxi
; alla mxlma .
. _ Del Tigillo Sororio .
. Appreſſo il TPmpìo della Psce,hoggi dPtto S.Maria Nuoumvì
‘era vn luogo Facco con due pare:: di muro, l’vnoincòcroſil’alcm,
ſopra li quali fi poſaua vn groſſo legno; qui (o::co paisò l’vno de

ltre Horatijſichs per hauer vcciſa ſuſſz lorella, ìn l'egno dl glultlcia
.purgò il (no peccato .
' De’ Campi foraſſffl'eri .

Doue è hora la Chieſa dc: Santi Quaccro,stantfauano li Soldatidell’armata Romanamhe era à Mìſſe'm , e de li furono cnlamaci|Campi forastieri , & ancora dem Peregrini .
Della [’.-lla ]u/ſſlzlz'm . -

, 'La Villa publica era vn magnifico edificio. preſſo alle Sette..-jz Campo Marzmdoue ſi riceueuano gl: A nbaſciacori delle:— Prn- ‘»Inncic nemiche del Papola Romano , a quali non era psrmeſſo'di_ alloggiare dentro alle mura della Città , &: dcl publico allo:gxauanglgk gli danno gia viuexe PPU“.
l_

]  
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Della Taberna Me'ritaria . _ _

Doue è ìa Chieſ; di .).M ſiſi ia in Trasteuvre , era vn’habîtatìone

chiamata Taberna Mſiſſrimrxa, ne‘ala quale habxtauanoliSQldati'

vecchi , & infermi c’haueuano ſeruìco al Papolo Romano , &

erano del publico gonernaci cuzco il ccmpoldena vita ſua,à

quale buon’opcra dx pleta .*.Xſſ Noltm Tigneſ Glesù Christo , illu-

stſò con gran mist-ſi-no nxl tuo Naſcìmento , che per turco vo…:

gxorno , & vuo notte da qussto luogo vſciua vn Font.- di Oglio

con film grandiſſlmo, che corſe infine al Tenere, ſignificandola

gratia. ſua [opra 1101 Vcnum in terra .
De’l Vmaria .

Fra la Porta di S.Lorenzo, :: S.Ag. eſe dietro alle botte di Ter-

mine hauuuano h auricm Romani vn luogo particolare, douc te-

neuano niuchlmè varie torte di animali, de quali poi fa ne ſerui—

uano nelle caccie pub'uchc: zi dxlccco del Popolo .

Dell: Horti-

Hebbcro gli antichi ROmani mom Horti ſamoſizmà per la_-

breuita non diremo lì: non li princrpmli , che erano li Horti di

Salullio, &dì Mecenſiſite. Qudli di Salustio erano nel Monto

Wirinale apprcſiſſo la (;hxeſ'a di S. Sulhnna ,, che pur hoggidì fi
dlCt Sdìulhomek me270 de'qusll vi è ma Gugìia disteſà per terra

ſcolpica con lettere Lglttiachfſiſihe vi era tale amenicaſihe molti

deſid; rauano Iaſciarf: ]] Monte Palatino per venire quiui ad habi-

tare;in'qu» lto logo vi era la. C.1ſa,c la Piazza dcl dc‘t-ÈO Saluliio.

u.-lh di Mecenate arano nel Monte Elqlziìinſhviſſcino alla Torre

detta Mecenate, che puma vi ua vn Campo , nelquak ſi ſolcua

ſepclhxe li corpi mom, mcccendoſi in certi pozzx, li quali gli

ancrrhi (blameuſſuro Pucicolicoli , acciochc ſi putreſaceffcro ’ e
qu- lia fù antichxffimà lortc di iſicpolcura; poi fù intro…ìocto l’vſo

di abruſcìarli; il che' ſi Fa :euanfſſl m;-deſimo ìuogo; mà perche il

fumo faccua danno , e f.zstxdio ai Senato , e Popow Romano,
Auguììo donò qucsto Càpo à Mecenate, doue Furt- quſffi Horci

tanto da gli Autori nominati . Nella ſudſitta Torre lkctce Nerone

à vedere bruciare: la (…irtà , godendoſi d:-Il’1nc=-n—'ho di effu-

ll coiic Jem Horticominciaua da Porta dei Popoî- :\ , e paſſ=uz

piu oltre che la Chîcl‘e d.— ‘xh Trmìcà , e fù chiamato così dzìla.

gianura che gh & …ta-o, la quale era farcihffima dz hortaggz; mi

era vx fono tanu calàmcnu , che pare vna nuoua Cms. .
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Del Velabro.

Fra la Chieſa dì S.Georgzo.e S Anastaſiax Skuola Greca, fifa-
ceua cal’hora pcx creſcimeuco del finmſie \ſſna raccolta di acqua ,
onde nor] ſi poceua paſſare ſenza Barca; & Chl voleua da questa
banda andare , ò venire rella (ſiirtà , buognaua pagare vn Cerco

prezzo; & da quello paſſaggin Fu il ìuogo chamato Velabro;
dapoi col tempo eſſcndoſi riempiuco di c-n'a, fu chiamano Foro
Boario , da vna statua di vn Boue di bronzo, pOstall da Romolo ,
altri vogliono , che Fuſſe datto Boario dal vendere , & compe-

rare Buoi, che iui ſì Faceua : in questo furono fatti la puma volta
gli giuochi de Gladiatori .

Delle Carine .

Le Carine cominciauano Appreſſo il Coliſeo, nelle radici del
mome Eſquihno, ſeguitando la via Labicano appvſſo la Chieſa,

di San Piecro,e Marcellinoſiòz per la via chſi— rll'pondc ;ì Sem Giu-
liano , &indi poi per l’Arco di Galieno , hoggidi detto S Vito,

lungo la contrada di Suburra , l'orco S.Pietro … Vmcola , ricor-
nauzmo al detto Coliſeo . Furono d:”:cce Carine dz gli. edifici) ,
i quali erano facci à ſimirzlianza di Nani. ln qucsta parte habi-
taua la maggior parce della nobiltà di Roma . ‘

Dull; Cl;»i,

Per la Citta vi erano molti Uli…maì più celebri eremo quelli
douc ſi {aliua a Campidoglxo , & il pad antico era appreſſo la_-
Chieſa della Conſolationc , a] tempo da- i Cenſorl fu laitricata -
L’altro era l‘orco 11 Palazzo del Sermroremhe cominciaua dal
Tempio della Concordia,dous che hoggidì {î vede otto -ſi olonnc

altiffime , & ſaliuaſi per CCUtO gradi alla fortezza del Campido,

glio. Appreſſo questo era l’altro Cliu0,che cnminciaua all’ Arcoſi'

di Sattimio , & {ì può credere, ,che ſuſîc honoraciſsimo , ſì per-
che egli faceua corriſpondentia all’Arco, ſi ancora per la la-ſcxaca
di groſſa pìec'ra , che pochi anni l'onn vi fu cauzndnſx trOUICL.’ .
il quarto (21in cm dall’aìcra banda del monte alla ſahca d’Ara-

celi , onde fi ("ale ancom hcggidì ,- 8: done pur à nostri di [I &

trouato ma porca di fixmàimo mzrmo . ‘
De, Prati .

Nel Campo Vaticano erano li Prati Qxinrîj , da I.. Qſi‘ſiînco

* Cincinato nominati , ſono xppveiîo il Caste] di Sanc‘ Mgcio? &
chiamanſi volgarmente Prati; iui zeppreſſo ſi vngqono gli acſhgx)

di vn Cerchio , ò vogliamo dire vn luogo da eſſcrcicar cauaili .

E; nel contorno di Ripa, erano _iPx-jtci di Mucio Semola, _dîſiuz
” ' - ‘ tig :  
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tigli dal Popolo , quando stimò più la \aluce della Patria , che la
[un steſſa , contra il Rè Portèna .

Dei Granaripublici.
Nella pianura, che è dietro al monte Auentino ſopra il Teue-

re , vi erano 160. grandiſsimi Granari publici, nelli quali [i [&r-
baua il grano del Popolo Romano; & oltre ai questi vc n’erano
per la Città 191. Et li Magazeni del ſale furono vicini a‘ detti
Granari, ordmaſiti da Anco Marcio,- & Liuio Salinacore crouò la
GabeUa del [ale .

Delle Carceri Publiche .
Vella che eraà piedi di Campidoglio , doue Fu posto S.Pie.‘

ume S.Paolo in prigione , fi addimandaua xl Carcere Tulliano ,
facto da Anco Martia , & da Tullo Rè . Et quella ch’era vicino
à S.Nicolao in Carcere, fu edificato dz Claudio , mo di dieci
huomini ; & lui fu il primo , che vi moriſſc dentro .

Di alcune FeS-"Ze, ey Giunchi, cbeflſolemna celebrare în Ram.: ';

Gli antichi Romani celebrauzmo in honor di Giano alli 9. di
Gennaro le ſestc Agonali . Nelli dui vlcimi giorni di Febraro
ſacriſicauano à Marce . A… 3. d’Aprile celebrauano le feste Flo-
rali in memoria di Flora meretrice molto amata da Pompeo, la
quale laſciò herede di tutto il ſuo il Popolo Romanazòcla (uL-
Caſ; era dou’è hora Campo di Fiore, così detto dal ſuo nome .
] giuochi Florali ſifkceuano gia‘ ſocco la vigna del Cardinal di
Ferrara à piè del monte Quirinale, hora detto Cauallo , doue ſì
vede la valle rinchiuſa di pareti, perle nude meretrici , che con
ogni licenzia di parole,& mouimenci laiciui faceuano . Et alli 6.
di detto meſ: … memoria della Victoria hauuca contra i Latini ,
andauano i Caualherì con gran pompa vcſh'ci , portando nella
destra rami d’oliumdal Tépio di Marte (che era nella via Appia,
diſcosto da Roma miglia 4.) è quello dx Castore , e Pollucſi; .
A’ 29. di Maggio erano lì La îri , & erano ſestiui di Marte . ne’
quali fi mostrano le trombe , l’aquila , & altre inſegne militari .
L’Aurunno cclebrauano le fette in honore di Bacco . Et nel meſc
di Deccmbre celebrauano li Sacurnali in honor di Sacumo . So-
]euano ancora celebrar li giuochi I'raiani , i Capitolini, Scenicî.
gli ._Apolſhan , ngcolari .,i Romani ,i chei; i Circenſi, &:
alm che' per brcuxcàlaſcxo da parte . ' ' 1

De
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_ . D I R O M 'A: uy-
Deſſl Sepolgrq di Auguflo , e;- yl’fldriano, G' di Settimio .

 
Fu il ſepolcro d’Augusto , nella valle Martia , & iui ſi vedonò

aqcor le vcſhgie vicino alla Ch‘xcſa di S.Rocco, & era ornato di
bxanchi marmi di porfido,& di grandiſiìme colonne, aguglìe, &
di bCllÌſſlmC stacué , hauca 12. porte, crc cime di mura, & era di
forma rotonda dialcezza di Igo. cubzci, & nena ſommicà v’era la

stacua d'Augusto di rame, & non 10 fece per lui iblamence , m;.
per li altri lmperacOri ancora . Vello d’Adrianofu doue è 11
'Castello di S.Angelo, & era ornato di belliflîmi marmi , distfl'
cus, di hucmini, e dicaualli, (: di carrette aruficioſamente lauo—

rare, le quai coſc fumo ruinate dd Soldati di Bclliſario , nella...-

ucrra di Golthì. E Bonifacio Occauo vi fece il Castellmòc Aleſ-
a_ndro Sesto lo circondò di Foffl, & b‘ìffioms vi ordinò lf’lguar-

dle, e vi fece ll Corridore coperto , &ſcsperto , che và mo al

Palazzo Papale, & Paolo 1 l l . I’ha or lato di belliflìmc iìanze .

Quello dLSectxmio Scuero imperatore era vicino aldlaSCb.ieſa_.-
' I -ì . Gre—  
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. di S.Gregorîo , douc fi v’edono quelli tre ordini di colonne vna

" “…, ì- ſopra all’altra à guiſa di Portichi ; & fu addimandaco Setizonio,
da fecce ſolari , che hauea l’vno ſopral'alcro .ſ

lummuluuu
mlmumnmu 

Furono in Roma. molti Tempìj, ma li più celebri fu quello di

È Gìoue Ottimo Maſsimo , &: quello della Pace , il Psnceoxſi; .

Qgello di Gioue Ottimo Maſsìmo era in Campìdqglio , vocato
da Tarquinio Priſco , & edificato da Tarquinio Superbo , & era
di forma quadrata , & ciaſcuna delle ſue faccie era 200. piedi ,

& haucuacre ordini di colonne , & vi ſpcſe nelli fondamenti
quaranta milla libre d’argento; & oltre gli ornaménci vi era vna

, ;; - llama d’ oro di 10. piedi , & (ci cazz: di ſmcraldo portate à

{‘ ’ Roma da Pompeo . Qgello della Pace fu {opra ogn’alcro gran-

; : . diffinoſili forma quadraramrnato di grandiffime colonne,& sta-

‘l «— tue , edificato da Yeſpaſiano Ottanta anni dopò I’auucnimerîîg di

‘ C n-
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,C—hristo , & arſh ìn vn ſubbìto a] tempo di ComMOdo, le mine
del quale 6 veſidono ancora} vicino alla Chieſa di S. Maria Nuo-
ua , & nnn rumò , come dxce il volgo , la notte di Natale .

 
Il Panteon è ancora in piedi 144. fatto di fuori di mactenLSC

di dentro è ornato di van) mammécincorno vi (ono Cappcll—î'tte
molto adornc , doue vi erano collocate le liacue delli Dci , & le
ſue porte ſono di bronzo di marauiglioſa grandezza ; & fu già
dedicato à Gioue vendicatore, à Cerere, & à curti li Dei ; 6 BO-
nifacio Quarto lo dedxcò alla B.Verginz, & à tutti li Santi , & ſì
addomarida la Roronda . Fu anco ccperco di lame d’argento ,
le quali Coltantino HLImperacorc leuò via,& portò il Siracuſa,
ìnſieme con tutte le (ìacue di rame , & di marmo , ch’erano in..…-
Roma ; e vi feCe più danno in fecce giorm, che vi stccte,che non
haueùzm fatto i Barbari in 258.3nni . E!: non è come crede il.

volgo, che S. Gregorio per cauſa della religione face : gettar
' nel Tenere le 'più belle stacuc , e rouinare le antichità ; ani} fc cc

“' " "‘“" ‘ "' ' l » tuare.
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rifare molti acquedotti che andauano in ruina, ma il tempo di-

uoracore d’ogni coſa, & gli huomini ancora ei tempi nostri . Hà

ancora vn bclliſlìmo porcicale fatto da M.Agrippa,omato di ſſxg.

grandiſſîme colOnne, & il ſuo tetto è ſolìenuto da craui di rame

dorato , & quelli dui Leoni , & vaſi di porfido che fono sù la.

piazza , erano già nelle Terme d’Agrippa... .

Dc Sacerdoti , delle Vergini Vefl'ali, 'veÎZ-ſſment‘i , wſifl, @" altri

inflrumenti, fattilzer "ufo dellifizcrzficij, U'fimi :'nflitu-tori .

Nunn Pompilio, preſo che hebbe il gouamo, per adolcir quel

popolo feroce, e rozzo, introduſſſ: nella Città la religione, &

culto delli Dei, & ordinò molte coſe in honore di quelli; edificò

ikffmffioMthJUmfleuamumùn&emvkmwagflmſh

mini l’entrarui, & eleſſe vn numero di vergini a lèruigi di quel-

10,13. quali bilognaua che fuſſero naſciute d’huomo libero, e che

non ſuſſero macolace di corpome (carne di ceruello, &ſi accet-

tauano de anni ſci inſino ad anni,:o. al più,& i primi dieci anni

imparauano la forma de’ſacriſicij; altrettanti erano occupare nel

facrificare, & nelli vlcimi dieci anni ammaestrauano le giouani ,

che li pigliauano di nuouo, & paſſati li detti trent’anni ſi poceua-

no mancare , ma quelle che ſi maritorno fumo inſortunate . La

principale , cioè l’Abbadeſſa , la chiamauano Maffima, & era m

gran venerazione, e riuerenza appreſſo il Popolo Romano,& ha-

veuano in cullodia il fuoco perpecu0,il Palladio, cioè la stacua di

Minerua,& alcre coſe l‘acre de Romani,& quando erano ricroua-

te in adulterio, come fu Porfiria,Minu;ia,Sellilia,Emilia,con due

compagne,& molc’alcre,le faceuano morire in quella maniera. Le

diſgradauano,& le porcauano (opra vna bara legate,& con il viſo

ccperro , con grandiſſlmo ſilencio per la Città ,. la quale in quel

giorno era tutta in pianto, infimo à porta Salarawicìno alla quale

vi era vn luogo addimandaco il campo Scelerato,ncl quale vi era

vna ſepolcura in volta à mano, che haueua vn piccol buſo,& due

piccole'finestre,&in vna vi metreuano vna', lucerna acceſa,e nell’

altra acqua,lacce, e mele, e giorni al detto loco, il primo Sacer-

doce diceua alcune Orationi,ſempre tenendo le mani voice al Cie-

lo,e poi le faceuan entrare in detta tomba per quel piccol buco,

& fra‘ tanto il pepolo volgeua il viſo adiccro, ma tolta poi via la

{cala,& coperta la tomba con vna pietra à guiſa di vna ſepolcura,

il popolo vi g;:caua ſopra della terra, e stauano tutto quel giorno

un continuo pianto . Creò cre ſacerdoti , dccci Flamini) , ma in

honor di Gioue , l’altro di Marte , il terzo di Romolo , li quali
' anda-
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andauano vesticì d’vna veste ſegnalata , & portavano ìn cesta w
cappello bianco,& l’addimaudauano Alba Galleto. Ordinò anf
cora il Pontefice Maffimo; e dodiciſacerdoci addìmandati Salzſſ
in honor di Martedì quali vestiuauo di certe toniche dipinte , e
nel petto porcauano vn pettorale ornato d’ormd’argento, & di

pierre precioſe . Creſcendo la religion, & il culto delli Dei, de’

quali hebbsro liRomanì più di trenta millia, accrebbe ancora il
numero de Sacerdocixome il Padre Padraco,i Pedali, l’Epuloni,
li Auguri , li quali haueuano tanta podcstà , che non (i poccua...
congregare il Senato , ſe elfi nOn lo permetteuano , & andauano

vsſh'ci di varij vefflmenci, ma quando ſacrificauano era vn’isteſſa

maniera di vestirae veffluano d’vn camiſo di lim) bianco,ampio

& longo, il qual lo cingeuano nel mezzo con vn cingolo,e que-

sto modo di vcstire era chiamato Gabìno. Haueuano anco molti

iqflrumentì, e vaſi fatti per'vſo di ſacriſicij, come il Preſericolo,

ìlſſquale era vn vaſo di rame ſenza manichi , & aperto 5 guilîſin

d’v‘na ramina. La parma era in vaſo piccolo aperto. L’Achamo

era vn vaſo piccolo facto Come vn biſſhiero, & in quel gustauano

iì vino ne ſaCriſicij. L’Inſulc è vn patmc- dz lana, col qual-s ſi co—

priua ilSacerdoce,& la vittima. L’inarculo,era vn bastoncello dì

granato dorato, che E metteuanoi Sacerdoci ſOpra la teſìa, quan-

do ſacriſicauano. L’acerra era la nauicella doue teneuano K’in-

cenſo . Anelabri era addimandsca la menſ: done ſi teneuano ſo-

pra lc coſc' (acre, &i vaſi che tcneuano [' Sacerdoti pſſ'rr vſo ſuo,

erano ancor loro chiamaci Anelabri . Sz-ceſpxca era vn coltello di

ferro alquanto lunghetto, col manico tondo di auorîo guarnito
in capo di oro, & d’argento:, & inchiodato con cerci chiodeccì

di rame . [ Struppi erano cerci ſaſcitelli di verbena, che li mette-

uano ne’ coſcini ſocto la testa delli Dei . 11 Soffibolo era vna ve-

ste bianca teſi'uta quadrata , & lunghetta , la quale ſi merceuano

le Vergini Vestali in capo quendo ſacriſicauano : vſauano an-

cora molc’altre coſe , le quali laſciò da parte per breuicà .

Dcli’Armamenraria, @- cbe coſì: era ,

L’Armamemar‘iq eſſra vicino al Tempio della Pace, & era vn

luogo doue fi…,c'ònfsxſiuauzno le arme del publico , perciochei

Romani nen hausuanc priuatamencc arme, & quando andauano

alla guerra , le prcndeuzno da questo luogo , & nel ritorno poi

le-pòfcauano , & andò alla guerra il Popolo Romano ſcnza [Li-
pendio alcuno più di zoo. anni .

I 3 De;-  
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Dell’E/ſercita Romano di Terra, e di Mar:, o’ lar’lnfi-Ène .

Hebbero 1 Romani (come feriue Appiano) al tempo dell’Imſi
peracori ducento rmUia pedonixìz quaranta milia Cauallieri, cre-
cen‘m Elefanti, & du;= milia carri, &di Più per biſogno trecento
milſia armati . Qgezla da mare, era di duoi milia Naui, & tsoo.
Gsſiìere da doi infimo ei cinque remi . Hebbero molte Inſegnſiſi-
militàm ma' 35. propria d.: Romani ſù l’Aquila .

D-- ſſè‘ricz:fi, @- Zr cſzifl muredeu-dno , ®- cln'fù il Primo
' Trionfatore , (9- di quante maniere erano .

]! Îrſieſi-uſn ſi concedeua à i Diccacori, Conſuli, ò Pretore, che
in V» farm :Ì’ìſmc haueſſ: vinco più di cinque milia nemici,
& ſihc ‘ſſmcomſſſi-rfflm all’lmpkrio Romano Proumcie, e Città; &!
li più ſpk-ndidi , &: magnifici furono que… dx Pompeo , & di
Cezſiare . Ouacionc— frs. vn modo di trionfare, che (i concedeua à
quelCapixuuo, (hf: haueua vinco il nemicoà man ſalua, & en-
nſſaua à pie…i nella Città con il Fanno dietro ſenza l'Eſſcrcico; &
il primo , che così \ſîſznſiìſſſiſi‘. ſù Poſtumio Tubetto Com'ule , &:
trionfò ds—r’ſſſi'ſſebini . Marcsl'ſio per la preſa di SlCilÌ3,& molcì altri.
Mà \{ primo che {rionk‘sſſr ſù Romoio, & l’vlcimo Pſobo Imper.
& [: trionî‘ſſazzti {ſſux—nn 310. E: i} primo, che conduſſe nemici fog-
giogati in Roma , ſù Cincinnato. Ecandauano (Opra vn Carro
di due rore tirano d:: cauſizlli , (3 da altri animali . con l’Eſiercito
dierre coronato di Lauro, &: giunti in Campidoglio,&ſmoncaci
dal Carro entrammo nel Tempio di Gxouc Octimo Maffimo , à
renderli grazie chla fiamma Victoria , & ſacrificaco che hauc-
uauo vn bianco Toro ., andauanoaìlf ſue stanze .

Delle Corone, @- zì (];-i fi damme .
Molte Furono le Corone, che lì !òìcuano dare in premio del

valore: de‘ SOIdPEÌ- La trffinfſiziefra o': Lauroſx daua 21C1picano.
L’offidivnalſſ , ch'era dì Gramegm , donauaſi è chi lxberaua la...
Città dz L’aſſedzo,& il prunn à cm flziìſſſif donata ſù Sicio Dzmaco.
La Ciuica ch’era di Quercia , ò d'ljre , dauaſià chi liberata..
vn Cir-adino da qualche gran pericolo. . La Murale ſi dana dal
Capitano & quel Soldato ch‘era primo :! ſ—IÎÎſ inprale mura de
nemici. La Caiìrenîè fi donzua ſ::‘i primo ch’ onrraſîc nelli allo-
giaméti denemici,& ſoprai bsflioni. La Nazzal-s ſì da… à que‘lo,
ch’era i‘. primo à moncrſſ ſOpr-î. [’A.-mata de nemici . & cucce cre
quefìe (] facevano d’oro , 8511. ùſſlurais ex:: fdſîd & V,?Îſſ;di merli
dc—Ìlemura delia Clrtà . La Calìrenſſſ—z à Quiſ: d’un bax'ÈErm-e. &?
]a Nauale, come vn ſpfſſrni‘ di Gaia. LÎQL-Alſſ; Era di morte la,

BCE
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&ſſfi dzua al-Capìcano c’hauea vinto il nemicoà man ſalum-Ì.
Et la prima che ſe vſa'ffc in Roma, fù di ſizifhc, & ſù data è Ro-
molo . L’armille eran certi cerchietti in lame d’oro,e d'argento,
che portauano li Soldati nel braccio ſiniſiro, apprcſſo la ſpallL-
per ornamento .

' Del numero del Popolo Romanoſi
' Nel cenſo di Seruno Tullo ſi ritrouò in Roma, computando il
contado 84. milia perſonc . Er d0pò lamette di 300. Fab?) , &
farra la raſſegna fumo ritrouati in Roma 100. cencinarà di mi-
gliara, & ſme— millia, e trecento diciotto perſonc. Etnrſſ-ìla
pn'ma guerra Cartagineſc fatta la raſſ. gna rîcrouorono ‘… eſſcrg
290330. huommi Et Augusto ricrouò cento trenta cencinara dz
migliara, & mille trentaſette . Et Tibſi rio ne ritrouò ſedici volte
cento migliara , & ducenro nonanczuno ,

. Delle riccſreìèe dcl Popoſila Romſimaſi.
Grandlffime furono le ncchczze anncameute m Roma , come

fi può giudicare 'per li ſuperbi edifirij,g1-andi Teatri,?»z altre coſc
mirabili, che vi furono.& non era c- num ricco (”iccadiuo, quel
che non poteua mantenerc- à ſue ſpeſc vn’lnno l’Eſſcrcico , € tra
li 1—icchifl‘1Lucullo,al quale eſſendn da gl’HlſiſÎOlli addimandato
ìmprcflo na. vefli , 'i diſſe che ne hauea cinque mila da in_1pre-
starli , e. dopò la ſ'ua marre: li pci'ri che erano nel ſuo viuzuo fu-
rono venduci 20. mila ſest—srcîj , & ve ne erano pari di ricchezze
à lui più di venti mila Cittadini .

Della libflrdlltzì delli antichi- Ramani . \

Piene ſono l’Historie delle liberalità delli antichi Romanòm—a
n’adurrò queſii pochi ſolamente. ll Senato hgucndqli Anjba-
ſciatori Cartagineſi portato vna gran ſomma d: damn permu-
parare 2744. giouanì prigioni, hlaſciò andare {enza corre coſa
alcuna . Fabio Mſſffimo,eſſendoſi conucnum con Anibale di PÎT‘
mutare i prìgìcmì,& che quello che ne haucſſe riccuuco maggxor
nùmero doueſſe pagare per ciaſcuno, due Iibre,e mera d’m-geco,
& hauendone Fabio riceuri r47.di più,?ſi’ vedendo che il Senato,
haucndoue ragionato molte volte, non Concludeua coſa alcuna,
mandò il figliuolo 51 Roma , & Fece vendere vn ſuo poderezci‘gî
haucua in nome della Républica rimeſſo, volendo più presto n-
msn—er pouero di hauere,che di fede,& quellſhche pagò furono
602.00. ducati . Plinio nepme cognoſcendo che. Quintilianp Pî'l‘
la (un pouercà non pateua maricarc 'ma figliuola, li donò cmquc
milia ducacipcr marimla .

I 4 Delli
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Delli matrimoni," antichi , O' lo'ro wſmzZÀ ] _

Costumauano gli antichi Romani di adornare la Do ſſèafigîi
'do andaua à marito in questa maniera. Le dauano primteramca-

ce vna chiaue in mano , li acconciauauo il capo con vna lancia ,

che haueſſe ammazzato vn Gladiatore, la cingeuano con vn:

cintura Fatta di lana di pecora,]a quale lo ſpoſo poi glie la ſcio-

glieua fapra il letto, porcaua m tetta fatto il velo , il qual addì-

mandauann Flameo,vna ghirlanda di Verbena, meſchiaca d’altre

herbe, &la ſaceuano federe (apra vm pelle di pecora. Ec quan- '

do andaua zi marito era accompagnata da tre fanciulli , che ha-

ueſſero padre, e madre . Vno delli quali le portaua dinanzi vn

corcio acceſo fatto di ſpfni bianchi (percioche queſle cerimo-

nie ſi faceuano di notte, ) & gli altri dui gli andauano ma per

lato . Le mandaun ancora innanzi vna rocca acc'oncia con lino,

& col fuſo pieno di filato , & gli ſaceuano poitoccare il fuoco ,

&l’acqua . Et non accendfuano nelle nozze più di cinque cor-

cie , le quali {i ſhlsuzno accendere da gli Edili .
nella buona crcanìa , che damme ?; ifigljuoli .

Vſauano li antichi Romani vna gran diligenza in dare buena.

creanza allſi loro figliuoli . Et prima non li laſciauano andare..-

à mangiare fuori di caſa, ne gli permetceuano dir parole disho—

nelle, & mandauano in Toſcana , in Athena, & à Rhodì ad îm-Î

parare le buone armò: diſcipline. Non li laſciauano andar mol—

co fuor di raſa , e non compariuano mai in piazza inſino che..),

non haucſſero dieci anni, & all’hora andauano nell’Erario à ſarſi

ſcriuere ne’librì della loro Tribù. Compariuano poi l’altra volta

di \7, anni , & all’hora laſciauano la precestà , & prendeuano la

toga virile , & preſa che l’haucuano , _ciaſcun giouine andaua di

conrînuo con il ſuo vecchio facendogli grand; honore , & rine-

renza, & nel giorno che ſì ragunaua il Senato, accompagnauano

alla Corte alcuno de’Senatm-i , e ſuoi parenti , ò amico del pa-

dre , e li aſpeccauano infine che il Senatore era licentiaco, & lo

ricompagnauano à caſa .

‘ Della ſepamtione de’MJh-imomî .'

[ìantichi Romani vſauano tre modi di ſeparar li matrimoni]:

]] primo era detto Ripudio, e E ſaceua da l’huomo contra il vo-

ler della donna,- 85 il primo che lo ſaceſſc fu Spurio Carbilio,

cento anni dopò l’edificatìone di Roma ; ma perche ſua moglie

non ſaceua figliuoli . C. Sulpìtio la ripudiò perche l’era (lata

fuor di caſ: in capelli ſi c ſenzx velo in capo . QſiAntistio perlhzj

' ner ; 



D 1 R 0 M A . " 137
uerla veduta parlare ſecretamente con vna donna libertina... .
P. Sempronio per eſſcr ita à yedcrci ſpectacoli publicì [enza
ſua ſapum, & C. Ceſare ripudiò Pompea per la ſola ſuſpicione,
che hebbe di Clodio,il quale fu ricrouaco vestico da donna nella

ſolénîcà, che hauea celebrlta Pòpeo in honore della Dea Buona,
Il ſecòdo era adimàdato Dinrcìo,&: ſi ſaceua di còſenſo di am-
bedui . Il terzo era detto Directioae , cſì faceua ad arbitrio del
Principe .

Dell’Eſſequie antiche , @- ſne Cerimonie .

Vſauano i Romani antichi dui modi di l‘epellirei morti.]! pri-Î
mo era di mecterli in terra, e coprirli di detta . L’altro d’abbru-
ſciare li corpi, ma quello modo non durò molto; &: il primo da
Senatori che fuſſe zbbruſ-ciaco depò la morte f‘u Silla;eNuma Pò-
pilioſu l’inuentore dell’cſſequie,& vi insticuì vn Ponceficem’ha;
ueua la cura di ciò, 8511 primo honor: che lì t'accua nell’effequic
de gl’huomini lllustri, era il lodarli con vma oracionc,come fece
Ceſare di età d’anni n.nell’eſſſſcquie di ſuo Auoiîc Tiberio di 9.
in quella del padre . ll fecondo em fare i giuochi Gla iarori , e
Marco,e Dccio,figliuoli di lunio Bruto furono li primifche li ſa-

ccſſero in honore di ſuo padre. Il terzo era vn còuito ſoncuoſiſsi-
mo.ll quarto diſpenſauano à turca la plebe della carne: Ec i primi
diſpenſacorifuronoi Curatori dell'eſſequìc di P Licinio, ricchiſ—
fimo,e molto honorem Cittadino.Vſauano ancora alle volte do-
pòl’eſſequie ſpargere ſopra la ſepolcura varij fiori,& odorì,co.'

me fece il Popolo Romano 51 ScipioncMc-rceuano ancora ne’ré-
pij,8c luoghi publici certi ornamenti,come erano ſcudi, corone,:
e ſimile Coſesòc quelli che non poceuano cò ſimil pompe eſſer ſe-

pellici,perche leſpeſe erano intollerabili,erà ſepolci sù la fera da
certi à ciò deputati, detti Veſpilloni, e mandauapo il morto alla

ſepoltura vestico di bxàco,& il più propinquo gli ſerraua gli oc-
chi,& non molto dopò apriuano la came>ra,& laſciauano entrar

tocca la ſamigliaſiòz il vicinacose tre,ò quattro di loro lo chiama-
uano per nome ad alta voce tre volte, & 10 lauauano poi con ac-
qua calda,& l’herede ſcopaua tutta la cala cpn_ccr_ce ſc0pc à ciò
deputate,e mecceuano (opra la porta de ram- dx Cxpceſſo; & fa il.

morto era di auctorirà li Cittadini eran inuicacj all’eſſcquie da
ma à ciò deputato , & le donne del morto vslhuano di bianche

:efli . Et quando moriua vna vedoua, & che haueſſc hauuro-vn
"ol marico , la porcaugno alla ſepoltura con la corona della
udicitia in ca 0.P P . Bello 



    
  

  

                               

  
  
  
  
    

eccellentifllmi : il quale fù ricſiroſſuaco l’anno ſix 560. ſocco le ruinc';

  DE—LL’ANTl CH ITA"
Dellc'ſorre.

[a Torre de Conti ſu edificaca da Innocentîo lll. in memoria
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della ſua famiglia , così domandava , la quale: hà hauuco quattro
pontefici, l’vno poco distante dall’altro , lnno'ccntio lll. Grego-
rio TX- Alcſſzmdro IV. & B“n€dftt0 Vîl !, il quale fice‘quellh
delle Militié‘ , così ditta , perche in quella contrada habicauano
li Soldati di Traiano ,-

_ Del T_mere .

Quello fiume. fu da principio dimandaco Aìuulſſ. , e dopò Ti-
berin'o da Tiberium Rè d’Albani, che in qllello ſi ;«ffixgò, ò come
altri vogliono :la T!Îì€ſÌ,C3plt-îſ1 dl Toſcam, che Vl Fece (opra le
fue rfup vn tempo li malandrino . Et naſce n-ſſll’nſippsnſiſſſio _. m.,
poco più alto di Arno .- da principio è picciol colà,e poi va‘ cre:-
ſcenu‘o, percioche mettono capo in quello 42… fiumiſſ' ipzinm-

pali ſnno la Nera &: il Teueronne corre mîglia 150. & entra nel
Mar Tirreno per vna ſol bocca vicino ad Hollia , Ia qmlf: è ca-

pace di ogni gran Nsuiglioſiòc diuide la Toſcana da gli Vrbani.
Andaua gſià lògn il Campidoglio ſino & leazzo MaggiOre, douc

fummo ricmuari Romolo , eſſRemo , doue è hora la Chiefs di
S.Tlieodnrn . E Tarquinio Priſcrz lo drizzò . Augusto acciò non
allagaſſc Roma , allargò il ſuo letto , & Marco Agripp? eſſendo
Edile: li. mm:?»jl letto , & li allencò il c0rſ0 , & [).-ipa Vrbanolo
raffrenò con vn muro dc: maneni da vna,& l’altra banda per infl-
no al mare“ , & ſe ne vedono ancora hoggidì in cem luoghi al-
cune vestîſigie. Viſono inRoma ſopraild tto fiume Molti mo-
lini , fatti t'opra‘ le barche , l’inuencore de quali ſù Bclliſario .

Del Paluzza Papale , U’ d:" Belwedere . ' ſſ
Sìmmaco, ò come altri vogliono Nicolao IlLCOmìnciò il Pa—

13220 Papale, & ſù poi accreſciuco dalli altri Pontefici, & prin-
cipalmente da Nicolao V. [1 quale fortiſicò il Vucicano con al-
tiffime mura. Sisto IV. edificò la Cappella,,il Conclauc, & la_-
Libraria,& cominciò la Roca. Innocentio Vill. la finì, & fece ‘
fare la ſontanſh-che è sù la Piazza, & edificò Beluederc . Giulio
Semndo poi Faggianſe al Palazm con due belliffimi porticalix-
l’vnq (opra l’altro , & vi Fece vn giardino d’aranzi, nel mezo del
quale vi p‘oſe-ſſ il limulacm del Nilo, & del Teuere , Romolo , e
Remo, ch‘e ſcherzano con le mammelle della Lupa: Apollo, & il
Lancnonrſi. mn li doz figliuoli, tutti in vn pezzo ſolo di marmo ‘
farci da Aleſſandro, Polidoro, & Arcemidom Rcdiotri, Scultori
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del Palazzo di Tito . La (lama diVenere, con Cupido,&quella
di Cleopatra, & Antinoo fanciullo molto amaca da Adriano
Imperacore , li quali furono trouati appreſſo a‘ S.Martino ne i
Monti . Et Paolo Terzo vlcimamente hà fatto dipingere nella.-
Capella di Papa SistO ſ0pra l’Altare il giudicio vm'uert'àle dal ra-
riffimo Michel’Angelo Bonarozì, & lauor di (èucco, & inzìorare
la ſala del Conclaue, in capo della quale vi hà facto vna belliffi-
ma Cappella, dipinta ancor lei da Michel'Angclo , & hà facto
coprire il Porticale, che và à Belucdcrſi; .

\ Del Traſl‘eu-ere .
Fù chiamato il Trasteuerc prima lanicolo, mr il Monte , che

di ſopra li stà . Fùancor detto Città de Rauenmcì per li Sol-
dacì, che preſlſio Rauenna ſi tennero per Augusto (;cſare, contra
Marc’Anconio, e Cleopatra. Glx ſf; qu-ſſrſto loco dato dal publico
per Franza , del qualnome loro ancor li chiama il i‘empiomorz}
detto Santa Maria. Fù quella contrada per lx nuluagità de :.
venti habitara da Artigiani, & huomini dipoco conto , douſi»
poche coſe vi furono degne di memoria , CCCCCEO le Terme di
Seuero , & Aureliano Imperatori , & ancora gli Horci, & Nau-
machie di Ccſare . “

Recapz'tulatione dell’Antichità .
Fù conſuetudine delli antiChi Romani inuîcarc i ſorastieri ami—

chcuolmente per le lor cafè, accioche ſicuramcnte haueſſcro &
vedere celebrar lc & e,& così andaſſero contemplàdo la Città-
8: per tal cauſa fecero molti Tempij , c bellzfflmc habitaciom‘ ;
onde Ocrauiano Angusto ſi gloriò, che haueua hauuca la Città di
mattoni, e che la laltiaua di marmo . S’ingsgnò di prouedere à
ìbiſogni di Roma. Ordinò i Perfetti della guardia, eiguardia-
ni delle strade, il qua] officio prima era miniifmco da tre huomi.
ni, eli poſc in diuerſiiuochi della Città,sì per l‘arſione del fuo-
co, sì anco per ſarla Lastricare, e mantenerla netta ogni tanti di …'
Et quanto all’altezza de gli edifici)", ordinò , che nzſſun vicino
alle publiche caſe poceſſe alzsrſi più che 70. pifdi,nclîſiſſ:dificare.
Riche molti Tempifiaiurò li Ponci che caſcsuano, riparò all’in-

l nOndationi del Tenere con grandìffimi marmi, ci'ècndsndo anco
l le strade con belliſſima driccura . Laſciò la Città dìuìſa in 14.
‘ Rioni . Contiene ìn ſſi—ſiſi ſftce Monti, cue ſù edificata, altrettanta

pianuramucro Campi, venti Porre, dui Campidogli, tre Teatri,
dui Anfiteacri , xrc Senaruli, doi Coloffl grandi, due (‘nlonne à
chiocola grande,!îatuabullixauole ſenza numero, cò altre cafe,
che ſono ſpanſſc nel Librmchc io laſcio per breuità - De
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‘146 DELL’ANTICHlTA’
. De ì'l‘emjzij de gli antichi,fuori di Roma :

Erano oltre di qUesto,che hò detto fuor di Romai Tempij dc

gl’Iddij, che penſauano che pocefl'ero nuocere, come fuor della

porta Colina il Tempio di Venere Ericina.& la stacua di Venere

VerticOrdia, perche la conuerciua , cioè filolgeua gli" huominì

dalla libidine, &gli volgeua à la pudicitia . Fù oltre à questo

fuor della Porta Viminale il Tempio di Nona , percioche ella.-

ccn canto lamenteuole ſi ritrouaſſc preſence , & lamenteuole à

martorij . Fù ancora nella via Làbicama il Tempio della (Diete,

& ſimilmence nella via Latina. il Tempio della Fortuna muliebre,

& fuori della Porta Cupuana due miglia lontano di Roma il

Tempio di Rediculo , oue ſi accampò Annibale , & pcrcioche

ſchernito ſe ne ritornò indietro , ſù iui conſecraco il Tempio à

questo lddio . Fù nella medelima via il Tempio di Marte, come

già hò detto, & finalmente fuori la Porta Carmencale il Tempio

di Giano. E: nel ’iſola Tiberina il Tempio di Gìoue,ſſdiEſcula-

pio,& di Fauno; & nel Trasteuere il Tempiodcl-la'Fortuna . Fu—. '

rono alcuni i quali rimoſſero lontani di Roma , il TimorcsSÈ il

Pallare, e la pouertà,e vecchiezza, & come lddij ſeggozlo nell’

andino dell’Inferno ; erano oltre 51 questi , lo Iddio Libero , & la

Dea Libera , ai i quali per fare la vendemia ſantiffimamcnte , &

castiffimamente fi ſacrificaua. S_ono 'hoggi per tutto nel Contado

Romano cappellette anticheſſ-èh‘abitatione di Ville, di marauiglio-

fo artificio; mà d’opera-ròzza,& aſſai belle à riguardare, & cre-

deſi corali habitationi eſſer stari in honore de gl’lddi) Lari, il che

fi trahe dalle parole di Cicerone, nel fecondo delle leggi,quando

dice. Deueno eſſere pel Contado i boſchi ſacri , & le reſidenze

de’Lari; percioche i Romani abondanti di ricchezze, edificaua-

no più ſontuoſamente in Villa, che nella Città, oue ancora face-

uano luoghi da tener vcelli, peſcine,&parchi,& altre coſe ſimili

per loro ſpaſſo,& piacere.Haueuano ristretto il Mare per luoghi

oue poceſſero bagnarſi,faceuano luoghi bellilſimi, & ameniſsimì

di verdure, & ripiene di arbori,& oltre è quello giardini, horci,

& paſcoli. Fuori di Roma erano li horci Terenciani nella via….-

Appia , che ceneuano venti iugeri , & quelli di Ouidio nella via

Claudia . Erano olcraà questi ville molto frequentare , & belle ,

chiamate Suburbane,per eſſer vicine 51 Roma, come il Locullano,

il Toſculano, il Formiano, & molt’alcre , che hoggi fono diuen—

me poſſeffioni, & villaggi de priſiuati . Non voglio trapaſlaru

con lìlenrio la Villa Tiburtina di Adriano Imperatoreſila quali.-
- mara— .
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marauiglioſamente fu da lui edificata , tanto che in quella fi ri-

trouanoi nomi di Prouincieſiòc luoghi celebrariſfimhcome 11 Lì-

cio,1’ Academiajl Prxcauio,Canopo,Pecîle,e Tempſie.Nel Còtado
Romano erano già molti castèllccci, ouero caſali, quali rouinati,

fono farti territorio, poſſ—ffioni, & paſcoli di Roma, ouc hoggi

fi fanno hortaggi, & vi fi ſemìna, & vi li fanno pasture , oue gli

' armenti, & greggi fi nucriſcono, & producono aſſai er eſſcre il

terreno herboſo,& di acque aboudeuolhi colli apricſiimle valle

amene . Qgſiante volte èfl'atajzreſa Roma .

Roma è stata fette volte preſa da diuerſe Nation:” . La prima
anni 364. doPò la ſua edificazione da Galli Senoni,ſotto il Capi-

tan Breno . La feconda Soc., anni dopò da Viſigorti. La terza 44.

annidopò da Ostrogorti. La ſcsta n. anni d0pò da Tori]a__..

Vlcimaméce l’anno 152 7.alli 6 diMaggio dall’Eſſcrcito Imperiale.

Et à questo modo Roma domacrice del Mondo fù predata, &

& ſchemica da Barbari , & ben che fia stata tante volte preſa , &

guasta; nondimeno è ancora in piedi , eſſendo in eſſa la (edia del

iantiflìmo Vicario dcl Sig.N.Giesù Christo,ſopra la qual merita-

mente ſiede Vrbano V i l I. houore , & gloria del Pontificato .

DE’ F'VocHt DE am ANTICHI, SCRITTI“ DA pocu: ſſm‘ozzt,

Cſimati da alcuni fragmenti d’HiSarie .

‘ 'ſſj'j, E R C H E questa materia de fuochi non è stata mai

‘ ſcricta da niuno dîstintamence, noi ne ragioaerqmo

alquàcoie nò breuemémalmeno comepxù ſucquco

;: _ * fi porrà . Et perche è difficile dare ad intendere,.-

-.- — hoggi con i modi à noi non cox1oſciuci,èforza che

ricorriamo 23 gli eſſcmpi moderni per maggiore 'mtcſhgcnza , &

più capacità della materia .
Penſarono i Romam quanto foſſe nociuo alla vista !; conci'u'uz

fiamma, & [' inſocato calore, il quale cſcc dall’acccſc bugie.. &

à queſìo fecero vn’octimo rimedio .
Viddero poi quanto foiſe p‘ericoloſo il portar fuoco da luogo

à luogoſiòz per diuerſe ltanze delle cafe, perche v-oi douete ima:

ginarui, che lorointclletci eran così acuti, & induſixioſi, cqme 1

nostri ;.onde mi credo che vedeſſero ancora di quamo perlg'olo

foſſeroſſe non questi ſimil modi)ì camini, che. da i modeſ… ſon

staci trouaci , noi habbiamo veduto abbruſciare molte cafe , c...o

robbc , e huomìni per ardere vn camino , & ogni giorno coc-

chiamo con mano quanto romore gencrzmo qucsti cali . La onde
*. Pi"):
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